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CAPITOLO 1

Introduzione
L̓ adolescenza si configura come un periodo di
transizione durante il quale la persona è portata a
sperimentare e vivere nuovi comportamen�
(Duijvenoorde et al., 2016); tuttavia, la ricerca di
nuove sensazioni ed esperienze può comportare la
messa in atto di azioni potenzialmente pericolose
per la salute dell̓ individuo(Bozziniet al., 2020).
Tra i comportamen� ad alto rischio maggiormente
presenti all̓ interno della popolazioneadolescente
ritroviamo: il gambling, l̓ uso ed il misuso di
Internet, il gaming, il cyberbullismo ed il consumo
di alcol, tabacco, psicofarmaci senza prescrizione
medica, energy drink, cannabis ed altre sostanze
illecite.
Talvolta, sudde�i comportamen�, sono associati e
costituiscono fra loro un fa�ore di rischio per la
messa in a�o degli stessi oppure risultano correla�
a problematiche relazionali, condotte antisociali e
ad altre caratteristiche psicologiche, sociali e/o
economiche.
Sulla base di questo, l̓ osservazione ed il
monitoraggio dei comportamenti a rischio negli
adolescenti risultano essere u�li strumenti di
prevenzione e sensibilizzazione (Bozzini et al.,
2020).
Dal1999,ognianno, l̓ istituto diFisiologiaClinica–
sezione di Epidemiologia e Ricerca sui Servizi
Sanitari - del Consiglio Nazionale delle Ricerche
(CNR) realizza la ricerca nazionale ESPAD®Italia

inerente all̓ osservazione e al monitoraggio dei
comportamen� sopracita� in un campione
rappresentativo di studen� italiani delle scuole
superiori (15-19 anni), mediante l̓ auto-
somministrazione di un ques�onario, in modalità
cartacea o online.
Nel 2020 in relazione all̓ emergenzasanitaria da
COVID-19, che ha comportato la chiusura forzata
delle scuole, la rilevazione annuale ha subito una
revisione delle modalità di somministrazione.
Nello specifico, con l̓ obiettivo di raggiungere gli
studen� impegnati da casa nella didat�ca a
distanza, la somministrazione del ques�onario è
stata effe�uata esclusivamente in modalità online.
Nonostante le limitazioni imposte dal contesto
emergenziale, il campione dello studio è risultato
essere ampio (N=6027) e partecipa�vo,
permettendo così un i̓mportante raccolta di
informazioni.
Sebbene la ridotta numerosità campionaria e la
differenza di somministrazione del questionario
possano aver ridotto la confrontabilità dei da�
raccol� nel 2020 con i risulta� emersi negli anni
preceden�, ESPAD #iorestoacasa 2020 perme�e
l̓ osservazione e il monitoraggio dei
comportamen� a rischio fra gli adolescen�
durante un periodo unico e dis�n�vo come il
lockdown.

I da� in sintesi

Lockdown
Durante il periodo di lockdown è emerso che circa
il 68% degli studen� ha passato parte del suo
tempo a giocare ai videogiochi, in par�colare i
ragazzi. Il 10% ha giocato sessioni di oltre 4 ore nei
giorni in cui cʼerano lezionionlinementre quasi il
20% lo ha fatto quando non cʼerano. Gli
appartenen� a questo gruppo risultano avere un
peggio rendimento scolas�co e sono meno
soddisfa�i di sé stessi e del rapporto con i propri
genitori e/o con eventuali fratelli e sorelle. Una
percentuale minore ha invece giocato d a̓zzardo

online (3%) e/o in luoghi fisici (6%). Di ques�, il 33%
ha speso più di 10 euro giocando onsite e il 46%
giocando online.

Riguardo ai consumi di sostanze legali, circa la
metà degli studenti che ha fumato sigarette
durante il lockdown (il 18% del totale), afferma di
aver diminuito il suo u�lizzo. Il 15% degli
adolescenti ha bevuto degli “energy drink”,
consumo diffuso soprattutto fra i ragazzi mentre
quasi il 2% ha fatto uso di cannabis light, sostanza
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di recente legalizzazione e anch e̓ssa diffusa
sopra�utto fra gli studen� di genere maschile.
L̓ alcool risulta essere la sostanza con la
percentuale di u�lizzo più elevata (43%) e,
nonostante l̓ impossibilitàdi uscire congli amici il
16% ha bevuto cinque o più drink di fila (binge
drinking) almeno una volta durante questo
periodo.
Quasi il 3% degli adolescen� ha inoltre fatto uso di
psicofarmaci senza prescrizione medica, in
par�colare di quelli u�lizza� per dormire e/o
rilassarsi. Tale comportamento è messo più spesso
in a�o dalle ragazze che riportano percentuali
ne�amente superiori rispe�o a quelle dei ragazzi
(M=2%; F=4%).
Infine,nonostantel̓ impossibilitàdiuscire di casa e
di incontrare altre persone abbia reso più
complicato l̓ accesso alle sostanze illegali, il 6%
degli studen� ha fa�o uso di cannabis, sopra�utto
i ragazzie quasi l̓ 1% ha utilizzatoalmeno un a̓ltra
sostanza illegale eccetto la cannabis (cocaina,
eroina, stimolanti o allucinogeni).

Nel 2020
Nel corso dell̓ ultimo anno quasi tutti gli
adolescen� hanno u�lizzato Internet, strumento
che ha rives�to par�colare importanza soprattutto
nel periodo di emergenza sanitaria. In par�colare
la rete viene u�lizzata per stare su chat e social
network, fare ricerche e leggere quo�diani,
scaricare film o musica e giocare a giochi di ruolo.
Oltre ad essere una fonte di svago e di aiuto nella
vita quo�diana, Internet presenta anche
numerose insidie. In par�colare il 10% degli
adolescen� risulta avere un profilo a rischio di
sviluppare una dipendenza e gli appartenen� a
questa categoria si caratterizzano per un peggior
rendimento scolas�co e una maggiore
predisposizione a mettere in a�o comportamen�
a rischio. Emerge inoltre che il 31% degli studen�
conosce qualcuno che è stato vi�ima di
cyberbullismo, il 22% ne è stato autore e il 36% ne
è stato vi�ima in prima persona. Tale fenomeno è
inoltre maggiormente comune fra coloro che
hanno un profilo definibile a rischio; lo stesso vale
peril fenomenodelle“challenge”, sfide e/o prove
che bisogna affrontare per poter entrare a far
parte di un gruppo o di una community.
Quest̓ ultimo ha interessato il 15% degli
adolescen� che ne ha sentito parlare almeno una

volta e il 3% che ha ricevuto la proposta di
parteciparvi.
Oltre la metà degli studen� ha inoltre giocato a
videogiochi, sopra�utto i ragazzi. Di questi il 36%
ha speso soldi per acquistare e/o aggiornare
videogame su internet o per poter con�nuare a
giocare e il 9% è arrivato a spendere somme
superiori ai 50 euro. Inoltre, il 20% dei giocatori
risulta avere una modalità di gioco definibile
problema�ca, a questo si associa un peggior
rapporto con i genitori e con gli amici e un u�lizzo
problema�co di Internet.
Per quanto riguarda il gioco d a̓zzardo, si può
osservare che risulta essere piu�osto diffuso fra gli
adolescen� (44%) e in par�colare fra i ragazzi
(50%). In virtù della facilità di accesso alla rete, si
sta sempre più sviluppando anche il fenomeno del
gioco d a̓zzardo online che riguarda l̓8% del
campione generale e il 19% degli studen� che
hanno giocato d a̓zzardo in luoghi fisici nel corso
dell̓ ultimoanno.
Circa il 14% degli studen� risulta avere un
comportamento di gioco problema�co o a rischio,
a questo si associano comportamen� an�sociali e
false credenze sul gioco d a̓zzardo come credere
che l̓ abilità del giocatore abbia un peso nel
determinare l̓ andamento del gioco e/o che sia
possibile arricchirsi giocando.

Nel 2020, la prevalenza di u�lizzo delle sostanze
legali ha visto una generale diminuzione, in parte
dovuta alle par�colari condizioni create dal
periodo di emergenza sanitaria e in parte alle
variazioni nella somministrazione del ques�onario
ad essa dovute.
Si può comunque osservare che la sostanza
maggiormente utilizzata risulte essere l̓ alcool,
consumato dal 76% degli adolescen� e in
par�colare dai ragazzi. Inoltre, nel 27% dei casi si è
tra�ato di un consumo eccessivo, al punto di
camminare barcollando, di non riuscire a parlare
corre�amente, di vomitare e/o di dimenticare
l̓ accaduto.
Per quanto riguarda l̓ utilizzo di tabacco, il 32%
degli adolescen� ha fumato almeno una sigare�a
nell̓ ultimo, soprattutto le ragazze. Il 6% del
campione ha invece provato la cannabis light con
percentuali maggiori fra gli studen� di genere
maschile.
Gli energy drinks sono stati consuma� dal 37% del
campione analizzato e il 6% degli adolescen� ha
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u�lizzato farmaci senza prescrizione medica,
sopra�utto quelli per dormire e/o rilassarsi.
Anche per quanto riguardo riguarda le sostanze
illegali si osserva un calo dei consumi. Tuttavia si
può osservare che il 19% degli studen� ha fatto uso
di cannabis mentre il 2% ha consumato una
qualsiasi altra sostanza illegale (cocaina, eroina,

stimolanti o allucinogeni). In generale, l̓ utilizzodi
sostanze stupefacen� illecite risulta essere
associato alla messa in a�o di comportamen�
sociali, all̓ utilizzodi sostanzestupefacenti lecite e
alla messain atto di altri fenomeni come l̓ essere
vi�ima o autori di cyberbullismo.
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CAPITOLO 2

Lockdown
Conl̓entrata invigoredeldpcmdel9Marzo2020,
in Italia le misure di contenimento e di contrasto
per l̓ emergenzasanitaria dovutaall̓ insorgenzadel
COVID-19 sono state estese su tutto il territorio,
provocando il blocco totale delle a�ività non
essenzialie l̓ obbligo,per i cittadini, di rimanere il
più possibile in casa. Alla“fase1”dilockdownsono
succedute la “fase2”e la “fase3”,chehannovisto
una lenta e controllata ripresa delle a�vità dal
punto di vista sia lavorativo, sia sociale.
Durante il periodo di restrizioni, la quo�dianità
degli individui è stata interro�a e per tut� ci sono
sta� profondi cambiamen� delle abitudini
lavora�ve, sociali e comportamentali.
Lʼobbligoallʼinterruzione delle consuete a�vità,
unitamente all̓ isolamento, ha provocato
alterazioni nella salute fisica e psicologica degli
individui, aumentando il rischio di condizioni quali
disordini del sonno, rabbia e stati dʼansia o
depressivi (Brooks et al., 2020); analogamente,
effe� nega�vi sul benessere psicologico e sociale
sono sta� rileva� anche fra gli adolescen� (Fegert
et al., 2020; Guessoum et al., 2020; Imran et al.,

2020) osservando, in particolare, un aumento di
sen�men� come noia, irritabilità, nervosismo,
solitudine e preoccupazioni (Orgilés et al., 2020).
Più nello specifico, gli studen� hanno dovuto
interrompere la frequenza scolastica e hanno
proseguito i propri studi a�raverso la didat�ca a
distanza. Questʼultimahacomportatoimportan�
cambiamen� nella metodologia di apprendimento
e nei rappor� con compagni di classe e professori
(Galdieri, 2020; Palare�, 2020). La possibilità di
con�nuare ad apprendere, è risultata mediata e
dipendete dal funzionamento della rete Internet e
delle pia�eforme u�lizzate dalla scuola cosa che,
per molte famiglie, ha rappresentato una fonte di
disagio e preoccupazione (Galdieri, 2020; Palare�,
2020).

Sulla base di queste osservazioni, lo studio ESPAD
#iorestoacasa 2020 si è posto, fra gli altri, anche
l̓ obbiettivo di analizzare, a livello qualitativo il
vissuto degli studen� durante questo delicato
periodo.

2.1 Come lo hanno vissuto gli studen�?

Data la par�colarità del contesto in cui si è svolta
l̓ indagine ESPAD®Italia nel 2020, agli studen�
risponden� al ques�onario sono state rivolte
anche domande specifiche, a campo aperto,
ineren� al vissuto personale nel periodo di
lockdown. In par�colare è stato chiesto 1) “Come
stai vivendoquestigiornidiautoisolamento?” e 2)
“Cosa ti manca di più della tua vita prima
dell̓ autoisolamento? Se potessi uscire in questo
momento, cosa faresti?”.
Le risposte testuali raccolte sono state analizzate
mediante Sentiment Analysis, tecnica che ha
permesso una categorizzazione dei testi sulla base
della connotazionedei terminiutilizzatiall̓ interno
della risposta, evidenziando tre diverse polarità:
posi�va, nega�va e neutrale (Nasukawa & Yi,
2003). Più nello specifico, il classificatore di
Sen�ment Analysis sviluppato dai ricercatori del
laboratorio ItaliaNLP Lab (ILC-CNR) si basa su
algoritmi di apprendimento automa�co
supervisionato. Pertanto, dato un corpus di

addestramento in cui i contenu� sono
manualmente e�chetta� come posi�vo, nega�vo
o neutro, il classificatore estrae dal testo diverse
�pologie di caratteris�che linguis�che per creare
un modello sta�stico che viene u�lizzato per
classificare nuovi documenti testuali. Maggiori
dettaglisullʼarchitetturaesulle caratteris�che del
modello sono descritti in Cimino e Dell̓Orletta
(2016)

Dallʼanalisi delle risposte alla prima domanda è
emerso che circa il 43% dei testi riportava un
sen�ment nega�vo, ovvero vi era una
predominanza di termini rela�vi a condizioni o
sen�men� di disagio e di malessere come
mostrano ques� esempi: “Non molto bene. Ho
sempremolta paura, noia e nervosismo”; “In uno
stato di stress e oppressione” oppure “Male,
troppasolitudine”.Il37% degli studenti ha invece
fornito risposte con sen�ment posi�vo,
dimostrando una buona capacità di ada�amento



10

alla nuova quo�dianità imposta dalle restrizioni
come per esempio: “Bene,annoiatamaconspirito
di posi�vità perché sono in salute e con la mia
famiglia” oppure “Direi abbastanza bene, ho
riscoperto il valore della famiglia e degli amici
veri”.

Emerge infine un 20% di risposte connotate
dallʼuso di una terminologia neutrale senza
par�colari riferimen� a sensazioni né di benessere
né di malessere.

Figura 2.1: Come stai vivendo questi giorni di autoisolamento? Distribuzione percentuale del sentiment. Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Da unʼanalisi più approfondita, effettuata
differenziando in base al genere, si può notare che
fra le ragazze vi è una percentuale maggiore di
risposte connotate da una polarità negativa, a
evidenziare come esse abbiano descritto il proprio
vissuto nel periodo del lockdown con una
maggiore frequenza di termini lega� a disagio e
malessere (Maschi = 38%; Femmine = 47%). Al
contrario, fra gli studenti di genere maschile si

ritrovano percentuali maggiori di risposte con una
polarità positiva o neutra.

Per quanto riguarda le differenze tra le fasce di età,
queste risultano meno marcate rispetto a quelle
emerse fra generi. Tu�avia, si evidenzia una
percentuale maggiore di risposte cara�erizzate da
un sen�ment negativo fra gli studen�
maggiorenni.

42,5%

37,2%

20,2%

Negativo Positivo Neutrale
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Figura 2.2: Come stai vivendo questi giorni di autoisolamento? Distribuzione percentuale del sentiment per genere e fasce di età.
Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Analizzando invece le risposte ineren� alla
domanda “Cosatimancadipiùdellatuavita prima
dell̓ autoisolamento? Se potessi uscire in questo
momento, cosa faresti?” si osserva una
predominanza del sen�ment neutrale (72%). Nella
maggior parte delle risposte, non vi erano quindi
termini posi�vi né nega�vi, ma termini riferi� ad
a�vità come “andreia correre”o riferiti all̓ uscire
in generale.
Vi è comunque una percentuale (13%) di risposte
che ricadono sotto a una polarità nega�va, come

mostrato in questi esempi: “Poterstareconi miei
amici per uscire e diver�rci, ma la cosa che manca
di più è vivere; anche il poter fare una passeggiata
da solo per meè vivere... Rimanere bloccato dentro
casa a passare il proprio tempo o solo a studiare
oppure solo davan� ai videogiochi e/o schermi mi
sta rendendola vita moltopiù insostenibile.”; “Mi
manca la spensieratezza di un tempo, infa�i lamia
paura è che una volta finita l'emergenza, la gente
comunquecontinuerà adesserecondizionata.”

Figura 2.3: Cosati manca di più della tua vita prima dell̓ autoisolamento? Se potessi uscire in questo momento,cosa faresti?
Distribuzione percentuale del sentiment. Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020
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Per quanto riguarda le differenze di genere, fra le
ragazze si riscontrano percentuali maggiori di
risposte con sen�ment positivo (Maschi = 8%;
Femmine = 18%) e minori di quelle con sentiment
neutrale.

Osservando le differenze sulla base delle fasce di
età, si può invece notare che i maggiorenni
riportano poco più spesso dei minorenni risposte a
cui è possibile a�ribuire una polarità negativa.

Figura 2.4: Cosati manca di più della tua vita prima dell̓ autoisolamento? Se potessi uscire in questo momento,cosa faresti?
Distribuzione percentuale del sentiment per genere e fasce di età. Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Le analisi delle risposte alle domande del
ques�onario sono state ulteriormente
approfondite tramite lʼutilizzo di unʼanalisi
seman�ca profonda dei tes�. Al fine di creare
un'ontologia specifica rela�va al vissuto nel
periodo di lockdown, è stato u�lizzato il sistema
Text-To-Knowledge (T2K) sviluppato dall̓ Istituto
di Linguistica Computazionale“Antonio Zampolli”
(ILC-CNR) (Dell̓ Orlettaet al., 2014).
Questa metodologia ha permesso di ottenere un
grafo composto da nodi e da archi di connessione
fra i nodi stessi. I primi rappresentano le en�tà,
ovvero gli elementi seman�ci più significa�vi
all̓ interno delle risposte dei ragazzi, mentre gli
archi rappresentano le relazioni, ovvero le
connessioni fra gli elementi seman�ci.
Inoltre, per facilitare la lettura delle immagini di
seguito riportate, è necessario tenere conto che
l̓ ampiezzadeinodièproporzionalealla frequenza
di comparsa delle entità e lo spessore degli archi è
proporzionale a misure di peso semantico
calcolato in base alle co-occorrenze delle entità e
alle similitudini tra loro, in altre parole, ci indicano

quanto le en�tà siano simili e tendano a
presentarsiinsiemeall̓ internodelle risposte degli
studen�. La lettura di ques� grafi è da intendersi
in termini di analisi qualitativa preliminare, capace
di offrire una visuale supplementare e di grande
interesse di quello che è uno spaccato del periodo
vissuto dagli adolescenti in questo peculiare
contesto.

Il grafo mostrato nella figura 2.3 rappresenta, in
unʼestremaed efficace sintesi visuale, i termini più
frequentemente u�lizzati nella totalità delle
risposte che i ragazzi hanno dato alla domanda:
“Come stai vivendo questi giorni di
autoisolamento?”.
Diversamente da quanto ci si potrebbe aspe�are,
non si osserva una predominanza di termini che
fanno riferimento a un disagio emo�vo. Al
contrario l̓ entità semanticarappresentata dalla
parola “bene” risulta quanto o più rilevante di
quella riferita alla parola “male”.Questo potrebbe
indicare unʼambivalenzadel vissuto dei ragazzi
durante il periodo di restrizioni, ma anche una
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buona capacità da parte degli adolescen� di
ada�arsi alla difficile situazione con�ngente.
Possiamo inoltre notare che vi è una maggioranza
di termini concreti e/o collega� ad a�ività
specifiche svolte durante il lockdown, come per
esempio “didattica a distanza”,“eserciziofisico”,
“musica”, ma anche “famiglia”, a discapito di
termini lega� alla sfera psicologica come

“stressante”, “serenità”, “ansia” che risultano
generalmente meno rilevanti. Emergono inoltre
numerose entità che ricadono nel dominio della
tecnologia e di Internet o fanno riferimento ad
a�vità a essi correlate (“didattica a distanza”,
“serieTV/film”,“Smartphone”)sottolineandone la
centralità durante il periodo di distanziamento
sociale.

Figura 2.5: Grafo riferito agli elemen� semantici rilevati nelle risposte alla domanda: “Comestai vivendoquestigiornidi
autoisolamento?”Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020
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Filtrando le en�tà semantiche rela�ve a specifici
nodi è stato possibile ottenere dei sotto-grafi
specifici del grafo principale analizzato sopra.
Questo ci ha permesso di osservare i termini che
ricorrono più spesso nella stessa frase insieme a
determinate altre en�tà. In par�colare, in questa
analisi preliminare ci siamo focalizzati su tre
specifiche en�tà: "dida�ca a distanza", "amici" e
"isolamento".

Fra i termini che risultano collegati al nodo della
dida�ca a distanza troviamo quelle che fanno
riferimento alla modalità di svolgimento delle
lezioni online stesse, come “casa” e “distanza”.
Risulta inoltre interessante notare come vi siano

connessioni con termini come “male”, “noia”,
“ansia”, “problema”.Al contempo, il legame più
forte (evidenziato dallo spessore della linea di
collegamento) si trova con lʼen�tà “bene” e si
riscontrano altri collegamen� con en�tà quali
“amici”, “tempo” e “tranquillità”. Questo
potrebbe suggerire che da un lato i ragazzi
abbiano vissuto con ambivalenza la nuova
metodologia di insegnamento, resa senz̓altro
difficoltosa dal carattere emergenziale della
situazione, mentre dall̓ altro le videolezioni
possono aver rappresentato un modo per
mantenersi impegnati e produt�vi durante le
lunghe giornate di isolamento e per mantenersi in
conta�o con compagni di classe e amici.

Figura 2.6: Grafo riferito alla semantica sulla didattica a distanza rilevata nelle risposte alla domanda: “Comestaivivendoquesti
giorni di autoisolamento?”Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020



15

Il sotto-grafo mostrato in figura 2.7 è stato
ottenuto filtrando le en�tà semantiche ricorren�
insieme al termine amici.
Coerentemente con quanto detto sopra, si
osservano connessioni fra la parola “amici” e le
en�tà rela�ve alla scuola come “didattica a
distanza”, “compagni di scuola” e “andare a
scuola”. Ancora una volta, l̓ entità considerata
risulta essere collegata sia a termini che
esprimono benessere, sia ad altri che esprimono

malessere. Questo potrebbe essere spiegato dal
fa�o che il contatto con gli amici durante il
lockdown, avvenuto grazie ai mezzi tecnologici e
alle videochiamate, ha rappresentato una fonte di
benessere e di svago; allo stesso tempo, le
restrizioni hanno reso impossibile incontrarsi di
persona e uscire, traducendosi in sensazioni di
isolamento, noia e mancanza, o di malessere in
generale.

Figura 2.7: Grafo riferito alla seman�ca sugli amici rilevata nelle risposte alla domanda: “Comestai vivendoquestigiornidi
autoisolamento?”Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Il terzo sotto-grafo è quello rela�vo alle en�tà
seman�che collegate al termine isolamento.

Anche nella figura 2.8 emerge chiaramente
unʼambivalenza di termini correlati all̓ entità in
esame. Il termine “isolamento” risulta essere
molto collegato al termine “bene”. Questo
potrebbe suggerire che l̓ isolamentopossaessere
stato ges�to posi�vamente grazie alla vicinanza e

al contatto con i famigliari conviventi, come
mostrato dalle connessioni fra “isolamento” e
termini quali “famiglia” e “casa”. Inoltre, come
notato precedentemente, unʼaltra spiegazione
potrebbe essere da ricercare nel contatto con gli
amici, mantenuto grazie alla tecnologia o nella
didat�ca a distanza, che ha scandito e occupato le
giornate dei ragazzi.
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Comprensibilmente, al temine isolamento si
associano anche en�tà nega�vamente connotate
come “noia”, “disagio emotivo”, “tristezza”,
“solitudine” che potrebbero rappresentare le

difficoltà esperite dagli studenti, trovatesi
improvvisamente all̓ interno di una situazione
nuova ed emergenziale.

Figura 2.8: Grafo riferito alla semanticasull̓ isolamentorilevata nelle rispostealla domanda: “Comestai vivendo questigiornidi
autoisolamento?”Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Allo scopo di analizzare la seman�ca relativa alle
espressioni di malessere, tu�e le entità che
esprimevano disagio come “ansia”, “tristezza”,
“paura”, “depressione” e altre sono state
accorpate sotto unʼunica macro categoria
denominata “disagio emotivo”. Questo ha
dunque permesso di o�enere un ulteriore
par�colare sotto-grafo, in grado di rappresentare
l̓ insiemedelle connessioniai termini sopracitati.
Come mostrato in figura 2.9, le espressioni di
disagio emotivo appaiono marcatamente
collegateall̓ entitàsemantica“bene”,avvalorando
ulteriormente la tesi di una marcata ambivalenza

del vissuto dei ragazzi descri�o a�raverso la co-
occorrenza di termini positivi e termini negativi. La
stessa cosa può essere de�a riguardo al
collegamentocon l̓ entità semantica“felice”. Vi è
inoltre un collegamento con le en�tà che
rimandano alle difficoltà del lockdown, in primis
“distanza”, seguitada “difficoltà”, “problema”e,
in misura minore, “gravitàdellasituazione”.
Infine, i legami con le altre en�tà legate ad a�ività
e affe� (in par�colare: “famiglia”, “amici”,
“casa”, “chiamate” “esercizio fisico”) può
rappresentare sia un sentimento di mancanza che
una fonte di sollievo per il disagio esperito.
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Figura 2.9: Grafo riferito alla semantica sul diagio emotivo rilevata nelle risposte alla domanda: “Comestaivivendoquestigiornidi
autoisolamento?”Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020
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Al fine di analizzare le risposte alla domanda “Cosa
� manca di più della tua vita prima
dell̓ autoisolamento? Se potessi uscire in questo
momento,cosa faresti?” è stato creato il grafo
riportato in figura 2.10, che descrivelʼinsieme
delle en�tà seman�che maggiormente espresse
dagli studen� e i principali collegamenti fra di esse.

Fra le cose di cui gli adolescen� hanno
maggiormente sen�to la mancanza troviamo gli
amici, il fidanzato, i nonni, gli altri familiari non
conviventi e i compagni di classe. In particolare si
può osservare una forte connessione fra i nodi
“uscire”e “amici”,rappresentata a�raverso una
linea di connessione di maggiore spessore a
indicare la tendenza dei due termini a comparire
insieme nella stessa risposta. Tale collegamento
denota il bisogno degli studen� di rompere

l̓ isolamento e incontrare gli amici.
Coerentemente con questo, mol� adolescen�
hanno affermato di sentire la mancanza del
“contatto umano” o, più specificamente, degli
“abbracci”.
Si osservano inoltre collegamen� con en�tà
seman�che che fanno riferimento alla mancanza
di libertà come “aria aperta”, “viaggi”,
“passeggiata”, “uscire”; di svago come
“discoteca”,“teatro”,“stadio”o di socialità come
“grigliata”, “serata”, “mangiarefuori”.
Risulta infine degno di nota osservare come diversi
termini facciano riferimento alla mancanza di
“possibilità”e “normalità” che si traduce sia in
mancanza di attività quo�diane indicate da en�tà
quali “tagliare i capelli”, “scuolaguida” o “uscire
senzamascherina”sia in mancanza di sensazioni
posi�ve come “tranquillità”e “spensieratezza”.

Figura 2.10: Grafo riferito agli elemen� seman�ci rilevati nelle risposte alla domanda “Cosati mancadipiùdellatua vita prima
dell̓ autoisolamento?Sepotessiuscireinquestomomento,cosafaresti?” Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020
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Andando ad analizzare più nel de�aglio il sotto-
grafo relativo al nodo mancanza si osserva, in
linea con quanto detto sopra, una forte
interconnessione fra questo e i nodi relativi alle
en�tà seman�che “uscire”e “amici”. Ciò indica
una ricorrenza di tali termini allʼinterno delle
risposte degli studen� e potrebbe iden�ficare
ques� due aspet� come quelli di cui gli studen�

hanno sen�to maggiormente la mancanza.
Risultano inoltre marcate anche le connessioni fra
“mancanza” e “parenti”, “nonni”, “normalità”,
“scuola”, “eserciziofisico”e “vita” indicando una
necessità di ricongiungimento con gli affe�i e
contemporaneamente di ritorno alle a�ività di
tu� i giorni.

Figura 2.11: Grafo riferito alla semantica sulla mancanza rilevata nelle risposte alla domanda: “Cosatimancadipiùdellatuavita
primadell̓ autoisolamento?Sepotessiuscirein questomomento,cosafaresti?” Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020
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Lʼentitàsemanticaamici è risultata essere molto
presente all̓ interno delle risposte dei ragazzi. Il
sotto-grafo relativo, rappresentato in figura 2.12,
mostra ancora una volta la connessione con
lʼentità semantica“uscire”.Inoltre si riscontrano
mol� legami con a�vità legate al tempo libero e

allo svago (per esempio “discoteca”,
“passeggiata”,“mangiare fuori”, “mare” ecc.) e
con termini che rimandano al contatto con paren�
(“nonni”, “parenti”, “genitori”) o al conta�o
umano in generale (“abbracci”, “contatto
umano”).

Figura 2.12: Grafo riferito alla semantica sugli amici rilevata nelle risposte alla domanda: “Cosatimancadipiùdellatuavitaprima
dell̓ autoisolamento?Sepotessiuscireinquestomomento,cosafaresti?” Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020
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In figura 2.13 è riportato il sotto-grafo relativo
allʼentitàsemanticaisolamento. Coerentemente
con quanto de�o sopra, si ritrovano for�
interconnessioni con termini quali “uscire”,
“amici”e “vita” seguite da quelle con “normalità”,
“libertà”, “nonni”e “scuola”.Durante il periodo di
isolamento questi aspe�i potrebbero dunque
essere stati molto rilevan� ed essere venu�

maggiormente a mancare per gli studen�
risponden� al questionario. In particolare, il
collegamento con l̓ entità semantica “vita” può
rimandare a una situazione di stallo creata dalle
restrizioni e dall̓ isolamento in cui non è stato
possibile andare avan� con la propria quo�dianità
e con le a�vità che normalmente componevano
la propria vita.

Figura 2.13: Grafo riferito alla semantica sullʼisolamentorilevatanellerisposte alla domanda: “Cosatimancadi più della tua vita
primadell̓ autoisolamento?Sepotessiuscireinquestomomento,cosafaresti?” Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020
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CAPITOLO 3

Il mondo di Internet: risorse e pericoli
3.1 Introduzione

In un tempo relativamente breve Internet è
diventato una parte praticamente ineludibile della
vita di molte persone, con una pervasività diversa
a seconda delle professioni, delle zone del mondo
e, ovviamente, dell̓ età anagrafica. Questo è
par�colarmente vero per i cosiddet� “nativi
digitali”(Prensky, 2001) cioè gli adolescen� che
sono na� dopo gli anni 2000, in un mondo dove la
presenza di Internet era già pervasiva.
Questa nuova realtà interconnessa porta con sé
mol� vantaggi e semplificazioni, alcuni dei quali
sono certamente sta� vissu� nella vita quo�diana
di molti ragazzi.L̓ avvento di Internet ha reso più
facile attività come lo shoppinge l̓organizzazione
dei viaggi; è uno strumento che permette di
mantenere i conta� con persone molto lontane,
ridefinendo il concetto di vicinanza e di amicizia;
offre la possibilità di condividere facilmente
informazioni e di informarsi su quello che succede
ai qua�ro angoli del globo. In tempi più recen�,
per esempio, la presenza di Internet nelle nostre
vite ha permesso di vivere e di ges�re in una
maniera completamenteinedita l̓ isolamentoacui
mol� sono sta� sottopos� per via della pandemia
da Sars Cov-2. Durante il lockdown, Internet ha
permesso di tenere unite le famiglie e di lavorare e
studiare dacasa,anchesel̓ isolamentoforzatoe la
mancanza di interazioni al di fuori del mondo
digitale ha messo in luce anche aspe�
problema�ci legati alla presenza della rete nella
vita di tu�.
Lʼutilizzodi Internet può infatti presentare insidie
per tutti i suoi utilizzatori, perfino per i “nativi
digitali” (Prensky, 2001), abituati fin da piccoli a
barcamenarsi in questa tecnologia. In par�colare, i
ragazzi possono incorrere in contenu�
multimediali non ada�i alla loro età, oppure
possono essere vi�ime o autori di at� di
cyberbullismo (Fernàndez, 2011). All̓ interno di
contes� come questo, la pervasività della rete e la
velocità di trasmissione delle informazioni rivelano
tu� i loro lati oscuri: essere perennemente
connessi permette infa�i di essere raggiun� in
qualsiasi momento e in qualsiasi contesto da

insul�, foto indesiderate o aggressioni. Gli a�i di
violenza che costituiscono il cyberbullismo
vengono spesso compiuti in forma anonima e
perdurano nel tempo poiché, essendo in forma
digitale, risultano pubblici e non possono essere
facilmente cancella� (Tokunaga, 2010, Sorren�no
et al., 2019). La pressione esercitata dai Social
Network può inoltre spingere i ragazzi più fragili a
mettere in atto comportamen� rischiosi e/o
autolesionisti che, come per esempio nel caso
delle “challenge”osfide online, vengono registra�
e condivisi con gli altri (Lupariello et al., 2019;
Villani et al., 2019).
Parlando in generale, Internet è uno strumento
potente e mul�forme, con tu�e le cara�eris�che
necessarie per imporsi nella vita delle persone ma
anche per diventare una dipendenza.
A questo proposito la letteratura scien�fica non ha
ancora raggiunto un accordo riguardo a cosa si
intenda per “Internet addiction”(IA) (Su et al.,
2020; Widyanto & Griffiths, 2006) che viene
generalmente definita come una dipendenza
psicologica cara�erizzata da un crescente
investimento di risorse in attività su Internet;
sen�men� spiacevoli come ansia e irritabilità
mentre non si è online; bisogno di rimanere
sempre più tempo connessi a Internet e tendenza
a negare i comportamenti problema�ci (Kandell,
1998). Tu�avia non è ancora chiaro quali
specifiche cara�eris�che del mondo di Internet
creino dipendenza, né se esso stesso possa essere
un mezzo per alimentare altre dipendenze
(Widyanto & Griffiths, 2006). Il termine “Internet
Addiction”comprende infa� diverse �pologie di
comportamenti problema�ci (Widyanto &
Griffiths, 2006; Young, 1999):

• Dipendenza da sesso virtuale: uso
compulsivo di si� Web per adul� e/o
coinvolgimento in chatroom dedicate.
• Dipendenza da relazione virtuali:
coinvolgimento eccessivo in relazioni online al
punto da trascurare quelle reali.
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• Compulsioni in rete: gioco d'azzardo
online ossessivo, dipendenza da shopping
compulsivo online.
• Dipendenza dai videogame.

Nel2013,l̓AmericanPsychiatric Association (APA)
ha inserito una specifica �pologia di dipendenza da
Internet nel Diagnos�c and Sta�s�cal Manual of
Mental Disorders (DSM-5), denominata “Internet
Gaming Disorder”, che include soltanto l̓ utilizzo
problema�co di giochi online e risulta ancora in
fase di sperimentazione (APA, 2013).
La letteratura ha inoltre evidenziato diversi
possibili fa�ori di rischio per la dipendenza da
Internet, fra ques� troviamo variabili individuali,
come la presenza di pregressi sintomi
psicopatologici (quali ansia o depressione) e il
rendimento scolas�co; fattori lega� al contesto
familiare e altre variabili ambientali come la facilità
di accesso a Internet e le ore passate a u�lizzarlo
(Lam, 2014; Malak et al., 2017; Widyanto &
Griffiths, 2006).

A par�re da queste considerazioni la presente
ricerca ha indagato i principali pattern di u�lizzo di
Internet fra gli studen� di età compresa fra i 15 e i
19 anni evidenziando come la rete sia entrata a far
parte della quo�dianità di tu�i i ragazzi che
u�lizzano soprattutto lo smartphone per cha�are
o visitare i social network, fare ricerche e leggere
quo�diani, scaricare film o musica e giocare a
giochi di ruolo.

È inoltre emerso che circa il 10% degli studen� fa
un uso problema�co di Internet, misurato
mediante il test di screening SPIUT – Short
Problema�c Internet Use Test (Siciliano et al.,
2015). A questo si associano ulteriori fattori di
rischio come un peggior rendimento scolastico, un
minor monitoraggio da parte dei genitori, un
peggior rapporto con sé stessi, i famigliari e gli
amici e una minore soddisfazione della propria
salute e della propria condizione economica.
Per quanto riguarda invece il coinvolgimento in
fenomeni di cyberbullismo il 36% degli adolescen�
afferma di esserne stato vi�ma in prima persona
mentre il 22% ne è stato autore. In par�colare, gli
studen� di genere maschile sono più spesso
cyberbulli mentre le studentesse risultano più
spesso vi�me.
Il 15% degli adolescenti riferisce invece di aver
sen�to parlare delle “challenge”con percentuali
più elevate fra le ragazze. Circa il 3% ha inoltre
ricevuto la proposta di partecipare e, fra questi, il
19% ha accettato.
Il coinvolgimento in entrambi i fenomeni è
risultato essere più comune fra gli studen� con un
profilo problema�co di u�lizzo di Internet.
I dati emersi evidenziano dunque l̓ importanza di
Internet nella vita degli adolescen� ma anche le
insidie che esso può nascondere so�olineando la
necessità di un monitoraggio con�nuo e una
corre�a informazione sul tema.
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3.2 Internet: diffusione, contesti e impatto durante il lockdown

Quasi la totalità degli studen� intervista� u�lizza Internet, strumento indispensabile durante la
quarantena e lo fa a�raverso smartphone. Nei giorni di scuola quasi il 20% rimane collegato per oltre 6
ore, u�lizzando la rete soprattutto per chat e social network, per fare ricerche e leggere quo�diani, per
scaricare film o musica e per giocare a giochi di ruolo.

Lʼutilizzodi Internet risulta essere largamente
diffuso fra gli studen� di età compresa fra i 15 e i
19 anni. Quasi tu� (98%) riferiscono di possedere
un device atto a navigare in rete e menodellʼ1%
afferma che, pur avendo un device, non lo u�lizza
per conne�ersi.

Circa la metà degli adolescen� (46%) trascorre da
1 a 5 ore sul web, il 29% utilizza Internet per più di
5 ore e il 18% rimane collegato per tutto il giorno.
In par�colare, sono le studentesse a rimanere
connesse più a lungo.

Figura 3.1:Quanto tempo in ungiorno usi questi strumen�per conne�erti ad Internet? Distribuzione percentuale per genere. Italia
- Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Quasi tu�i gli studenti (98%) riferiscono inoltre di
possedere uno smartphone mentre più della metà
(57%) possiede un tablet. La maggior parte degli
studen� (91%) possiede inoltre un computer fisso
o porta�le, di fondamentale importanza durante il
periodo di lockdown che ha previsto lezioni a

distanza. Tu�avia, circa il 9% degli adolescen�
afferma di non possederlo e, nonostante gli aiu�
messi a disposizione, questo può aver
rappresentato una fronte di disagio durante
questo delicato periodo.
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Tabella 3.1: Quante volte al giorno usi questi strumen� per conne�erti ad Internet? Distribuzione percentuale per genere e fasce
di età. Italia - Anno 2020
Tempo trascorso in Internet in un giorno Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

PC
(fi

ss
o

o
po

ta
til

e)

Non possiedo il device 10,6 7,9 9,3 9,3 9,3
Non lo uso per connettermi 18,1 20,7 19,3 19,7 18,7
Meno di 1 ora 29,4 27,3 28,3 28,4 28,1
1-5 ore 30,7 34,2 32,5 32,0 33,3
Più di 5 ore 7,5 7,8 7,7 7,9 7,3
Tutto il giorno 3,7 2,1 2,9 2,7 3,3

Sm
ar

tp
ho

ne

Non possiedo il device 3,1 ,6 1,9 2,1 1,7
Non lo uso per connettermi 1,3 ,7 1,0 ,8 1,4
Meno di 1 ora 9,9 4,5 7,2 7,6 6,7
1-5 ore 50,1 43,1 46,7 47,4 45,6
Più di 5 ore 23,9 28,4 26,1 26,0 25,9
Tutto il giorno 11,7 22,7 17,1 16,1 18,7

Ta
bl

et

Non possiedo il device 47,4 38,9 43,4 40,9 47,3
Non lo uso per connettermi 27,3 29,4 28,3 29,5 26,4
Meno di 1 ora 14,3 17,7 15,9 16,9 14,4
1-5 ore 8,7 11,2 9,9 10,3 9,3
Più di 5 ore 1,4 2,0 1,7 1,8 1,4
Tutto il giorno 0,9 0,8 0,8 0,6 1,2

ESPAD #iorestoacasa 2020

Oltre il 96% degli studenti rispondenti al questionario
utilizza Internet nei giorni di scuola. In particolare
viene maggiormente u�lizzato dalle studentesse
(98%) e dagli adolescenti maggiorenni (98%).

Nello specifico, la maggior parte degli studenti (65%)
lo utilizza in media per oltre due ore al giorno e circa
il 17% per più di sei ore giornaliere, con prevalenze
che rimangono superiori fra le ragazze.

Figura 3.2: Quante ore passi, in media, in un giorno di scuola a svolgere a�ività in Internet? Distribuzione percentuale per genere.
Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Nei giorni di scuola, l̓ attività che viene svolta dal
maggior numero di adolescenti su Internet è
l̓ utilizzodi chate socialnetwork (94%); seguitadal
fare ricerche e/o leggere quo�diani (86%);
scaricare film e musica (79%) e fare giochi di ruolo
(43%), preferiti rispetto a quelli di abilità (16%).
Quasi un terzo degli studen� rispondenti al

ques�onario afferma invece di u�lizzare Internet
per navigare su si� per adul� (30%) e, nonostante
ques� siano vieta� ai minori di 18 anni, il 26% degli
adolescen� minorenni afferma di u�lizzarli.
Per quanto riguarda le differenze di genere, le
studentesse preferiscono u�lizzare chat e social
network, fare ricerche e/o leggere quo�diani e
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scaricare film e musica, mentre gli studenti di
genere maschile prediligono i giochi di ruolo e di
abilità. Inoltre, i ragazzi u�lizzano i siti per adul� 4
volte di più rispetto alle ragazze.

Tu�e le �pologie di attività esaminate sono svolte
più frequentemente dagli adolescen�
maggiorenni, a esclusione dei giochi di
ruolo/abilità.

Figura 3.3: Quali a�ività in un giorno di scuola svolgi in Internet? Distribuzione percentuale per genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

In termini di tempo trascorso online nei giorni di
scuola, l̓ attività che gli adolescenti svolgonoper
più tempo su Internet risulta essere ancora una
volta l̓ utilizzodichat esocialnetwork(il 55%degli

studen� afferma di u�lizzarli per più di due ore e il
13% li usa per oltre 6 ore al giorno), seguita dallo
scaricare film o musica e dal giocare a giochi di
ruolo.
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Tabella 3.2: Quante ore passi, in media, in un giorno di scuola a svolgere le seguen� a�vità? Distribuzione percentuale per genere
e fasce di età. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Chat, social
network

Nessuna 8,1 3,7 5,9 7,0 4,5
Meno di 1 ora 18,5 9,1 13,9 14,0 13,7
1-2 ore 28,1 22,0 25,2 24,0 27,1
2-4 ore 23,3 28,9 26,0 26,4 25,4
4-6 ore 12,4 19,5 15,9 15,8 15,7
Più di 6 ore 9,6 16,9 13,1 12,8 13,7

Ricerche, leggere
quo�diani

Nessuna 18,8 9,4 14,2 16,3 10,9
Meno di 1 ora 44,8 40,9 42,9 42,6 43,3
1-2 ore 24,8 30,3 27,5 27,4 27,8
2-4 ore 8,3 13,2 10,7 9,8 12,2
4-6 ore 1,6 4,3 2,9 2,4 3,7
Più di 6 ore 1,7 1,8 1,7 1,5 2,3

Scaricare film,
musica

Nessuna 26,8 14,9 21,0 21,5 20,4
Meno di 1 ora 29,6 26,7 28,1 27,4 29,0
1-2 ore 22,8 24,9 23,9 23,6 24,4
2-4 ore 12,6 18,8 15,6 15,5 15,8
4-6 ore 3,9 9,4 6,6 7,0 5,9
Più di 6 ore 4,3 5,3 4,8 5,0 4,6

Si� per adul�

Nessuna 52,7 88,7 70,2 73,9 64,5
Meno di 1 ora 38,0 8,8 23,8 21,0 28,1
1-2 ore 5,3 1,5 3,4 3,1 4,0
2-4 ore 1,9 0,5 1,2 1,0 1,6
4-6 ore 0,6 0,2 0,4 0,4 0,4
Più di 6 ore 1,4 0,4 0,9 0,6 1,5

Giochi di abilità

Nessuna 83,4 85,5 84,5 86,0 81,9
Meno di 1 ora 11,2 10,8 11,0 9,9 12,6
1-2 ore 3,0 2,3 2,7 2,5 2,9
2-4 ore 1,3 0,9 1,1 1,2 1,1
4-6 ore 0,3 0,3 0,3 0,2 0,5
Più di 6 ore 0,7 0,2 0,5 0,2 0,9

Giochi di ruolo

Nessuna 38,7 75,5 56,6 53,7 61,3
Meno di 1 ora 20,0 14,1 17,1 17,9 15,7
1-2 ore 18,5 5,8 12,3 13,2 10,8
2-4 ore 13,4 2,9 8,3 9,2 7,0
4-6 ore 5,1 1,2 3,2 3,5 2,7
Più di 6 ore 4,3 0,4 2,4 2,4 2,5

ESPAD #iorestoacasa 2020
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3.3 Caratteristiche dei net-surfer

Quasi il 10% degli studenti fra 15 e 19 anni, con particolare incidenza tra le ragazze, ha un profilo di
utilizzodi Internet definibile “a rischio”, capacecioè di sviluppareunadipendenza.Gli appartenenti a
questa categoria hanno un peggior rendimento scolas�co, sono meno monitora� dai genitori, hanno
un peggior rapporto con se stessi, i famigliari e gli amici e riferiscono di essere meno soddisfa� della
propria salute e della propria condizione economica.

I partecipan� alla ricerca ESPAD #iorestoacasa
2020 hanno risposto alle domande dello Short
Problema�c Internet Use Test – SPIUT (Siciliano et
al., 2015), un test di screening validato nel 2015 e
finalizzato all̓ individuazione di ragazzi che
presentano un u�lizzo di Internet considerato a
rischio per lo sviluppo di una dipendenza.

Sulla base di ques� dati, è emerso che quasi il 10%
degli studen� di età compresa fra i 15 e i 19 anni
risulta avere un profilo di u�lizzo di Internet
definibile “a rischio”. In particolare le prevalenze
maggiori si riscontrano fra le ragazze e fra i
minorenni.

.
Tabella 3.3: Profilidi rischionellʼutilizzoInternetsecondoiltestSPIUT:distribuzione percentuale per genere e fasce di età. Italia -
Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Non a rischio 92,6 88,3 90,5 89,6 91,9
A rischio 7,4 11,7 9,5 10,4 8,1
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A differenza degli utilizzatori di Internet “non a
rischio”, la maggiorparte di coloro che hannoun
profilo di utilizzo“a rischio” (71%) ha navigato in
Internet per più di qua�ro ore al giorno e quasi il
47% ha navigato per più di sei ore per cha�are,
frequentare i social, giocare, leggere o cercare
informazioni, ascoltare o scaricare musica o video.
Tale percentuale risulta più che triplicata rispetto a
quella degli u�lizzatori non a rischio.
Gli studenti “a rischio” presentano inoltre un
peggior andamento scolas�co; coloro che hanno

un rendimento basso (insufficiente o gravemente
insufficiente) sono più del doppio rispetto agli
studenti“non a rischio”.
Per quanto riguarda le variabili legate al contesto
familiare, chi u�lizza Internet in maniera
problema�ca riferisce di sen�rsi meno sostenuto
affe�ivamente dalla madre e/o dal padre; di avere
genitori che non sanno dove e con chi trascorre le
serate, che non li monitorano il sabato sera e che
fissano maggiori regole dentro e fuori casa.
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Tabella 3.4: U�lizzatori di Internet e cara�eris�che di contesto e familiari: distribuzione percentuale. Italia – Anno 2020
U�lizzatori

non a rischio (%)
U�lizzatori
a rischio (%)

Ore trascorse a navigare
in Internet
in un giorno di scuola

Nessuna 4,0 0,4
< 1 ora 8,5 2,1
1-2 ore 24,3 10,8
2-4 ore 31,7 15,3
4-6 ore 18,3 24,8
> 6 ore 13,3 46,6

Andamento
scolastico

O�mo 13,6 6,2

Buono/medio 84,5 88,5
Basso 1,9 5,3

Avere genitori che fissano regole
dentro/fuori casa

Quasi sempre/spesso 51,7 52,9
Qualche volta/di rado/quasi mai 48,3 47,1

Avere genitori che sanno con chi/dove
trascorrono la sera

Quasi sempre/spesso 89,1 83,1
Qualche volta/di rado/quasi mai 10,9 16,9

Avere genitori che monitorano
i figli il sabato sera

Sempre/abbastanza spesso 91,7 85,9
Qualche volta/In genere non lo sanno 8,3 14,1

Sen�rsi sostenuti affettivamente
dai genitori

Quasi sempre/spesso 82,6 66,3
Qualche volta/di rado/quasi mai 17,4 33,7

ESPAD #iorestoacasa 2020

Analizzando le caratteristiche individuali, si può
osservare che gli studenticonunprofilo“a rischio”
sono generalmente meno soddisfa�i del rapporto

con i familiari (madre, padre e fratelli) e meno
soddisfa� di se stessi, della propria salute fisica e
della propria condizione economica familiare.

Tabella 3.5: U�lizzatori di Internet e cara�eris�che individuali: distribuzione percentuale Italia – Anno 2020
U�lizzatori

non a rischio (%)
U�lizzatori
a rischio (%)

Essere soddisfa� del rapporto
con la madre

Molto soddisfatto/soddisfa�o 83,6 68,9
Né soddisfa�o, né insoddisfa�o 9,7 16,8
Non tanto/per niente soddisfa�o 5,6 12,7
Non c̓èquestapersona 1,1 1,5

Essere soddisfa� del rapporto
con il padre

Molto soddisfatto/soddisfa�o 74,5 55,7
Né soddisfa�o, né insoddisfa�o 12,0 19,9
Non tanto/per niente soddisfa�o 10,7 19,7
Noncʼèquestapersona 2,8 4,8

Essere soddisfa� del rapporto
con gli amici

Molto soddisfatto/soddisfa�o 87,6 79,5
Né soddisfa�o, né insoddisfa�o 8,3 13,1
Non tanto/per niente soddisfa�o 3,5 5,8
Non c̓èquestapersona 0,7 1,5

Essere soddisfa� del rapporto
con i fratelli/sorelle

Molto soddisfatto/soddisfa�o 66,7 56,4
Né soddisfa�o, né insoddisfa�o 10,9 15,7
Non tanto/per niente soddisfa�o 6,4 12,2
Non ci sono queste persone 16,0 15,7

Essere soddisfa� del rapporto
con se stessi

Molto soddisfatto/soddisfa�o 66,5 57,1
Né soddisfa�o, né insoddisfa�o 23,2 26,3
Non tanto/per niente soddisfa�o 10,3 16,6

Essere soddisfa� delle proprie
condizioni di salute

Molto soddisfatto/soddisfa�o 85,3 78,1
Né soddisfa�o, né insoddisfa�o 10,9 12,5
Non tanto/per niente soddisfa�o 3,9 9,4

Essere soddisfa� della
condizione economica familiare

Molto soddisfatto/soddisfa�o 64,2 45,3
Né soddisfa�o, né insoddisfa�o 21,7 23,0
Non tanto/per niente soddisfa�o 14,1 31,8

ESPAD #iorestoacasa 2020

Queste osservazioni evidenziano l̓ importanza di
un con�nuo monitoraggio sulla popolazione
adolescente al fine di comprendere e prevenire
l̓ eventuale sviluppo di situazioni a rischio di

dipendenza da Internet. Emergono inoltre alcuni
possibili fattori di rischio che possono contribuire a
orientare le a�ività di monitoraggio e prevenzione
fra gli studen� o fra gli adolescenti in generale.
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3.4 Cyberbullismo

Il cyberbullismo è un fenomeno rela�vamente nuovo ma rela�vamente comune fra gli adolescen�.
Quasi un terzo del campione afferma di conoscere qualcuno che è stato vi�ima di cyberbullismo, il 22%
ne è stato autore e il 36% ne è stato vi�ma in prima persona; i ragazzi sono più spesso cyberbulli
mentre le ragazze hanno più frequentemente il ruolo di vi�me.
I cyberbulli possono essere compagni di scuola o sconosciu� che inviano messaggi o e-mail offensivi;
insultano nelle chat di gruppo ed escludono o bloccano le vi�ime dai gruppi online.
Il cyberbullismoèpiùcomunefra gli adolescenti che fannounutilizzodi Internet definibile “a rischio”.

La letteratura scien�fica non ha ancora individuato
una definizione precisa e universalmente
riconosciuta di “Cyberbullismo”.Tu�avia, questo
fenomeno è generalmente riferito a qualsiasi
comportamento perpetuato mediante un
supporto digitale, da individui singoli o gruppi, al
fine di infliggere danno o disagio ad altri

(Tokunaga, 2010). Con il crescente uso di Internet,
è via via aumentata anche la probabilità di essere
coinvol� in uno di questi comportamen�. Nel
2020, oltre il 30% degli studen� di età compresa
fra i 15 e i 19 anni, afferma di conoscere qualcuno
che ne è stato vi�ima, in par�colare le studentesse
e i maggiorenni.

Tabella 3.6: Conosci qualcuno che è stato/a vittima di cyberbullismo? Distribuzione percentuale per genere e fasce di età. Italia -
Anno 2020
Conoscere vi�me di cyberbullismo Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
No 76,2 61,5 69,0 69,3 68,5
Sì 23,8 38,5 31,0 30,7 31,5
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Fra coloro che conoscono qualcuno che è stato
vi�ima di cyberbullismo, quasi il 50% afferma che
gli autori di tali episodi sono stati i compagni di
classe; poco più del 40% riferisce invece che gli a�
sono sta� perpetua� da sconosciu� e il 24% da

conoscen�. Gli amici e i compagni di sport sono
invece indicati più raramente come autori di
cyberbullismo (rispet�vamente il 12% e il 6%).
Infine l̓ 11% affermadinonsaperechipossaessere
l̓ autore.

Figura 3.4: Da parte di chi sono state vi�ime di cyberbullismo? Percentuale per genere degli studen� che conoscono qualcuno che
è stato/a vittima di cyberbullismo. Italia - Anno 2020
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Circa il 22% degli studen� afferma di aver
perpetuato in prima persone at� di cyberbullismo.
In par�colare gli studen� di genere maschile e i
minorenni.

Nella maggior parte dei casi, gli adolescen� hanno
preso parte a questi episodi insieme ai compagni di

scuola (56%) mentre circa il 40% afferma di averlo
fa�o con gli amici. In misura minore i ragazzi
affermano di essere sta� in compagnia di
conoscenti (26%) o sconosciu� (21%). Infine, solo il
5% lo ha fatto insieme ai compagni di sport.

Tabella 3.7: Hai preso parte ad episodi di cyberbullismo verso altri ragazzi/e? Distribuzione percentuale per genere e fasce di età.
Italia - Anno 2020
Aver preso parte ad episodi di
cyberbullismo verso altri Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

No 75,7 79,5 77,6 76,7 79,0

Sì 24,3 20,5 22,4 23,3 21,0
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Almeno una volta al mese nel corso dell̓ ultimo
anno,l̓ 11%deglistudentiitaliani hariferito di aver
escluso o bloccato qualcuno da gruppi online e una
pari quota di aver inviato insul� in chat di gruppo;
il 7% ha inviato messaggi di testo e/o e-mail
offensive, mentre il 5% ha minacciato, infas�dito o
deriso qualcuno via Internet oppure ha inviato in
una chat di gruppo foto e/o video a insaputa della

vi�ima. Sono risulta� invece meno comuni
comportamenti come far girare in Internet foto e
video a insaputa del/della protagonista (4%),
inviare insul� o minacce su social network e forum
(4%) e inviare video e/o foto offensive (3%).
Tali comportamenti sono risultati essere più
comuni fra gli studenti di genere maschile rispetto
alle studentesse.

Tabella 3.8: Ripensa agli ultimi 12mesi. Quante volte hai preso parte ad episodi di cyberbullismo verso altri ragazzi/e (almeno una
volta al mese o più)? Distribuzione percentuale per genere e fasce di età. Italia - Anno 2020
Episodi di cyberbullismo verso altri Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Escludere/bloccare qualcuno da gruppi online 11,3 9,7 10,6 11,7 9,0

Inviare messaggi di testo e/o mail offensivi 8,9 5,8 7,4 7,5 7,2

Inviare insul� in una chat di gruppo 13,1 8,2 10,7 11,0 10,2
Inviare in una chat di gruppo foto e/o video ad insaputa del/la
protagonista 5,5 5,0 5,3 5,1 5,6

Minacciare/infas�dire/deridere via Internet 6,3 4,2 5,3 5,3 5,2

Far girare in Internet foto e video ad insaputa del/la protagonista 4,2 3,4 3,8 3,9 3,6

Inviare insul�/minacce su web/social network/forum 5,0 2,5 3,7 3,5 4,1

Inviare video/foto offensivi 3,7 2,0 2,9 2,8 3,0
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Il 36% degli studen� afferma di essere stato vit�ma
di cyberbullismo. Si tratta più spesso di ragazze e
di minorenni.

Per la maggior parte delle vi�me di cyberbullismo,
gli autori di tali episodi sono stati i compagni di
classe (64%), segui� da conoscen� e sconosciu�

(entrambi intorno al 32%) e da amici (25%). In
misura minore si è tra�ato di adul� (6%) o di
compagni di sport (7%). Infine, coerentemente con
il fatto che il cyberbullismo possa essere
perpetuato anche in forma anonima, il 3% delle
vi�ime ha affermato di non sapere chi fosse
l̓ autore degliatti.

Tabella 3.9: Ti è successo di essere stato/a vi�ma di cyberbullismo? Distribuzione percentuale per genere e fasce di età. Italia -
Anno 2020
Essere stato/a vi�ma di episodi di cyberbullismo Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
No 64,4 62,7 63,7 62,5 65,7
Sì 35,6 37,3 36,3 37,5 34,3

ESPAD #iorestoacasa 2020



35

In par�colare, negli ultimi 12 mesi, il 17% degli
studen� riferisce di aver ricevuto messaggi di testo
e/o e-mail dai contenu� offensivi e una pari quota
insul� in chat di gruppo; il 13% è stato escluso o
bloccato da gruppi online; Il 12% è stato
minacciato, infas�dito o deriso su Internet e quasi
il 9% ha ricevuto insulti sul web o via social
network.
Gli studen� che, a propria insaputa, hanno visto
pubblicare foto/video personali in una chat di

gruppo e/o in Internet sono circa il 6%; infine,
quelli che hanno ricevuto foto o video offensivi
sono stati quasi il 6%.
Nello specifico, le studentesse sono state più
spesso escluse o bloccate da gruppi online e hanno
ricevuto foto o e-mail offensive, mentre i ragazzi
hanno visto pubblicare a loro insaputa foto o video
personali su chat di gruppo e hanno ricevuto insul�
in chat di gruppo oppure su web o social network
più spesso delle coetanee.

Tabella 3.10: Ripensa agli ultimi 12 mesi. Ti sono capitate alcune di queste esperienze? Distribuzione percentuale per genere e
fasce di età. Italia - Anno 2020
Esperienze vissute Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Aver ricevuto messaggi di testo e/o mail offensivi 17,0 17,1 17,1 17,5 16,6

Aver ricevuto insul� in chat di gruppo 17,7 15,3 16,5 17,3 15,3

Essere stato escluso/bloccato da gruppi online 11,6 13,4 12,5 13,6 10,3

Essere stato minacciato/infas�dito/deriso via Internet 12,3 11,9 12,1 12,4 11,9

Aver ricevuto insul� sul web/social network 9,6 8,2 8,9 8,7 9,2

Aver ricevuto foto/video offensivi 4,2 6,9 5,5 5,1 6,2
A propria insaputa, hanno inviato in una chat di gruppo
foto e/o video personali 6,7 5,6 6,2 6,3 5,8

A propria insaputa, hanno fa�o girare in Internet foto e/o
video personali 4,9 5,1 5,0 4,9 5,1
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È inoltre emerso che gli studen� che fanno un
u�lizzo di Internet definibile “a rischio” sono
coinvol� in episodi di cyberbullismo più
frequentemente degli u�lizzatori non a rischio. In

par�colare affermano in percentuale maggiore di
conoscere vi�me di cyberbullismo e di esserne
sta� in prima persona vi�ime e/o artefici.

Figura 3.5: Profilo di utilizzo di Internet e cyberbullismo: distribuzione percentuale. Italia - Anno 2020
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3.5 Prove e sfide da affrontare online: “challenge”

Il 15% degli adolescentiha sentito parlare delle “challenge”, sfideo provechebisognaaffrontare per
poter entrare a far parte di un gruppo o di una community. A parlargliene sono sta� spesso gli amici e
i conoscen�, con percentuali maggiori fra le ragazze. Fra coloro che hanno ricevuto la proposta di
partecipare, il 18% ha acce�ato.
Queste sfide sono maggiormente conosciute e pra�cate fra gli u�lizzatori di Internet con un profilo a
rischio.

Circa il 15% degli studenti italiani di età compresa
fra i 15 e i 19 anni ha sen�to parlare delle
cosiddette“challenge”,le sfide e/o le prove che
bisogna affrontare per poter entrare a far parte di
un gruppo o di una community. Si tra�a
generalmente di sfide che i ragazzi devono
dimostrare di aver superato, pubblicandole online
sui social network o su forum. Ad averne sentito

parlare sono state sopra�utto le ragazze (il 18%
contro il 13% dei ragazzi) e i minorenni.

Nel 45% dei casi, sono sta� gli amici a parlare ai
ragazzi delle sfide online; nel 41% sono sta� i
conoscenti; nel 30% sconosciu� e infine, nel 14%
dei casi, paren�.

Tabella 3.11: Hai mai sen�to parlare di prove/sfide che bisogna dimostrare di aver saputo affrontare, pubblicandole in Internet?
Distribuzione percentuale per genere e fasce di età. Italia - Anno 2020
Haimaisentito parlare di“prove/sfide” da
superare per entrare a far parte di un gruppo? Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

No 87,4 82,0 84,8 83,7 84,8
Sì 12,6 18,0 15,2 16,3 15,2
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Una piccola parte degli studen� rispondenti al
ques�onario ha affermato di aver ricevuto una
proposta di partecipare a questa �pologia di prove
o sfide (3%) e, di ques�, quasi un quinto (18%) ha
deciso di acce�are la proposta.

In par�colare, si può osservare che gli studen� con
unprofilo “a rischio” nell̓ utilizzodi Internet hanno

sen�to parlare delle challenge più spesso rispetto
a quelli non a rischio. Inoltre hanno affermato di
conoscere persone che hanno partecipato a prove
o sfide e di aver ricevuto loro stessi delle proposte
di partecipazione. Questo è accaduto più del
doppio delle volte rispetto agli studen� che hanno
un profilo di u�lizzo di Internet non a rischio.

Figura 3.6: Profilo di utilizzo di Internet e challenge: distribuzione percentuale. Italia - Anno 2020.
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3.6 Lʼandamentonegli anni

Lʼutilizzoche gli adolescenti fanno di Internet è
statomonitoratoapartire dal 2018,all̓ interno del
ques�onario ESPAD®Italia. In par�colare, si può
notare come l̓ utilizzodi chat, social-network e di
messenger sia un fenomeno in espansione e come
gli studen� tendano a spendere in media sempre
più ore per svolgere questa �pologia di a�ività. In
par�colare, mentre diminuiscono coloro che

affermano di non passare tempo collega� a
Internet per u�lizzate i social o di starci per meno
di unʼora (dal 34% al 20%), aumentanocoloro che
svolgono tali at�vità per un tempo compreso fra le
due e le quattro ore (dal 41% al 51%). Infine, se pur
in maniera più modesta, aumenta anche chi
riferisce di restare collegato alle chat e ai social per
più di quattro ore al giorno (dal 25% al 29%).

Figura 3.7: Trend diprevalenzadell̓ usomediodi chat,messengere socialnetwork nei giornidi scuolain studenti fra i15e i 19
anni dal 2018 al 20201

1 I dati rela�vi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata inconseguenzaallʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
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Sempre a par�re dal 2018, il ques�onario
ESPAD®Italia analizza la prevalenza dei
comportamenti a rischio collegati al mondo di
Internet quali il cyberbullsimo e le così de�e
“challenge”. Daqueste osservazioni è emersoun
generale aumento della prevalenza di quan�
riferiscono di essere stati vi�ima o autori di
cyberbullismo riflettendo una crescita del
comportamento o della percezione che gli
adolescen� hanno di esso come tale. Si tratta

infa� di un fenomeno rela�vamente recente a cui
non è ancora stata data una definizione del tu�o
chiara (Tokunaga, 2010) e che necessita di un
monitoraggio sempre maggiore al fine di prevenirli
i potenziali effet� negativi.
In tu� e tre gli anni si sono registrate percentuali
maggiori fra le ragazze per quanto riguarda le
vi�ime di cyberbullismo e fra i ragazzi per quanto
riguarda gli autori.
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Figura 3.8: Trend di prevalenza del cyberbullismo in studen� fra i 15 e i 19 anni dal 2018 al 20201

1 I dati rela�vi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenza allʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
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Focalizzandosi sulle challenge, gli studen� che affermano di aver sen�to parlare di prove o sfide che bisogna
dimostrare di aver superato pubblicandole su Internet, riportano un andamento percentuale piuttosto
altalenante: in aumento fra il 2018 e il 2019 (dal 18% al 20%) e in calo nel corso di questi ul�mo anno,
a�estandosi intorno al 15% nel 2020.
Ogni anno, sono sopra�utto le studentesse che riferiscono di essere a conoscenza di questo fenomeno.
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Il 9% dei giocatori spende oltre 50 euro al mese.
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CAPITOLO 4

Gaming
4.1 Introduzione

La rilevanzadel mondovideoludico all̓ interno del
dibat�to pubblico e accademico sta acquistando
sempre maggiore importanza. Si tra�a di un
settore in con�nua espansione, che coinvolge
fasce ampie di popolazione e movimenta grandi
flussi di denaro, finendo con l̓ influenzare l̓ intera
coscienza colle�iva e producendo conseguenze
anchenelle vite dei “non-gamer”. Dalmondodei
videogiochi provengono l̓ immaginario e i modidi
dire delle giovani generazioni e,
contemporaneamente, mol� esponen� di quella
cultura vengono sempre più spesso riconosciu�
pubblicamente come modelli da imitare.
I videogiochi sono dunque unʼattività molto
comune fra gli adolescen� e benché mol� li
ritengano un passatempo inu�le o dannoso, alcuni
studi ne hanno evidenziato alcuni aspe� positivi:
per esempio i giochi di azione risultano in grado di
potenziare le capacità cogni�ve dei ragazzi come
l̓ attenzione e le abilità visuospaziali (Bavelier et
al., 2011; Pujol et al., 2016). Tu�avia, quando il
tempo speso a giocare diventa eccessivo, può
associarsi a una compromissione del rendimento
scolas�co (Simachyova, 2020), a ridotte capacità
sociali (Pujol et al., 2016) e all̓ uso di sostanze
psicoat�ve (Turel & Bechara, 2019) fino a
diventare esso stesso una dipendenza (Gen�le,
2009).
La possibilità di coniugare l̓ utilizzo di Internet ai
videogame ha dato vita a giochi di ruolo online o
“Massive Multiplayer OnlineRole Playing Games”
(MMORPGs), aumentando ulteriormente la
componente a�rat�va e addi�va del gaming (Van
Rooij et al., 2011) tanto che nel 2013l̓American
Psychiatric Association (APA) ha inserito “Internet
GamingDisorder”(Dipendenza da Giochi Online -
IGD) fra i “Disturbi correlati a sostanze e disturbi da
addic�on” allʼinternodelDiagnos�cand Statis�cal
Manual of Mental Disorders (DSM-5).
La letteratura scien�fica ha inoltre iden�ficato
alcune caratteristiche dei “gamer” e del loro
ambiente che aumentano il rischio di maturare una
dipendenza. Fra queste troviamo fattori di �po
relazionale come il confli�o parentale o lo scarso
controllo da parte dei genitori sulle a�ività di gioco

dei ragazzi (Mardian & Hastono, 2019). Rientrano
in questa categoria anche le problema�che legate
al rapporto con i pari, comeper esempio l̓ essere
vi�ima di bullismo o altre forme di aggressione da
parte di amici e/o compagni di scuola (Mardian &
Hastono, 2019). Per quanto riguarda i fattori
ambientali, rivestono una certa importanza la
facilità di accesso ai device u�lizza� per giocare e
l̓ ambiente scolastico, in quanto, come
precedentemente anticipato, lo scarso
rendimento scolas�co risulta associato a giocare in
maniera eccessiva a videogiochi (Mardian &
Hastono, 2019). Infine, per quanto riguarda le
variabili individuali, la dipendenza da videogiochi si
manifesta più facilmente in individui con difficoltà
sociali e di attenzione (Mardian & Hastono, 2019).

Vale inoltre la pena notare che, in un periodo
delicato come quello del lockdown, la possibilità di
accedere ai videogame può aver rappresentato
uno svago e un modo di evadere dalla realtà
familiare, proiettando i videogiocatori all̓ interno
di nuovi spazi di socialità ma rischiando
contestualmente di aggravare fenomeni come
isolamento sociale e dipendenza da gaming. Dai
da� è emerso che in questo periodo il 68% degli
adolescen� ha giocato, sopra�utto i ragazzi (90%)
con sessioni di gioco di oltre 4 ore, più frequen�
nei giorni extrascolas�ci (19%) rispetto ai giorni
scolas�ci (10%)

Dal presente studio è inoltre emerso che la
prevalenza generale dell̓ uso di videogiochi si
attesta intornoall̓ 88%nellavitaeal60%nell̓ anno
con percentuali più elevate fra i ragazzi. In
par�colare, la maggior parte degli studenti ha
u�lizzato una console e ha giocato a casa propria.
Focalizzandosi su coloro che hanno giocato nel
corso degli ultimi 12 mesi, è possibile osservare
che il 36% ha dichiarato di aver speso soldi per
acquistare e/o aggiornare videogame su Internet o
per poter con�nuare a giocare e il 16% ha speso
somme superiori a 20 euro. Ancora una volta si è
riscontrata una prevalenza maggiore fra gli
studen� di genere maschile.
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Infine, sulla base di alcune domande tra�e dal
ques�onario Problematic Online Gaming
Ques�onnaire - Short Form (POGQ-SF) (Pápay et
al., 2013), circa il 20% degli adolescen� giocatori è
risultato avere un profilo di gioco a rischio di
sviluppare una dipendenza. Gli adolescen�
appartenen� a questa categoria hanno un peggior
rendimento scolastico; una minor soddisfazione di
loro stessi e del rapporto con gli amici e un minor

controllo da parte dei genitori sul loro
comportamento dentro e fuori casa rispetto agli
adolescen� che giocano con modalità non a
rischio. Sulla base di quest̓ ultima osservazione
risulta quindi importante con�nuare a monitorare
il fenomeno al fine di prevenire l̓ eventuale
sviluppo di problema�che legate a una dipendenza
da giochi online o ad altre �pologie di u�lizzo
problema�co di videogame.
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4.2 Gaming e lockdown

La maggior parte degli studen� che ha giocato ai videogiochi negli ul�mi 12 mesi, ha giocato anche
durante il lockdown, sopra�u�o i ragazzi. In par�colare, il 10% ha giocato sessioni di oltre 4 ore nei
giorni incui c̓ erano lezionionlinementreunquinto loha fatto quandononc̓erano.
Questʼultimirisultanoavereunpeggiorrendimentoscolas�co e sono meno soddisfa� di sé stessi e del
rapporto con i propri genitori e/o con eventuali fratelli e sorelle.

Nel periodo del lockdown, durante le giornate
passate in casa, i videogiochi possono aver
rappresentato una importante fonte di svago per
gli adolescen�. Tra i ragazzi che hanno detto di
aver giocato nel corso dell̓ ultimo anno, quasi il
68% afferma di averli u�lizza� per almeno
mezzʼoradurante igiornidi scuola (in cui vi erano
lezioni online); il 24% lo ha fa�o per oltre due ore
e quasi il 4% per oltre sei ore.
Per quanto riguarda le differenze di genere, le
studentesse hanno riferito più frequentemente di
aver giocato per meno di unʼora o non aver
giocato affatto; al contrario, i ragazzi che hanno
giocato per più di sei ore al giorno sono risulta�
essere se�e volte di più rispe�o alle ragazze.

Nei giorni in cui nonerano previste lezioni, l̓ 83%
degli adolescen� che hanno giocato ai videogiochi
nel corso dell̓ ultimo anno, dichiara di averli
utilizzatiperalmenomezz̓ora;colorochecihanno
giocato per oltre due ore hanno rappresentato il
43% e infine, coloro che lo hanno fatto per oltre
sei sono stati l̓ 8%. Le differenze di genere
rimangono ancora una volta eviden� e ricalcano
quelle registrate durante i giorni di scuola.
Ingenerale, l̓ usodei videogiochiè risultatoessere
più comune fra i minorenni, tu�avia percentuali
più elevate di maggiorenni hanno affermato di
giocare ai videogiochi per oltre sei ore al giorno.

Figura 4.1: Tempo medio trascorso a giocare negli ultimi 30 giorni1 (scolastici e non scolastici): distribuzione percentuale degli
studentigiocatoriai videogamenellʼannoper genere. Italia –Anno 2020.

1Per i rispondenti gli ul�mi 30 giorni coincidono con il periodo di lockdown.
ESPAD #iorestoacasa 2020

Analizzando gli studen� giocatori, si può notare
che coloro che hanno giocato in media per più di
quattro ore al giorno riportano un peggior

rendimento scolastico, sia che lo abbiano fatto nei
giorni con lezioni online che in quelli non di scuola.
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Inoltre, gli adolescen� che hanno giocato meno di
quattro ore riferiscono di essere maggiormente

soddisfa� di se stessi, del rapporto con i propri
genitori e con eventuali fratelli e sorelle.

Tabella 4.1: Tipologia di giocatori di videogame secondo la lunghezza della sezione di gioco nei giorni di scuola o non di scuola,
contesto familiare ed altre variabili individuali: distribuzione percentuale. Italia - Anno 2020

Nei giorni di scuola Nei giorni non di scuola
Aver giocato meno

di 4 ore
Aver giocato per
più di 4 ore

Aver giocato
meno di 4 ore

Aver giocato più
di 4 ore

Andamento
scolastico

O�mo 12,6 5,4 14,1 9,0
Buono/medio 85,1 89,5 83,9 87,3
Basso 2,3 5,1 2,0 3,7

Essere soddisfa� di
sé stessi

Molto soddisfatto/soddisfa�o 62,6 58,8 63,6 58,4
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 22,5 21,0 22,5 20,9
Non tanto/per niente soddisfa�o 14,9 20,2 13,9 20,7

Essere soddisfa� del
rapporto con la
madre

Molto soddisfatto/soddisfa�o 82,8 83,4 82,8 82,3
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 10,5 8,5 11,0 9,4
Non tanto/per niente soddisfa�o 5,7 6,6 5,3 6,9
Non c̓èquestapersona 1,0 1,5 0,9 1,4

Essere soddisfa� del
rapporto con il
padre

Molto soddisfatto/soddisfa�o 74,5 71,6 74,4 73,3
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 12,1 13,3 12,6 12,4
Non tanto/per niente soddisfa�o 11,2 10,3 11,1 11,0
Non c̓èquestapersona 2,2 4,8 1,9 3,3

Essere soddisfa� del
rapporto con
fratelli/sorelle

Molto soddisfatto/soddisfa�o 64,4 64,2 65,4 60,4
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 11,8 14,8 11,5 13,6
Non tanto/per niente soddisfa�o 7,8 4,4 7,0 7,6
Non c̓èquestapersona 16,0 16,6 16,1 18,4

ESPAD #iorestoacasa 2020
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4.3 Diffusione e cara�eris�che di gioco

Lʼ88% degli adolescenti afferma di aver giocatoai videogiochialmenounavolta nella vita, mentre il
60% lo hafatto nell̓ ultimoanno,conpercentualimaggiorifra i ragazzi.Lamaggiorparte ha utilizzato
una console e ha giocato a casa propria.
Fra coloro che hanno giocato nel corso degli ul�mi 12 mesi, il 36% ha speso soldi per acquistare e
aggiornare videogamesu Internet o per poter con�nuarea giocare e il 9% èarrivato a spendere somme
superiori ai 50 euro.
Circa il 20% degli adolescen� giocatori è risultato avere un profilo di gioco a rischio di sviluppare una
dipendenza e, ancora una volta, si ritrovano percentuali maggiori fra i ragazzi.

I videogame risultano molto diffusi fra gli
adolescen�: nel 2020,l̓ 88% degli studentidi età
compresa fra i 15 e i 19 anni afferma di aver
giocato ai videogiochi almeno una volta nella vita,
mentre quasiil 60% lohafatto nell̓ ultimo anno.
Il gioco è diffuso sopra�utto fra gli studen� di
genere maschile e le differenze diventano più

evidenti man mano che la frequenza aumenta. I
nostri dati rivelano, per esempio, che l̓ 84% dei
ragazzi ha giocato più di 20 volte nella vita contro
il 30% delle ragazze.Per quanto riguarda l̓ ultimo
anno, le studentesse che dichiarano di aver giocato
ai videogiochi sono state circa la metà rispetto ai
coetanei.

Tabella 4.2: Prevalenza dellʼusodivideogamenellavitaenellʼultimoannoper genere e fasce di età. Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nella vita 94,8 81,6 88,4 89,3 87,4
Nell̓ anno 79,8 38,5 59,8 63,4 54,4

ESPAD #iorestoacasa 2020

In par�colare, la maggior parte degli studen�
(quasi il 70%) ha solitamente u�lizzato una console
per giocare ai videogiochi; il 48% ha usato lo
smartphone e il 31% il computer. Il tablet e la TV
vengono invece u�lizzati in misura minore
(rispettivamente dall̓ 8% edal9% deglistudenti).
Anche per quanto riguarda il device u�lizzato,
emergono differenze di genere. Le ragazze
u�lizzano più spesso lo smartphone, la TV e il
tablet mentre i ragazzi prediligono la console e il
computer.

Rispetto ai luoghi di gioco, quasi tu�i gli studen�
affermano di giocare a casa (97%); inoltre, il 36%
gioca a casa di amici, il 15% sui mezzi di trasporto;
circa il 10% nei luoghi pubblici (chiusi o aper�) e
una pari quota gioca addirittura tra i banchi di
scuola. In par�colare sono gli studenti di genere
maschile ad approfittare delle ore scolas�che per
dedicarsi anche a qualche gioco, mentre le
studentesse giocano più spesso sui mezzi di
trasporto.

Tabella 4.3: Device u�lizzati per giocare ai videogame e luoghi di gioco: distribuzione percentuale per genere e fasce di età. Italia -
Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Device

Smartphone 43,6 59,2 48,4 48,1 48,9
Tablet 5,5 14,1 8,2 8,9 6,7
Computer 34,1 24,7 31,1 30,6 32,6
TV 6,2 15,3 9,1 9,5 8,3
Console 76,3 55,6 69,8 70,3 68,6

Luoghi di gioco

A scuola 11,0 9,2 10,4 8,4 14,4
A casa propria 97,9 94,8 96,9 97,1 96,6
A casa di amici 38,8 30,7 36,2 35,3 38,0
In luoghi pubblici chiusi 4,1 4,5 4,2 3,8 5,1
In luoghi pubblici aper� 5,4 5,4 5,4 5,2 5,7
Sui mezzi di trasporto 13,2 18,2 14,8 14,7 15,1

ESPAD #iorestoacasa 2020
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Nel corso dell̓ ultimo anno, fra gli studenti
giocatori di videogame, il 36% ha speso soldi per
acquistare e/o aggiornare videogame su Internet o
per poter con�nuare a giocare. Il 20% ha speso
mediamente meno di 20 euro al mese, il 7% ha
speso fra i 21 e i 50 euro e quasi il 9% ha speso oltre

50 euro al mese. Sono sopra�utto gli studen� di
genere maschile a spendere soldi per i videogiochi:
i ragazzi che hanno speso in media più di 10 euro
al mese sono quasi 5 volte le ragazze.

Figura 4.2: Spesa mensile media sostenuta degli studenti giocatori di videogame nell̓ anno per acquistare e/o aggiornare
videogame su Internet o per poter con�nuare a giocare: distribuzione percentuale per genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Quasi la metà degli adolescen� afferma di aver
pagato i propri acquis� collega� ai videogiochi
online tramite la carta di debito/credito dei
genitori e/o di altri; il 35% ha u�lizzato la propria;
il 29% ha usato carte gioco prepagate e, infine, il
9% ha u�lizzato il credito del cellulare.

Mentre le carte da gioco prepagate sembrano
essere molto più comuni fra gli studen� di genere
maschile, le studentesse prediligono in quota
superiore ai coetanei l̓ utilizzodel credito del
cellulare come metodo di pagamento.
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Figura 4.3: Metodo di pagamento u�lizzato per i giochi online: distribuzione percentuale per genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tra coloro che riferiscono di aver giocato ai
videogiochi durante l̓ ultimo anno, circa il 28% è
totalmente o parzialmente dʼaccordo con
l̓ affermazione “credo di passare troppo tempo a
giocare”; il 9% riferisce di diventare di “cattivo
umore” quandonon può giocare e il 27% degli

studen� afferma che i propri genitori ritengono
che passi troppo tempo a giocare ai videogiochi. In
generale, le percentuali risultano più elevate fra i
ragazzi e fra gli studen� minorenni.

Tabella 4.4: Quantoseidʼaccordooindisaccordoconleseguentiaffermazioni?distribuzione percentuale per genere e fasce di età
deglistudentichehannogiocatoa videogamenell̓ ultimoanno. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Credo di passare troppo
tempo a giocare

Totalmente/parzialmente
d a̓ccordo 31,7 18,4 27,6 29,2 24,8

Né in accordo, né disaccordo 29,8 19,5 26,5 27,5 24,7
Parzialmente/totalmente in
disaccordo

38,5 62,1 45,9 43,3 50,5

Divento di cattivo
umore quando non
posso giocare

Totalmente/parzialmente
d a̓ccordo 11,0 4,8 9,1 10,5 6,6

Né in accordo, né disaccordo 11,4 5,4 9,5 10,5 7,7
Parzialmente/totalmente in
disaccordo 77,6 89,8 81,4 79,0 85,7

I miei genitori dicono
che passo troppo tempo
a giocare

Totalmente/parzialmente
d a̓ccordo 32,6 14,1 26,8 30,0 21,5

Né in accordo, né disaccordo 20,7 11,5 17,8 19,2 15,0
Parzialmente/totalmente in
disaccordo 46,7 74,4 55,4 50,8 63,5
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Queste informazioni risultano di grande interesse.
Esse fanno riferimento ad un test di screening,
validato nel 2014, per individuare i ragazzi che
sono considera� a rischio di sviluppare una
dipendenza da videogame online, all̓ interno di
una popolazione non clinica (Holstein et al., 2014).
Dai da� è emerso che un quinto degli studen�
presi in esame rientra nella sudde�a categoria. In

particolare, l̓ uso problematico di videogame
risulta essere più diffuso fra i ragazzi (24%) che fra
le ragazze (10%).
Gli adolescenti giocatori a rischio hanno inoltre un
peggior rendimento scolas�co, sono meno
soddisfa� di se stessi e del rapporto con gli amici
e hanno genitori che fissano maggiormente regole
sul proprio comportamento dentro e fuori casa.
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Infine, un profilo di u�lizzo di videogame a rischio
si associa a un u�lizzo di Internet anchʼessoa
rischio, in percentuali quasi tre volte superiori

rispetto a un u�lizzo di videogame non
problema�co.

Tabella 4.5: Tipologia di giocatore secondo le cara�eristiche familiari e individuali: distribuzione percentuale. Italia - Anno 2020
Giocatori
non a rischio

Giocatori
a rischio

Andamento scolas�co
O�mo 14,4 8,6
Buono/medio 83,5 88,4
Basso 2,1 3,0

Avere genitori che fissano regole sul
comportamento dentro/fuori casa

Quasi sempre/spesso 49,1 56,1
Qualche volta 26,7 26,5
Di rado/quasi mai 24,2 17,4

Essere soddisfa� di sé stessi
Molto soddisfatto/soddisfa�o 62,9 60,0
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 22,4 22,2
Non tanto/per niente soddisfa�o 14,7 17,8

Essere soddisfa� del rapporto con
gli amici

Molto soddisfatto/soddisfa�o 88,4 85,0
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 8,3 8,9
Non tanto/per niente soddisfa�o 2,8 5,2
Non c̓èquestapersona 0,5 0,9

Sen�rsi sostenuti affettivamente dai
genitori

Quasi sempre/spesso 82,3 78,6
Qualche volta 12,4 14,0
Di rado/quasi mai 5,3 7,4

U�lizzo di Internet
Problema�co 7,1 20,9
Non problema�co 92,9 79,1

ESPAD #iorestoacasa 2020

I da� sopra illustra� sottolineanol̓ importanzadi
un con�nuo monitoraggio sugli adolescen� al fine
di evitare lo sviluppo di patologie legateallʼusodi

videogiochi e di individuare precocemente
eventuali sogge� a rischio.
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4.4 Lʼandamentoneglianni

In relazione alla prevalenza di u�lizzo di videogame
fra gli studen� di età compresa fra i 15 e i 19 anni,
il trend evidenzia un andamento costante per
quanto riguarda coloro che hanno giocato almeno
una volta nella vita con un calo nel corso del 2020
(dal 92% al 89%). La prevalenza del gioco negli
ul�mi 12 mesi risulta invece in aumento fra il 2018

e il 2019 (dal 63% al 65%) per poi calare al 60% nel
2020.
I videogame risultano maggiormente diffusi fra i
ragazzi rispe�o che fra le ragazze, con percentuali
all̓ incirca doppie per quanto riguarda la
prevalenza negli ultimi dodici mesi che riguardano
tu� gli anni in cui il fenomeno è stato analizzato.

Figura 4.4: Trenddiprevalenzadell̓ usodi videogamenel corsodegliultimi 12mesiin studenti fra i 15e i 19anni dal 2018al
20201

1 I dati rela�vi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenza allʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
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CAPITOLO 5

Gioco dʼazzardo
5.1 Introduzione

Negli ultimi 20anni il giocod a̓zzardoha visto un
rapido aumento fra gli adolescen� (Frisone et al.,
2020). Questo trend è par�colarmente
importante, specie se consideriamo il fatto che il
gioco d a̓zzardoè vietato ai minori di 18 anni. I
giovani, però, spesso invoglia� dalla massiccia
offerta e dalle numerose pubblicità in cui è facile
imbattersi, riescono a eludere questo divieto e a
entrare in contatto con il mondo del gioco
a�raverso diversi canali, prime fra tutti quello
delle piattaforme online.
Quando parliamo di gioco d a̓zzardo intendiamo
qualsiasi scommessa di denaro su di un evento il
cui esito dipende completamente dal caso. In
questa definizione sono dunque compresi i giochi
di carte (poker, black jack ecc.), i giochi da casinò,
le slot machine, il bingo, le lotterie (lotto,
superenalotto, gra�a e vinci), le scommesse
sportive e i giochi online.
Se spesso giocare d a̓zzardo rimane un evento
episodico e controllato, in alcuni casi può
diventare un problema, arrivando a rappresentare
una vera e propria dipendenza comportamentale.
A par�re dal 2013, con la pubblicazione del
Diagnostic and Sta�stical Manual of Mental
Disorders (DSM-5), lʼAmerican Psychiatric
Association(APA) ha infatti inserito il “Disturboda
gioco d a̓zzardo” nella sezione “Disturbo non
correlato all̓ uso di sostanze”, all̓ interno del
capitolo “Disturbi correlati a sostanzeedisturbida
addiction”. Tale modifica è basata sull̓ evidenza
che icomportamenti legati al giocod a̓zzardosono
in grado di at�vare meccanismi cerebrali simili a
quelli implica� nella dipendenza da sostanze
psicoat�ve e, allo stesso modo, i sintomi
comportamentali legati al gioco d a̓zzardo
patologico ricalcano quelli delle altre dipendenze
(APA, 2013). Coerentemente con questo, alcuni
studi hanno evidenziato un a̓ssociazione fra il
gioco d̓azzardo e il consumo di sostanze
psicoat�ve (Molinaro et al., 2018; Carbonneau et
al., 2015). Da altri studi è inoltre emerso che alcuni
fa�ori di rischio o di protezione sono analoghi per
entrambi i fenomeni, sottolineando la loro affinità
sul piano clinico (Dickson et al., 2002).

In generale, sono diverse le variabili che
influenzano i comportamen� lega� al gioco
dʼazzardodeiragazzi; alcuni di ques� fattori sono
predisponen�, e quindi spingono i singoli a
scommettere sempre di più e sempre più
frequentemente, mentre altri sono prote�ivi, cioè
dissuadono dal giocare in modo incontrollato. Fra
queste variabili troviamo numerosi fattori
ambientali come la prossimità e la facilità di
accesso ai luoghi di gioco (Tong & chimi, 2013) e le
politiche nazionali inmerito all̓ azzardo(Molinaro
et al., 2014); vi sono poi fattori relazionali lega� al
rapporto con i genitori e al controllo parentale
(Molinaro et al., 2014; Canale et al., 2016) e infine
fa�ori individuali come le credenze riguardan� il
giocod a̓zzardostesso (Canale et al., 2016).
Ciò considerato, questa ricerca ha analizzato la
prevalenza del gioco dʼazzardo fra gli studenti
italiani di età compresa fra i 15 e i 19 anni,
evidenziando come circa il 47% ha giocato
dʼazzardoalmeno una volta nella vita mentre il
44% lo ha fatto nell̓ anno, soprattutto ragazzi.In
par�colare, il 17% ha giocato dalle 2 alle 4 volte al
mese e il 2% più di 6 volte alla se�imana. I
Gra�a&Vinci sono i giochi più pra�ca�, segui�
dalle scommesse calcistiche e i luoghi più
frequenta� per giocare sono i bar e i tabacchi.
Si può inoltre osservare che il 9% degli studen�
gioca dʼazzardoonline, una �pologia di gioco
emergente e ancora relativamente inesplorata. In
questo contesto risultano par�colarmente diffuse
le scommesse spor�ve e i giochi con le carte.
Più nel de�aglio, il ques�onario ESPAD
#iorestoacasa 2020 indaga le opinioni, le
conoscenze e la percezione del rischio riguardo il
gioco dʼazzardoe la contiguità dei luoghi dove
poterlo pra�care. In par�colare, il 52% dei
rispondenti afferma di poter raggiungere un luogo
di gioco in meno di 10 minu� a piedi partendo dalla
propria abitazione e il 34% può farlo dalla scuola
che frequenta. La maggior parte degli studen� è a
conoscenza delle normative sul gioco d a̓zzardo,
tu�avia rimane una percentuale che non conosce i
giochi vietati ai minori di 18 anni. Infine, per
quanto riguarda la percezione del rischio associato
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al giocare meno o più di una volta a se�imana, il
48% e il 78% ri�ene che sia moderatamente o
molto rischioso con percentuali più elevate fra i
non giocatori rispetto ai giocatori. Concentrandosi
sugli adolescen� che hannogiocatodʼazzardonel
corso dell̓ ultimo anno, emergono alcune
differenze rispetto agli studen� non giocatori. I
primi riferiscono in misura maggiore che sia
possibile diventare ricchi grazie al gioco se si è
bravi o se si è bravi e fortuna�
contemporaneamente; hanno più spesso amici o
familiari che giocanoa lorovoltadʼazzardo;hanno
un peggior rendimento scolas�co e sono
maggiormente coinvol� in comportamen� a
rischio o an�sociali.
Basandosi sul questionario South Oaks Gambling
Screen, Revised for Adolescents – SOGS – RA
(Winters et al., 1993; Poulin, 2002; validazione
italiana: Colasante et al., 2014), è stato possibile
stabilire che il 9% degli studen� giocatori ha un
profilo a rischio mentre il 4% un profilo
problema�co; con percentuali più elevate fra i
ragazzi. Coloro che rientrano in queste categorie
giocano a una quan�tà maggiore di giochi e con
una frequenza ne�amente maggiore rispetto ai
non problema�ci. Riferiscono una presenza più
elevata di luoghi dove poter giocare nei dintorni
delle loro abitazioni e della scuola che frequentano
e affermano di avere un maggior numero di amici

e familiariche giocadʼazzardo.Inoltre, ritengono
sia meno rischioso giocare una o più volte alla
se�imana, affermano in percentuali maggiori che
sia possibile arricchirsi attraverso di esso e che
l̓ abilità del giocatore abbia un peso nel
determinare l̓ andamentodelgioco.
I profili di gioco sono stati analizza� anche rispe�o
ad altri comportamen� a rischio, evidenziando
come essi risul�no in generale più comuni fra i
giocatori problema�ci e sottolineando
l̓ importanza di un monitoraggio continuo del
fenomeno.

Più nello specifico, il 2020 è stato caratterizzato
dall̓ emergenzasanitarialegataalCOVID-19 che ha
portato alla chiusura di tut� i luoghi pubblici e al
divieto di uscire di casa senza un a̓deguata
gius�ficazione. Questo ha indubbiamente creato
un contesto particolare in cui alcune modalità di
gioco sono risultate quasi inaccessibili mentre
altre, come il gioco online, possono aver
rappresentato una forte tentazione durante le
giornate di isolamento. Ciò nonostante solo il 3%
degli studen� ha dichiarato di aver speso soldi
giocando online e circa il 6% ha affermato di aver
giocato onsite, approfittando dei tabaccai rimas�
aper� anche durante il periodo con maggiori
restrizioni.
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5.2 Giocodʼazzardoe lockdown

Durante il lockdown nonsonostati molti i ragazzichehannospesosoldipergiocaredʼazzardoonline
(3%) e/o in luoghi fisici (6%). Tra quelli che lohanno fa�o, il 33%ha speso più di 10 eurogiocando onsite
e il 46% giocando online.
I giocatori con un profilo a rischio o problema�co hanno speso somme generalmente maggiori.
Gli adolescen� che hanno speso oltre 10 euro (sia online che onsite) riferiscono inoltre un peggior
rendimento scolas�co e una minore soddisfazione per quanto riguarda il rapporto con i familiari.

Osservando gli studen� di età compresa fra i 15 e i
19 anni che hannogiocato dʼazzardonegli ultimi
mesi, emerge che in pochi hanno speso soldi per
giocare nel periodo del lockdown. In particolare, il
6% lo ha fatto giocando onsite, approfi�ando dei
bar e delle tabaccherie rimaste aperte ed il 3%
online. Fra ques� il 67% e il 54% hanno speso meno
di 10 euro per giocare rispe�vamente onsite ed
online mente un quarto ha speso oltre 30 euro

giocando su Internet e circa il 18% li ha spesi
giocando in luoghi fisici.
Per entrambe le �pologie di gioco sono sta�
sopra�utto i ragazzi e i maggiorenni a spendere le
somme maggiori. Tu�avia, parlando del gioco
online, le differenze di spesa fra minorenni e
maggiorenni risultano meno ampie rispetto al
gioco onsite.

Tabella 5.1: Spesa sostenuta negli ultimi 30 giorni1 pergiocaredʼazzardopressoluoghifisicieonline: distribuzione percentuale.
Italia - Anno 2020
Spesa sostenuta Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Presso luoghi fisici
di gioco

10 euro o meno 60,8 85,7 67,4 69,7 64,0
11-30 euro 17,6 5,7 14,4 13,4 16,0
> 30 euro 21,6 8,6 18,2 16,9 20,0

Gioco online
10 euro o meno 51,0 76,5 53,8 55,7 51,6
11-30 euro 21,7 11,7 20,6 18,6 22,0
> 30 euro 27,3 11,8 25,6 25,7 26,4

1Per i rispondenti gli ultimi 30 giorni coincidono con il periodo di lockdown
ESPAD #iorestoacasa 2020

Andando ad analizzare i profili di gioco dis�n� sulla
base del ques�onario SOGS – RA si possono
osservare importanti differenze: la quasi totalità
dei giocatori non problema�ci non ha speso soldi
per giocare presso luoghi fisici (90%) né per giocare
online (93%) contro, rispe�vamente, il 76% e il

77% dei giocatori a rischio o problema�ci. Tra di
essi, infat�, il 11% ha speso non più di 10 euro per
giocare presso luoghi fisici mentre il 10% oltre 30
euro. Infine sono stati il 14% coloro che hanno
speso più di 10 euro per giocare online.
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Figura 5.1: Profilo di giocatore e spesa sostenuta negli ultimi 30 giorni1 per giocaredʼazzardopressoluoghifisici e online:
distribuzione percentuale. Italia - Anno 2020

1Per i rispondenti gli ultimi 30 giorni coincidono con il periodo di lockdown
ESPAD #iorestoacasa 2020

In generale, gli studen� che durante il lockdown
hanno speso più di 10 euro giocando onsite o
online risultano avere un peggior rendimento
scolas�co e riferiscono più spesso di non essere
soddisfa� del proprio rapporto con la madre, il

padre ed eventuali fratelli o sorelle rispetto a
coloro che hanno speso somme inferiori. Chi ha
speso più di 10 euro giocando su Internet risulta
inoltre meno soddisfatto di sé stesso.

Tabella 5.2: Profili di spesasostenutagiocandodʼazzardoonsiteoonline, contesto familiare e variabili individuali: distribuzione
percentuale. Italia - Anno 2020

Gioco onsite Gioco online
Aver speso meno
di 10 euro

Aver speso più di
10 euro

Aver speso meno
di 10 euro

Aver speso più
di 10 euro

Andamento
scolastico

O�mo 11,4 9,3 13,9 5,4
Buono/medio 86,9 86,0 82,6 90,5
Basso 1,7 4,7 3,5 4,1

Essere soddisfa� di
sé stessi

Molto soddisfatto/soddisfa�o 57,5 67,8 63,5 60,0
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 22,4 15,5 22,4 17,1
Non tanto/per niente soddisfa�o 20,1 16,7 14,1 22,9

Essere soddisfa� del
rapporto con la
madre

Molto soddisfatto/soddisfa�o 79,7 70,6 79,5 65,3
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 11,6 12,9 15,7 15,3
Non tanto/per niente soddisfa�o 8,7 10,6 3,6 11,1
Non c̓èquestapersona 0,0 5,9 1,2 8,3

Essere soddisfa� del
rapporto con il

Molto soddisfatto/soddisfa�o 71,1 65,9 74,7 61,1
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 11,6 17,6 13,3 13,9
Non tanto/per niente soddisfa�o 15,6 10,6 6,0 16,7
Non c̓èquestapersona 1,7 5,9 6,0 8,3

Essere soddisfa� del
rapporto con
fratelli/sorelle

Molto soddisfatto/soddisfa�o 57,2 51,8 68,7 47,2
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 19,1 15,3 10,8 9,7
Non tanto/per niente soddisfa�o 6,9 17,6 3,6 19,5
Non c̓èquestapersona 16,8 15,3 16,9 23,6
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5.3 Diffusione e cara�eris�che del comportamento di gioco

Circa la metà degli studenti ha giocato dʼazzardoalmenounavolta nella vita, soprattutto ragazzi. Il
17% gioco dalle 2 alle 4 volte al mese e il 2% più di 6 volte alla se�imana. In par�colare gli studen�
prediligono i Gratta&vinci segui� dalle scommesse calcis�che mentre il luogo più frequentato per
giocare sono i bar e i tabacchi.
Lʼ8%deglistudentigiocadʼazzardoonline,unfenomeno emergente che si sta sviluppando in virtù della
facilità di accesso alla rete. Le at�vità comuni risultano essere le scommesse spor�ve e giochi con le
carte fa� soprattutto tramite lo smartphone.

Il giocod a̓zzardo,benché vietato ai minori di 18
anni, risulta piu�osto comune fra gli adolescenti.
Quasi metà degli studenti di età compresa fra i 15
e i 19 anni ha giocato almeno una volta nella vita e
il 44% lo ha fatto nell̓ ultimo anno. In generale il

comportamento risulta più comune fra i ragazzi e i
maggiorenni ma le percentuali rimangono elevate
anche fra i minorenni: il 44% degli adolescenti fra
15 e 17 anni ha infat� giocato almeno una volta
nella vitamentreil 43% lohafatto nell̓ anno.

Tabella 5.3: Prevalenza di gioco d'azzardo nella vita e nell'ultimo anno per genere e fasce di età. Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nella vita 53,3 40,8 47,2 44,3 51,6
Nell̓ anno 49,7 37,3 43,7 41,5 46,9

ESPAD #iorestoacasa 2020

Il 74%degli studenti giocatori hagiocatod a̓zzardo
in modo occasionale (meno di una volta il mese)
durante l̓ anno, in particolare le studentesse e i
minorenni. Osservando il gioco frequente, salgono
le percentuali maschili: i ragazzi che hanno giocato

per più di 2 o 3 volte alla se�imana sono infat�
risulta� essere il triplo rispetto alle ragazze
(M=12,4%; F=4,1%).
Infine, circa il 2% degli adolescenti ha giocato sei o
più volte alla set�mana.

Figura 5.2: Le frequenzedi giocotra gli studenti che hannogiocatodʼazzardonell̓ ultimoanno: distribuzione percentuale per
genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

La maggior parte degli studen� che ha giocato
dʼazzardonell̓ ultimo anno (74%), lo ha fatto per
tempi brevi (meno di mezzʼora).Tuttavia, circa il

13% ha giocatoper piùdi unʼorae quasi il 6% per
più di due ore.
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Anche per quanto riguarda il tempo trascorso a
giocare, le percentuali risultano più alte fra gli
studen� di genere maschile e, in par�colare, i

ragazzi che hanno giocato per oltre 2 ore sono
risulta� essere più del triplo rispe�o alle ragazze.

Figura 5.3: Il tempo di gioco in una giornata tipo tra gli studenti che hanno giocato dʼazzardonell̓ ultimo anno: distribuzione
percentuale per genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

I giochi più diffusi fra gli studen� di età compresa
fra i 15 e i 19 anni sono i Gra�a&Vinci, u�lizza� da
oltre il 71% degli adolescen� e in par�colare dalle
ragazze e dai minorenni. Seguono, con percentuali
più basse, le scommesse calcis�che (39%), diffuse

in modo più massiccio fra gli studen� di genere
maschile (M=59%; F=9%) e i giochi di carte (28%)
come poker e bridge, preferi� dalle studentesse e
dai minorenni.

Tabella 5.4: Le tipologiedi giochigiocatidaglistudentichehannogiocatonell̓ ultimoanno:percentualeper genere e per fasce di
età. Italia - Anno 2020
Tipologie di gioco Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Gra�a&Vinci 63,5 82,5 71,4 72,4 70,1
Lo�o 12,6 13,7 13,1 13,0 13,4
Superenalotto 12,1 17,5 14,4 14,7 14,0
10 e Lo�o/Win for Life 5,9 5,3 5,8 5,0 6,8
Bingo 12,0 12,8 12,4 10,5 15,0
New slot machines/Videolo�ery 14,0 6,7 11,0 6,9 16,6
Scommesse calcis�che (Totocalcio/Totogol/ecc.) 58,8 9,0 38,2 32,9 45,5
Scommesse su altri sport (ippica, tennis, big race, ecc.) 14,9 2,7 9,8 7,5 12,9
Scommesse su altri even� 9,7 3,7 7,2 6,3 8,5
Poker texano(Texashold e̓m) 16,6 4,0 11,4 9,1 14,7
Altri giochi con le carte (poker, bridge, ecc) 27,8 29,4 28,4 28,8 27,9
Altri giochi (roule�e, dadi, ecc) 11,1 6,3 9,2 7,7 11,1
ESPAD #iorestoacasa 2020

Il luogopreferito dai ragazzipergiocare d a̓zzardo
risulta essere la propria abitazione oppure casa di
amici (50%) e i bar/tabacchi (43%), in par�colare
per iminorenni (per iquali i giochid a̓zzardosono
vieta� per legge). Seguono le sale scommesse

(25%), predilette sopra�utto dai maggiorenni che
frequentano in misura maggiore anche tu� gli
altri luoghi presi in esame (sale Bingo, casinò,
circoli ricreativi e sale giochi).
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Per quanto riguarda le differenze di genere, le
ragazze preferiscono giocare a casa (propria o di
amici), nei bar e/o nei tabacchi e nelle sale bingo.
I ragazzi prediligono in par�colar modo le sale

scommesse (M=37%; F=5%) e riportano
percentuali più elevate rispe�o alle ragazze per i
casinò, i circoli ricrea�vi e le sale giochi.

Tabella 5.5: I luoghifrequentati per giocareonsitedaglistudenti chehannogiocatodʼazzardonell̓ ultimo anno: percentuali per
genere e fasce d'età. Italia - Anno 2020
Luoghi di gioco Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Sale scommesse 37,3 4,8 25,4 17,1 35,4
Sale Bingo 5,1 7,2 5,8 2,3 10,1
Casinò (no online) 4,5 2,9 3,9 2,1 6,0
Circoli ricrea�vi 4,1 1,8 3,2 2,9 3,7
Bar/tabacchi 38,7 51,2 43,3 41,3 45,8
Sale giochi 9,5 5,9 8,2 7,3 9,4
A casa propria e/o di amici 48,0 53,9 50,2 56,1 43,1
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Il 8% degli studen� rispondenti al nostro
ques�onario ha affermato di aver giocato
d a̓zzardoonline nell̓ ultimo anno, soprattutto gli
studen� di genere maschile (M=13%; F=3%) e i
maggiorenni. Percentuale che raggiunge il 19% fra
colorochehannogiocatod a̓zzardoingeneralenel
corso dellʼanno precedente allo svolgimento
dell̓ indagine

Fra i device maggiormente u�lizza� da coloro che
hanno giocato nel corso dell̓ ultimo anno,
troviamo lo smartphone (74%), seguito dal
computer fisso o porta�le (32%).

Per quanto riguarda i luoghi preferi� per giocare
dʼazzardoonline, troviamoche il 66% afferma di
giocare da casa propria mentre il 29% da casa di
amici. Vi è anche una quota (15%) che riferisce di
giocare mentre si trova a scuola.

Infine, per giocare, il 62% utilizza lʼaccount
personale (soprattutto fra i maggiorenni) mentre
il 22% quello di un altro maggiorenne, per esempio
paren� o amici.

Gli adolescen� giocatori di azzardo online si
dedicano sopra�u�o alle scommesse spor�ve, il
Totocalcio e/o il Totogol (60%), seguito dal Poker
Texano e/o altri giochi di carte (24%) e dai
Gra�a&Vinci, 10 e lotto e/o Win fo Life (23%).
Analizzando le differenze di genere, emerge che i
ragazzi, rispe�o alle ragazze, preferiscono di gran
lunga le scommesse sportive, Totocalcio e/o
Totogol (M=68%; F=25%) e le scommesse su altri
eventi (M=11%; F=9%); seguite dal Poker Texano
e/o altri giochi di carte e da altri giochi di casinò
virtuali. Le ragazze invece, si concentrano
maggiormente su Gra�a&Vinci, 10 e lotto e/o Win
fo Life (M=14%; F=54%); segui� da Lotto e/o
Superenalotto e dal Bingo.

Tabella 5.6: Le tipologiedi giochigiocationlinedaglistudentichehannogiocatonell̓ ultimoanno: percentuale per genere e per
fasce di età. Italia - Anno 2020Italia - Anno 2020
Giochidʼazzardoonline Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Gra�a&Vinci/10 e Lotto/Win for Life 14,8 53,8 22,5 28,3 17,9
Lo�o/ Superenalo�o 6,9 17,2 8,9 11,7 6,9
Totocalcio/Totogol/scommesse sportive 68,3 24,7 59,7 56,1 62,6
Scommesse su altri even� 11,3 8,6 10,8 13,0 8,9
Bingo 6,9 12,9 8,1 8,7 7,3
New slot machine/Videolo�ery 11,1 11,8 11,2 11,3 11,4
Poker texano/altri giochi con le carte 24,8 22,6 24,4 25,7 23,2
Altri giochi di casinò virtuali 18,5 11,8 17,2 18,3 15,9
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5.4 Disponibilità, conoscenze, percezione del rischio, opinioni e credenze

La maggior parte dei risponden� può raggiungere un luogo di gioco in meno di 10 minu� a piedi dalla
propria abitazione e il 34% può farlo dalla scuola che frequenta.
Benché quasi l̓ 84% degli studenti sia a conoscenzadelle normative sulgioco d a̓zzardo, rimane una
percentuale consistente di adolescen� che non sanno quali siano i giochi vieta� ai minori di 18 anni.
Il 48% degli studenti ri�ene che sia moderatamente rischioso omolto rischioso giocaredʼazzardomeno
di una volta a set�mana mentre il 78% ri�ene che lo sia giocare più di una volta alla se�imana.

Per quanto riguarda la disponibilità di luoghi di
gioco nei pressi della propria abitazione, oltre la
metà degli studen� (52%) afferma che il luogo più
vicino dove poter giocare d a̓zzardo si trova a
meno di 10 minu� a piedi da casa; il 12% riferisce
di dover camminare per più di 10 minu� mentre il
35% afferma che non ci sono luoghi in cui poter
giocare d a̓zzardonella zona.
Per quanto riguarda, invece, la distanza dalla
scuola frequentata, quasi il 34% può recarsi in un
luogo di gioco in meno di 10 minuti; il 14%

dovrebbe camminare per oltre 10 minu� mentre
quasi il 40% riferisce che non ci sono luoghi di gioco
nei pressi della scuola.

Inoltre, nei luoghi raggiungibili a piedi, sono i giochi
come Gra�a & Vinci, 10 e Lotto e/o Win for Life a
essere maggiormente disponibili (77% da scuola e
78% da casa), segui� da Lotto e/o Superenalotto
(61% da casa e da scuola), Totocalcio e/o
scommesse sportive (54% da scuola e 52% da casa)
e New slot machine e/o Videolottery (45% da
scuola e 49% da casa).

Figura 5.4: La distanza da un luogo di gioco e i giochi che si possono fare nel luogo più vicino: distribuzione percentuale degli
studenti per genere e fasce di età. Italia - Anno 2020
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Generalmente, la maggior parte degli studenti di
età compresa fra i 15 e i 19 anni è a conoscenza del
fatto che il giocodʼazzardosiavietato ai minoridi
18 anni. In par�colare per quanto riguarda giochi

come le roule�e, i dadi e altri (85%); le New slot
machine e /o le Videolottery (84%) e il Poker
texano e/o altri giochi di carte (82%). Risulta invece
unpoʼmenoconosciuto il divieto per i minorenni
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di pra�care giochi come il Bingo e il Totocalcio,
Totogol e/o le scommesse sportive.

Per lamaggiorparte deigiochid a̓zzardoanalizzati,
la conoscenza della norma�va è più diffusa fra gli
studen� di genere maschile e fra i maggiorenni.

Tabella 5.7: La conoscenzadeldivietodigiocodʼazzardo:distribuzione percentuale per tipologia di gioco, genere e fasce d'età.
Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Gra�a & Vinci 77,6 68,5 73,2 70,7 77,1
Lo�o/Superenalo�o 77,5 72,1 74,9 73,0 78,2
Totocalcio/Totogol/Scommesse sportive 75,2 64,5 70,0 66,7 75,4
Scommesse su altri even� 76,7 69,6 73,3 71,1 76,9
Bingo 71,7 67,1 69,5 67,9 72,4
New slot machine/Videolo�ery 84,0 84,4 84,2 83,5 85,5
Poker texano/ Altri giochi con le carte 82,9 81,3 82,1 82,0 82,9
Altri giochi (roule�e, dadi, ecc) 84,4 85,9 85,2 85,0 86,0
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Per quantoriguardailgiocod a̓zzardoonline,quasi
l̓ 84% degli studenti afferma che sia vietato ai
minori di 18 anni, il 3% ritiene sia vietato ai minori
di 16 anni e per una pari quota il divieto riguarda i
minori di 14 anni.

Circa il 10% riferisce di non sapere se sia vietato ai
minorenni o meno. I più informa� risultano essere
i maggiorenni.

Figura 5.5: Laconoscenzadeldivietodigiocodʼazzardo:distribuzione percentuale per genere. Italia - Anno 2020
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Lʼ11% degli adolescenti riferisce di essere a
conoscenza di regolamentazioni/norma�ve per la
limitazione del gioco d a̓zzardo emanate dal
proprio comune di residenza, in par�colare gli
studen� di genere maschile. Di ques�, il 59% è a
conoscenza di limitazioni orarie imposte per le
New slot machine e/o Videolo�ery; il 42% del
controllo della distanza dai luoghi sensibili come le
scuole; il 41% delle penalizzazioni a�ribuite alle

a�vità commerciali che offrono opportunità di
gioco e il 30% degli incentivi eroga� ai
commercianti che rinuncino a offrirne

Poco più del 30% degli studen� ritiene che giocare
d a̓zzardomenodiunavoltaalla settimana implichi
un rischio minimo o nullo di danneggiarsi (per
esempio economicamente), per il 48% tale
comportamento comporta un rischio moderato o
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elevato e il 21% non esprime alcuna opinione in
merito. In generale, sono sopra�utto le ragazze a
ritenere che si trat� di un comportamento
potenzialmente pericoloso.

Quando si fa riferimento a un comportamento di
gioco ripetuto più di una volta alla se�imana, la
percentuale dei rispondenti con la percezione di un

rischio molto basso o assente si a�esta intorno al
7% contro un 74% (in particolare studentesse) che
percepisce un rischio più elevato.
Il 20% degli adolescen� riferisce invece di non
saper definire il grado di rischio associato a tale
comportamento e si tratta in quota maggiore di
studen� di genere maschile.

Tabella 5.8: Il rischio percepito nel giocare meno o più di una volta alla se�imana: distribuzione percentuale per genere e fasce di
età Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Giocare soldi meno di una
volta la se�mana

Non so 22,7 18,8 20,8 20,9 20,5
Rischio elevato 20,6 24,8 22,7 22,7 22,8
Rischio moderato 23,4 27,9 25,6 25,7 25,4
Rischio minimo 25,9 24,3 25,1 24,8 25,6
Nessun rischio 7,4 4,2 5,8 5,9 5,7

Giocare soldi più volte la
se�mana

Non so 22,0 17,4 19,7 20,1 19,1
Rischio elevato 44,4 53,4 48,8 47,9 50,3
Rischio moderato 25,4 24,5 24,9 25,1 24,7
Rischio minimo 6,5 3,5 5,0 5,4 4,3
Nessun rischio 1,8 1,3 1,6 1,5 1,6
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Le New slot machine e /o Videolo�ery sono i giochi
d a̓zzardoritenuti moltoomoltissimorischiosidal
punto di vista economico dalla maggioranza degli
studen� (65%), seguite dalle roule�e e i dadi
(62%), dal Poker texano (57%) e dagli altri giochi
con le carte (54%). In generale, i maggiorenni
ritengono più frequentemente che i giochi
d a̓zzardosianopericolosi.

Per quanto riguarda le differenze di genere, i
ragazzi hanno riferito più spesso che i
Gra�a&Vinci, le lo�erie, il 10 e Lotto e il Win for
Life siano molto o mol�ssimo pericolosi. Al
contrario, le femmine ritengono che siano più
pericolose le scommesse (calcis�che e non); il
Bingo; le New Slot Machine e /o le Videolottery; il
Poker texano e i giochi di carte e altri giochi come
roulette e dadi.

Tabella 5.9: Studenti che ritengono sia “molto/moltissimo”rischiosogiocaredʼazzardo:percentualepertipologiadi gioco, genere
e fasce d'età. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Gra�a & Vinci 30,5 25,7 28,2 26,5 30,7
Lo�o 32,7 29,0 30,9 30,2 32,2
Superenalotto 34,4 31,2 32,9 32,5 33,4
10 e Lo�o/Win for Life 34,8 33,4 34,1 33,9 34,5
Bingo 35,3 37,6 36,5 35,8 37,2
New slot machine/Videolo�ery 64,1 65,0 64,6 63,0 67,1
Scommesse calcis�che 37,4 47,2 42,0 41,1 43,8
Scommesse su altri sport 37,4 46,6 41,9 40,6 43,9
Scommesse su altri even� 37,7 45,4 41,4 40,4 43,1
Poker texano 55,9 58,8 57,3 57,0 58,1
Altri giochi con le carte 53,2 55,5 54,3 53,5 55,8
Altri giochi (roule�e, dadi, ecc) 60,9 63,6 62,2 61,7 63,3
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La maggior parte degli studen� di età compresa fra
i 15 e i 19 anni (79%), ri�ene che nel Poker texano
e negli altri giochidi carte conti anche l̓ abilità del
giocatore, mentre il 46% ha la stessa opinione
riguardo al Totocalcio, Totogol e alle scommesse

sportive. In par�colare, gli studenti di genere
maschile, riferiscono più spessoche l̓ abilità conti
per vincere a Totocalcio, Totogol e scommesse
(sportive o su altri even�). Le studentesse
ritengono invece che l̓ abilità possa influenzare
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lʼandamentodigiochi come il Bingo; le New slot
machine e /o le Videolottery; il Poker texano e i
giochi di carte e altri giochi come roulette e dadi.

Tabella 5.10: Convinzionechelʼabilitàdelgiocatoreconti per vincere nelgiocodʼazzardo:percentualeper tipologia di gioco, genere
e fasce d'età. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Gra�a & Vinci 7,9 7,1 7,5 7,2 8,0
Lo�o/Superenalo�o 5,0 6,0 5,4 5,1 5,9
Totocalcio/Totogol/Scommesse sportive 54,2 36,1 45,6 42,4 50,4
Scommesse su altri even� 31,2 27,5 29,4 27,7 31,9
Bingo 9,5 18,7 13,9 14,6 12,7
New slot machine/Videolo�ery 7,6 18,2 12,6 13,0 11,9
Poker texano/Altri giochi con le carte 76,8 81,0 78,8 77,6 80,7
Altri giochi (roule�e, dadi, ecc.) 24,1 37,8 30,6 32,3 28,0
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Il 43% degli adolescen�, in par�colare le ragazze,
ritiene cheunapersona“molto fortunata”, anche
se raramente, possa arricchirsi giocando
d a̓zzardo; circa un quarto degli studenti ritiene
invece che la personadebbaessere “molto brava”

e il 16%, in par�colare gli studen� di genere
maschile, ritiene che debba essere sia molto
fortunata che molto brava.
Infine il 17% ritiene che sia impossibile arricchirsi
conil giocod̓azzardo.

Tabella 5.11: È possibilearricchirsicolgiocodʼazzardo?Distribuzionepercentualepergeneree fasciadietà. Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

È impossibile 17,0 16,0 16,5 16,5 16,3

È possibile, anche se è raro, solo se si è molto bravi 26,3 24,0 25,2 24,4 26,4

È possibile, anche se è raro, solo se si è molto fortuna� 39,3 46,1 42,6 43,0 41,9
È possibile, anche se è raro, solo se si è molto bravi e
fortuna� 17,4 14,0 15,8 16,1 15,5
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Quasi il 17% degli studenti riferisce che il proprio
padre gioca d a̓zzardo e nel 9% dei casi sono
entrambi i genitori a giocare. Il 42% riferisce inoltre
diavere pochioalcuniamici chegiocanod a̓zzardo
mentre il 6% afferma che a farlo sono la maggior
parte o tut� gli amici.

In par�colare i ragazzi, rispetto alle ragazze,
riferiscono più spesso di avere amici che giocano
d a̓zzardoe riportano percentuali maggiori anche
per quanto riguarda il gioco da parte del padre o di
entrambi i genitori.

Tabella 5.12: Averepersonevicinechegiocanodʼazzardo:distribuzionepercentualepergenere e fasce di età. Italia - Anno 2020
Persone chegiocanod a̓zzardo Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Fratelli/
sorelle
maggiori

Non ho fratelli/sorelle maggiori 51,4 50,8 51,1 50,6 51,9
Sì giocano 3,5 3,9 3,7 3,6 3,9
No non giocano 39,4 41,1 40,2 40,5 39,8
Non so 5,7 4,2 4,9 5,3 4,4

Genitori

Nessuno 54,6 59,1 56,8 57,3 56,1
Solo padre 18,1 14,9 16,5 15,5 17,9
Solo madre 2,4 2,1 2,2 1,9 2,7
Entrambi 9,9 8,8 9,3 9,2 9,5
Non so 15,1 15,1 15,1 16,1 13,7

Amici
Nessuno 45,7 59,9 52,7 59,3 43,2
Pochi/alcuni 46,2 36,7 41,5 37,0 48,0
Maggior parte/tu� 8,1 3,4 5,8 3,7 8,7
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5.5 Caratteris�che individuali, ambientali, sociali e familiari dei giocatori
da̓zzardo

Gli studen� giocatori mostrano una buona conoscenza delle norme in vigore riguardo al limite di età
perilgiocodʼazzardo.Tu�avia,separagona� ai non giocatori, una quota maggiore ri�ene che giocare
una o più volte alla settimana sia poco pericoloso e che, attraverso il gioco d a̓zzardo,sia possibile
arricchirsi.
Ques� ragazzi indicano spesso la presenza di luoghi dove poter giocare sia nelle vicinanze della propria
abitazione che della scuola che frequentano. Riferiscono inoltre che i propri amici o familiari giocano a
lorovolta d a̓zzardo,hannorisultati accademicipiùbassiesonopiùspessocoinvolti incomportamenti
an�sociali o a rischio rispetto ai non giocatori.

Gli studenti che hanno giocato d a̓zzardodurante
l̓ anno si distinguonodai non giocatori per alcuni
aspe� individuali, quali conoscenze, opinioni,

percezione del rischio, ma anche per la con�guità
di luoghi dove poter giocare e per il contesto
familiare.

Conoscenze, percezione del rischio e opinioni

In generale, fra gli studenti giocatori di azzardo si
riscontra una quota maggiore di adolescen� che
sanno quali giochi sono vieta� ai minori di 18 anni,

ad esclusione del Gratta&Vinci, 10 e lotto e/o Win
for Life e dei giochi di carte in cui si ritrovano
frequenze maggiori fra i non giocatori.

Tabella 5.13: Conoscenzadelletipologiedigiocodʼazzardovietateaiminoridi18anni: percentuale per tipologia di sogge�i. Italia
- Anno 2020

Non giocatori Giocatori
Gra�a&Vinci/10 e lotto/Win for Life 74,5 71,9
Lo�o/Superenalo�o 74,6 75,2
Totocalcio/Totogol/scommesse sportive 67,8 72,4
Scommesse su altri even� 71,3 75,2
Bingo 68,5 70,7
New slot machines/Videolo�ery 83,5 85,1
Poker texano/Altri giochi con le carte 82,8 81,6
Altri giochi di casinò virtuali 84,6 86,0
ESPAD #iorestoacasa 2020

Fra i giocatori si riscontra una quota maggiore di
studen� a conoscenza del limite di età collegato al
giocod a̓zzardoonlinementre fra inongiocatori vi

è una quota maggiore di adolescen� che non ha
saputoriferire unʼopinionea riguardo.

Figura 5.6: Conoscenzadel divieto del giocodʼazzardoonline ai minori di 18anni: distribuzione percentuale per tipologia
di
sogge�. Italia - Anno 2020
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Sono sopra�utto gli studen� non giocatori a
ritenere che sia rischioso giocare d a̓zzardopiù di
sia una volta che più di una volta alla se�imana.
Allo stesso tempo vi è anche una quota maggiore

di adolescen� non giocatori che riferisce di non
avere unʼopinione riguardoal rischio collegato al
giocare una volta alla se�imana o più.

Figura 5.7: Il rischiopercepito nel giocare menoo piùdi una volta alla settimana: distribuzionepercentuale per tipologia di sogge�i.
Italia - Anno 2020
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I giocatori di azzardo ritengono che l̓ abilità del
giocatoresiaimportanteperdeterminare l̓ esitodi
giochi come il totocalcio, totogol e le scommesse
sportive o le scommesse in generale. Al contrario,
i nongiocatori ritengonopiùspessoche l̓ abilità sia
importante per giochi come il Gra�a&Vinci, 10 e
Lotto e Win for Life o per le New Slot Machine e
Videolo�ery.
In generale una quota elevata sia di giocatori che
di non giocatori (entrambi intorno al 79%) ri�ene
che l̓ abilità del giocatore determini l̓ andamento

dei giochi di carte come il Poker Texano e il Texas
hold e̓m.

Si può inoltre notare che i non giocatori ritengono,
in percentuale più che doppia rispe�o ai giocatori,
che sia impossibile arricchirsi grazie al gioco
dʼazzardooppureritengonoche sia possibile se si
è fortuna�. Al contrario gli adolescenti giocatori
riferiscono più spesso che sia possibile arricchirsi
se si è bravi oppure se si è bravi e fortuna�
contemporaneamente.

24,2

53,3

22,5

39,3

42,2

18,5

0 10 20 30 40 50 60 70 80

Nessun/minimo rischio

Moderato/elevato rischio

Non so

%

Giocare d'azzardo una volta alla
se�imana

Giocatori Non giocatori

4,1

74,8

21,1

9,6

72,5

17,9

0 10 20 30 40 50 60 70 80

Nessun/minimo rischio

Moderato/elevato rischio

Non so

%

Giocare d'azzardo più volte alla
se�imana

Giocatori Non giocatori



68

Tabella 5.14: Quantʼèimportantelʼabilitàdelgiocatore?Èpossibilearricchirsigiocando?Percentualeper tipologia di sogge�i. Italia
- Anno 2020

Non giocatori Giocatori

Abilità del giocatore

Gra�a&Vinci/10 e lotto/Win for Life 8,1 7,0
Lo�o/Superenalo�o 5,6 5,3
Totocalcio/Totogol/scommesse sportive 37,1 54,0
Scommesse su altri even� 25,8 32,9
Bingo 14,2 13,6
New slot machines/Videolo�ery 13,2 12,0
Poker texano (Texashold e̓m)/altri giochicon lecarte 78,8 79,0
Altri giochi di casinò virtuali 30,5 30,7

Possibilità di
arricchirsi giocando

No, è impossibile 21,5 10,7
Sì, è possibile se un giocatore è molto bravo 21,4 29,5
Sì, è possibile se un giocatore è molto fortunato 44,2 40,4
Sì, è possibile se un giocatore è molto bravo e fortunato 12,9 19,5
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Con�guità e contesto familiare

Tra gli studenti non giocatori risulta una quota
maggiore di coloro che riferiscono di non avere
luoghi di gioco vicino a casa e/o alla scuola
frequentata, mentre tra i giocatori dʼazzardo

risulta maggiore la quota di coloro che riferiscono
la presenza di luoghi di gioco nei pressi della
propria scuola e/o della propria abitazione
raggiungibili al massimo in 10 minu�.

Tabella 5.15: La distanza da un luogo di gioco da casa e da scuola: distribuzione percentuale per tipologia di sogge�i. Italia - Anno
2020

Non giocatori Giocatori

Luoghi di gioco
da casa

Non ce ne sono 46,3 23,1
Meno di 5 minu� 25,4 36,9
Dai 5 ai 10 minu� 18,9 24,3
Più di 10 muni� 9,4 15,7

Luoghi di gioco
da scuola

Non ce ne sono 50,5 28,0
Meno di 5 minu� 19,6 29,6
Dai 5 ai 10 minu� 18,1 26,4
Più di 10 muni� 11,8 16,0
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Fra gli adolescen� giocatori troviamo inoltre una
percentuale maggiore di studen� che riferisce di
avere degli amici o i genitori che giocano

da̓zzardo;evidenziando unamaggioreprossimità
con il gioco dei giocatori rispe�o ai non giocatori.

Tabella 5.16: Averepersonevicinechegiocanodʼazzardo:distribuzionepercentuale per tipologia di sogge�. Italia - Anno 2020
Persone vicine chegiocanodʼazzardo Non giocatori Giocatori

Amici
Nessuno 71,6 46,3
Pochi/Alcuni 27,0 47,7
La maggior parte/Tu� 1,4 5,9

Genitori

Nessuno 72,1 51,8
Solo il padre 9,6 17,7
Solo la madre 0,9 1,9
Entrambi 5,0 14,4
Non so 12,3 14,2
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Non vi sono par�colari differenze fra giocatori e
non giocatori per quanto riguarda lo status
occupazionale dei genitori. Tu�avia, fra gli
studen� giocatori, si registrano percentuali

inferiori di coloro che riferiscono di avere genitori
laurea� e superiori di coloro che indicano licenza
elementare o media come �tolo di studio del
proprio padre o della propria madre.
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Infine, per quanto riguarda la percezione della
situazione economica della propria famiglia, gli

adolescen� giocatori dʼazzardo riferiscono di
percepirsi al di sopra della media nazionale.

Tabella 5.17: Tipologia di giocatore secondo il contesto socio-economico familiare: distribuzione percentuale per tipologia di
sogge�. Italia - Anno 2020

Non giocatori Giocatori

Status occupazionale padre

Occupato 81,0 80,8
Casalingo/Altra occupazione 7,4 7,5
Disoccupato 2,1 2,1
Pensionato/inabile 3,4 4,1
Non so 2,2 1,5
Non posso rispondere alla domanda 4,0 4,0

Status occupazionale madre

Occupata 61,9 61,4
Casalinga/ Altra occupazione 28,3 30,0
Disoccupata 3,4 3,0
Pensionata/inabile 1,7 1,7
Non so 1,5 1,0
Non posso rispondere alla domanda 3,2 2,8

Titolo di studio conseguito
padre

Licenza elementare 4,9 7,0
Licenza media 38,6 39,2
Diploma di istruzione secondaria superiore 29,7 31,7
Laurea 18,3 16,1
Non so 5,5 3,7
Non posso rispondere alla domanda 2,9 2,2

Titolo di studio conseguito
madre

Licenza elementare 4,4 5,9
Licenza media 31,7 35,0
Diploma di istruzione secondaria superiore 33,6 33,3
Laurea 23,4 21,7
Non so 4,6 3,3
Non posso rispondere alla domanda 2,5 1,8

Percezione condizione
economica familiare

Tan�ssimo/molto/al di sopra della media 22,5 25,0
Nella media 68,4 65,6
Tan�ssimo /molto/al di sotto della media 9,1 9,5
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Gli studen� non giocatori riferiscono di essere
maggiormente soddisfa� del rapporto che hanno
con la madre, con il padre e con i fratelli mentre i
giocatori risultano più soddisfa�i del rapporto con
i propri amici.

Gli studen� giocatori risultano inoltre più
soddisfa� di sé stessi ma meno della propria
salute e riportano di avere un peggiore andamento
scolas�co rispetto ai non giocatori.
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Tabella 5.18: Tipologia di giocatore secondo le cara�eris�che individuali: distribuzione percentuale per tipologia di sogge�. Italia
- Anno 2020

Non giocatori Giocatori

Essere soddisfa� del
rapporto
con la madre

Molto soddisfatto/soddisfa�o 82,9 81,3
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 9,6 11,2
Non tanto/per niente soddisfa�o 6,4 6,2
Non c̓èquestapersona 1,1 1,3

Essere soddisfa� del
rapporto
con il padre

Molto soddisfatto/soddisfa�o 73,2 72,4
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 11,9 13,8
Non tanto/per niente soddisfa�o 11,8 11,2
Non c̓èquestapersona 3,1 2,7

Essere soddisfa�
del rapporto
con gli amici

Molto soddisfatto/soddisfa�o 86,2 87,5
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 8,6 8,8
Non tanto/per niente soddisfa�o 4,3 3,0
Non c̓èquestapersona 0,9 0,7

Essere soddisfa�
del rapporto
con i fratelli/sorelle

Molto soddisfatto/soddisfa�o 66,6 64,7
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 10,4 12,3
Non tanto/per niente soddisfa�o 7,1 6,9
Non ci sono queste persone 15,9 16,1

Essere soddisfa�
della situazione finanziaria
familiare

Molto soddisfatto/soddisfa�o 66,2 65,0
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 23,2 23,7
Non tanto/per niente soddisfa�o 10,5 11,4

Essere soddisfa�
delle proprie
condizioni di salute

Molto soddisfatto/soddisfa�o 84,9 84,2
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 11,0 11,3
Non tanto/per niente soddisfa�o 4,2 4,6

Essere soddisfa�
di se stessi

Molto soddisfatto/soddisfa�o 61,7 63,4
Né soddisfa�o/né insoddisfa�o 22,2 21,4
Non tanto/per niente soddisfa�o 16,0 15,2

Andamento scolas�co O�mo/buono 62,9 59,5
Medio/basso 37,1 40,5
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Tra i giocatori si osservano percentuali più elevate
di studen� che tendono a intraprendere condotte
an�sociali e altri comportamen� rischiosi. Infa�,
più del doppio degli adolescen� giocatori riferisce
di aver avuto rapporti sessuali non prote�i; aver

partecipato a zuffe o risse; di aver rubato ogget�
del valore superiore a 10 euro; di aver danneggiato
di proposito beni pubblici o provati e di aver
venduto degli ogge�i rubati.
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Figura 5.8: Tipologia di giocatore e tendenza a intraprendere condo�e an�sociali e altri comportamen� rischiosi: distribuzione
percentuale per tipologia di sogge�. Italia - Anno 2020
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Gli studen� giocatori dʼazzardoriferiscono in
percentuale maggiore di aver fumato sigare�e (sia
occasionalmente che con�nua�vamente nel corso
dellʼultimoanno),di aver bevuto alcolici e di aver
consumato energy drinks. Riferiscono inoltre in
quota maggiore di aver fatto delle abbuffate

alcoliche (binge drinking) e di aver consumato
almeno una sostanza illecita nel corso della vita,
dell̓ ultimo anno e dell̓ ultimo mese. Infine, i
giocatori hanno fatto uso di farmaci senza
prescrizione medica in percentuali doppie rispetto
ai non giocatori.

Tabella 5.19: Tipologia di giocatore secondo il consumo di sostanze psicoa�ive: distribuzione percentuale. Italia - Anno 2020
Non giocatori Giocatori

Sigare�e
Nella vita 39,4 54,2
Almeno una al giorno negli ultimi 12 mesi 11,5 17,9

Alcolici
Nella vita 76,0 89,6
Ul�mi 12 mesi 68,8 84,4
Ul�mi 30 giorni 35,7 52,4

Binge drinking Ul�mi 30 giorni 11,8 20,8

Energy drink
Nella vita 48,2 69,7
Ul�mi 12 mesi 30,7 51,2
Ul�mi 30 giorni 10,1 20,2

Almeno una sostanza
illecita

Nella vita 20,3 32,1
Ul�mi 12 mesi 14,4 23,4
Ul�mi 30 giorni 4,1 8,7

Psicofarmaci senza
prescrizione medica

Nella vita 7,1 14,0
Ul�mi 12 mesi 4,0 8,4
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Il giocod a̓zzardorisulta dunqueassociatoadiversi
comportamen� che possono essere rischiosi per la
salute ed il benessere dei ragazzi, evidenziando

l̓ importanza di un continuo monitoraggio
sull̓ evoluzionedel fenomeno.
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5.6 Gioco di azzardo problematico

Benché la maggior parte degli studen� giocatori (87%) abbia una modalità di gioco non problema�ca,
il 9% risulta avere un profilo a rischio mentre il 4% un profilo problema�co; con percentuali maggiori
fra i ragazzi.
Gli adolescen� con profilo a rischio/problema�co giocano a una quan�tà maggiore di giochi e con una
frequenza ne�amente maggiore.

Lo studio ESPAD #iorestoacasa 2020, da cui sono
tra� i nostri da�, include un test di screening sul
gioco d a̓zzardo specificatamente rivolto agli
adolescen� South Oaks Gambling Screen, Revised
for Adolescents – SOGS – RA (Winters et al., 1993;
Poulin, 2002; validazione italiana: Colasante et al.,
2014), che permette di definire il grado potenziale
di problema�cità del comportamento di gioco sulla
base del punteggio conseguito.
La compilazione del test da parte degli studen�
che hanno giocato d a̓zzardo durante l̓ anno ha

rilevato che circa lʼ87% ha un comportamento
esente da rischi, il 9% è invece definibile“arischio”
e il 4% presenta un comportamento che può
essere definito “problematico”.È soprattuttotra
gli studen� di genere maschile e tra i maggiorenni
che si rilevano le quote più consistenti sia di
giocatori a rischio sia problema�ci. In par�colare, i
ragazzi che giocano d̓azzardo in modo
“problematico” sono quasi il quadruplo delle
ragazze.

Tabella 5.20: I profili di giocatore tra gli studenti che hanno giocato dʼazzardonell̓ ultimo anno: distribuzionepercentuale per
genere e fasce di età. Italia - Anno 2020
Profili di giocatore Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Non problema�co 82,1 93,6 86,8 90,6 81,7

A rischio 12,4 4,9 9,3 7,1 12,2

Problema�co 5,5 1,5 3,9 2,3 6,1
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A eccezione dei Gratta & Vinci, i giocatori a
rischio/problema�ci praticano in percentuale
superiore tutte le tipologie di giochidʼazzardo.In
par�colare il 10 e Lotto e/o il Win for Life e il Poker
Texano (Texasholdʼem)sonogioca� da una quota
più che doppia rispetto ai giocatori non
problema�ci; le New Slot Machine e/o

Videolo�ery e altri giochi come le roule�e e i dadi
sono pra�cati il quadruplo delle volte; infine, le
scommesse su altri sport ed altri eventi hanno una
frequenza 5 volte maggiore fra i giocatori con
profilo a rischio/problematico rispetto ai giocatori
non problematici.

Tabella 5.21: I giochi praticati negli ultimi 12 mesi: percentuale per tipologia di sogge�i secondo i profili di gioco. Italia - Anno 2020

Tipologie di gioco Giocatori non problematici Giocatori a rischio/
problematici

Gra�a&Vinci 71,1 69,7
Lo�o 11,9 20,6
Superenalotto 14,1 16,7
10 e lo�o/Win for Life 4,8 12,1
Bingo 11,1 21,4
New slot machines/Videolo�ery 8,3 29,7
Scommesse calcis�che (Totocalcio/Totogol/ecc.) 33,2 71,5
Scommesse su altri sport (ippica, tennis, big race, ecc.) 6,4 32,2
Scommesse su altri even� 4,7 23,1
Poker texano(Texashold e̓m) 9,8 23,0
Altri giochi con le carte (poker, bridge, ecc.) 26,8 40,3
Altri giochi (roule�e, dadi, ecc) 6,2 27,6
ESPAD #iorestoacasa 2020
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Il 46% dei giocatori a rischio/problema�ci ha
giocato dʼazzardoonline durante l̓ anno, contro il
18% dei giocatori non problematici.

I giocatori a rischio/problema�ci si dis�nguono
anche per il numero di giochi pra�cati e la
frequenza di gioco. La maggior parte dei giocatori
non problema�ci (73%) ha pra�cato al massimo 2
giochi, mentre quasi il 22% dei giocatori a
rischio/problema�ci ne ha fa� almeno 6 (contro

appena il 4% dei giocatori non problema�ci).
Inoltre, i giocatori non problema�ci giocano
prevalentemente (77%) in maniera occasionale,
pochevoltelʼanno.Alcontrario, per quasi il 30% di
coloro che hanno una modalità di gioco a rischio o
problema�ca la frequenza di gioco è almeno di due
o tre volte alla se�imana con un quasi 5% che
riferisce di giocare per oltre sei volte alla
settimana.

Figura 5.9: Il numero di giochi praticati e la frequenza di gioco negli ultimi 12 mesi: distribuzione percentuale per profilo di gioco.
Italia - Anno 2020
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In generale, circa un terzo degli studenti giocatori
(37%) riferisce che è stato impedito di giocare
d a̓zzardo in quanto minorenne, la percentuale

raggiunge il 56% tra i giocatori a rischio e il 69% fra
i problema�ci (contro il 33% di quelli non
problema�ci).
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5.7 Giocodʼazzardoproblematicoecara�eristiche individuali e socio-
familiari

I giocatori d a̓zzardoproblematici ritengonosiamenorischiosogiocarediazzardo,credonosiapossibile
arricchirsi attraverso di esso e ritengono che l̓ abilità del giocatore abbia unpeso nel determinare
l̓ andamentodelgioco.
Essi riferiscono inoltre la presenza di luoghi di gioco nei dintorni delle loro abitazioni e della scuola che
frequentano; hanno spesso amici e familiari che giocano d a̓zzardo e si sentono poco sostenuti
affe�vamente dai genitori.
A una modalità di gioco a rischio o problema�ca si associano inoltre altri comportamen� an�sociali.

In questa sezione verranno analizza� alcuni aspe�
di natura individuale, ambientale e familiare sulla

base del profilo di giocatore evidenzia� mediante
il test Sogs-Ra e precedentemente descritto.

Conoscenze, percezione del rischio e opinioni

I giocatori con un comportamento di gioco a rischio
o problema�co riportano una migliore conoscenza
dei limiti legali di età per il giocodʼazzardo.Una
maggiore percentuale, infa�, è a conoscenza delle
�pologie di giochi vietate ai minori di 18 anni ad

eccezione delle New slot machines e/o
Videolo�ery, del Poker texano e/o altri giochi con
le carte e degli altri giochi di casinò virtuali per i
quali emergono percentuali maggiori fra i giocatori
non a rischio.

Tabella 5.22: La conoscenza delle tipologie di giocodʼazzardovietateaiminoridi18anni:percentualiperprofilodigioco. Italia -
Anno 2020

Tipologie di gioco Giocatori non problematici Giocatori a rischio/
problematici

Gra�a&Vinci/10 e lotto/Win for Life 71,9 76,5
Lo�o/Superenalo�o 75,2 79,4
Totocalcio/Totogol/scommesse sportive 71,9 78,3
Scommesse su altri even� 75,6 76,1
Bingo 70,7 72,1
New slot machines/Videolo�ery 85,9 81,3
Poker texano/Altri giochi con le carte 82,2 79,0
Altri giochi di casinò virtuali 86,5 84,2
ESPAD #iorestoacasa 2020

Rispetto al gioco dʼazzardoonline, anche se la
maggior parte dei giocatori di entrambi i profili è a
conoscenza del divieto per i minorenni, la
percentuale tra i giocatori non problema�ci risulta
superiore, infat� circa il 12 dei giocatori a rischio o
problema�ci riporta una convinzione errata contro

il 6% di quelli non a rischio. Tu�avia fra i giocatori
non a rischio troviamo anche percentuali maggiori
per quanto riguarda chi dichiara di non essere a
conoscenza della normativa sul divieto (8% non
problema�ci; 5% a rischio/problematici).
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Figura 5.10: Conoscenzadellimitelegaledietàpergiocaredʼazzardoonline:distribuzione percentuale per profilo di gioco. Italia -
Anno 2020
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Rispetto alla percezione del rischio, sono maggiori
le percentuali di giocatori con profilo non
problema�co che a�ribuiscono un grado di rischio
moderato/elevato al giocare d a̓zzardo, sia una
volta alla se�imana sia più frequentemente.

Emerge inoltre che, quasi un quinto dei giocatori
non a rischio e un sesto dei giocatori a rischio o
problematici nonhasaputoesprimereunʼopinione
al riguardo, sia per quanto riguarda il giocare una
volta alla se�ima sia per il gioco più frequente.

Figura 5.11: Il rischiopercepitonel giocaredʼazzardomenoopiùdiunavolta asettimana: distribuzionepercentuale perprofilodi
giocatore. Italia - Anno 2020
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I profili di giocatore si distinguono anche rispe�o
al ritenere che l̓ abilità del giocatore dʼazzardo

possainfluiresull̓ esitoneigiochi:se i giocatori non
problema�ci ritengono, in quota superiore, che i
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giochi di carte come il poker texano possano essere
influenzatidallʼabilità,tra i giocatori a rischio o
problema�ci si osservano percentuali maggiori fra

chi ritiene che l̓ abilità determini l̓ esito delle
scommesse, sia sportive sia su altri even�.

Figura 5.12: Lʼopinioneche l̓ abilità del giocatoredetermini l̓ esitodel gioco:percentuali per tipologiedi giochidʼazzardoe profili
di gioco. Italia - Anno 2020
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Sono sopra�utto i giocatori problema�ci o a
rischio a ritenere che una persona possa arricchirsi
giocandodʼazzardo,nel caso sia brava o brava e
fortunata contemporaneamente. Al contrario i

giocatori non problematici ritengono, in quota
superiore, che ciò non sia possibile o che possa
succedere raramente grazie alla fortuna.

Figura 5.13: È possibilearricchirsicolgiocodʼazzardo?Distribuzionepercentualeperprofilodigiocatore. Italia - Anno 2020
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Con�guità e contesto familiare

In generale, gli studenti giocatori con un profilo di
gioco considerato problema�co o a rischio
riferiscono più spesso la presenza di luoghi di gioco
sia nei pressi della propria abitazione che nei pressi

della scuola che frequentano. In particolare, il 70%
dei giocatori a rischio o problema�ci afferma di
poter trovare un luogo per giocare d a̓zzardo a
meno di dieci minu� dalla propria abitazione
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mentre il 67% a meno di dieci minu� dalla propria
scuola, contro, rispe�vamente, il 59% e il 54% dei
giocatori non a rischio. Al contrario, sono

sopra�utto i giocatori non a rischio a riferire di non
avere luoghi dove giocare dʼazzardo nelle vicinanze
della propria scuola o della propria abitazione.

Figura 5.14: La distanza da un luogo di gioco da casa e da scuola: distribuzione percentuale per profilo di giocatore. Italia - Anno
2020
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Emergono inoltre delle differenze anche per
quanto riguarda la famiglia e il gruppo di amici di
chi giocadʼazzardoin modo problema�co e non.
Una percentuale più elevata di giocatori a rischio o

problema�ci riferisce di avere la maggior parte o la
totalità degli amici chegiocad a̓zzardocosì come i
genitori che giocano rispetto a quella dei giocatori
non problematici.

Tabella 5.23: Averepersonevicinechegiocanodʼazzardo:distribuzionepercentualeperprofilo di giocatore. Italia - Anno 2020
Persone vicine chegiocanodʼazzardo Giocatori non problematici Giocatori a rischio/

problematici

Amici
Nessuno 49,5 18,3
Pochi/Alcuni 46,0 63,5
La maggior parte/Tu� 4,5 18,3

Genitori

Nessuno 52,7 40,8
Solo il padre 16,8 25,7
Solo la madre 1,9 1,9
Entrambi 13,7 20,8
Non so 14,9 10,9
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Rispetto al titolo di studio conseguito dai genitori,
tra i giocatori non problema�ci risulta maggiore la
percentuale di coloro che hanno i genitori che
hanno conseguito la licenza media o superiore
mentre fra i giocatori a rischio o patologici risulta
superiore la quota collegata al conseguimento
della laurea e della licenza elementare.

Considerando la condizione lavora�va dei genitori,
la quota di giocatori a rischio o patologici che
riportano il padre e la madre occupa� risulta
inferiore a quella dei giocatori non problema�ci. In
generale viene riferito che sono i padri ad essere
più spesso occupati mentre le madri fanno le
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casalinghe o svolgono un'altra occupazione non
lavora�va.
Anche la percezione dello status economico della
propria famiglia differenzia i giocatori: coloro che

hanno un profilo di gioco a rischio o problematico
definiscono, in percentuale maggiore, la
condizione economica della loro famiglia al di sotto
o al di sopra del livello medio delle altre famiglie.

Tabella 5.24: Tipologia di giocatore secondo il contesto socio-economico familiare: distribuzione percentuale. Italia - Anno 2020
Giocatori

non problematici
Giocatori

a rischio/problematici

Status occupazionale padre

Occupato 81,9 76,6
Casalingo/Altra occupazione 6,8 10,4
Disoccupato 1,8 1,9
Pensionato/inabile al lavoro 4,2 4,8
Non so 1,4 1,9
Non posso rispondere alla domanda 3,9 4,4

Status occupazionale madre

Occupata 63,2 54,8
Casalinga/ Altra occupazione 28,5 35,6
Disoccupata 2,9 3,7
Pensionata/inabile al lavoro 1,7 2,2
Non so 0,9 0,7
Non posso rispondere alla domanda 2,8 3,0

Titolo di studio conseguito
padre

Licenza elementare 6,6 7,9
Licenza media 39,5 37,2
Diploma di istruzione secondaria superiore 31,9 30,8
Laurea 16,0 17,3
Non so 3,7 4,5
Non posso rispondere alla domanda 2,3 2,3

Titolo di studio conseguito
madre

Licenza elementare 4,7 6,6
Licenza media 35,3 33,5
Diploma di istruzione secondaria superiore 33,5 29,4
Laurea 21,4 24,2
Non so 3,1 4,8
Non posso rispondere alla domanda 1,9 1,5

Percezione condizione
economica familiare

Tan�ssimo/molto/al di sopra della media 24,8 27,7
Nella media 66,5 59,2
Tan�ssimo /molto/al di sotto della media 8,6 13,1

ESPAD #iorestoacasa 2020

Perquanto riguardale regolefissate all̓ internodel
nucleo famigliare, tra i giocatori a rischio o
problema�ci si rilevano quote superiori di studen�
che riferiscono di avere genitori che raramente
fissano regole sul comportamento dentro e fuori
casa. Tra questi giocatori è maggiore anche la
quota di coloro che affermano di avere genitori che

sanno con chi e dove i figli trascorrono il sabato
sera o le uscite serali, riportando percentuali più
che doppie rispetto ai giocatori non problema�ci.
Infine, emerge che i giocatori con profilo
problema�co o a rischio si sentono meno sostenu�
affe�ivamente dai genitori.
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Tabella 5.25: Tipologia di giocatore secondo le cara�eris�che familiari: distribuzione percentuale. Italia - Anno 2020
Giocatori

non problematici
Giocatori

a rischio/problematici
Avere genitori che sanno dove si
trascorre il sabato sera

Sempre/abbastanza spesso 90,2 75,5
Qualche volta/in genere non lo sanno 9,9 24,4

Avere genitori che fissano
regole sul comportamento
dentro/fuori casa

Quasi sempre/spesso 48,6 48,0
Qualche volta 27,6 26,4
Di rado/quasi mai 23,8 25,6

Avere genitori che sanno con
chi/dove si trascorrono le uscite
serali

Quasi sempre/spesso 86,9 74,3
Qualche volta 8,7 16,0
Di rado/quasi mai 4,4 9,7

Sen�rsi sostenuti affettivamente dai
genitori

Quasi sempre/spesso 81,5 75,1
Qualche volta 12,3 15,2
Di rado/quasi mai 6,2 9,7

Avere genitori che danno soldi senza
problemi

Quasi sempre/spesso 69,4 64,8
Qualche volta 22,6 22,2
Di rado/quasi mai 8,0 12,9

Avere genitori che regalano
facilmente soldi

Quasi sempre/spesso 33,9 35,0
Qualche volta 34,4 32,0
Di rado/quasi mai 31,6 33,1

Prendere facilmente soldi dai
genitori

Quasi sempre/spesso 28,7 35,2
Qualche volta 25,9 22,8
Di rado/quasi mai 45,4 41,9
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Aspet� individuali

Rispetto alla tendenza a intraprendere condotte
an�sociali e altri comportamenti rischiosi, tra gli
adolescenti con un profilo di gioco d a̓zzardo a
rischio troviamo percentuali superiori di studen�
che, almeno una volta, hanno avuto problemi con

le ForzedellʼOrdine,hanno partecipato a risse,
hanno danneggiato beni pubblici e avuto rappor�
sessuali non protet�, hanno rubato ogge� di
valore superiore a 10 euro o venduto ogge�
ruba�.

Figura 5.15: La tendenza a intraprendere condo�e antisociali e altri comportamen� rischiosi: percentuali per profilo di giocatore.
Italia - Anno 2020
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Quasiil 28%deigiocatoridʼazzardoproblematici e
il 13% dei giocatori a rischio sono u�lizzatori
problema�ci di Internet, in entrambi i casi in

percentuale superiore a quella dei giocatori non
problema�ci (introno al 10%).
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Anche per quanto riguarda i consumi psicoa�ivi,
sia di sostanze legali che illegali, risultano superiori
le quote dei giocatori d a̓zzardo a rischio o
problema�ci che hanno consumato, negli ultimi 30
giorni, negli ultimi 12 mesi e/o nella vita, tabacco,
alcol, energy drink e psicofarmaci senza

prescrizione medica così come almeno una
sostanza illegale. Si dis�nguono inoltre per la
percentuale più elevata di chi ha fatto binge
drinking (le abbuffate alcoliche) nellʼultimomesee
per chi è un fumatore abituale (almeno una
sigare�a al giorno negli ultimi 12 mesi).

Tabella 5.26: Tipologia di giocatore secondo il consumo di sostanze psicoa�ive: distribuzione percentuale. Italia - Anno 2020
Giocatori

non problematici
Giocatori

a rischio/problematici

Sigare�e
Nella vita 52,1 67,6
Almeno una al giorno negli ultimi 12 mesi 16,1 26,4

Alcolici
Nella vita 88,9 94,6
Ul�mi 12 mesi 83,7 91,0
Ul�mi 30 giorni 50,6 65,4

Binge drinking Ul�mi 30 giorni 18,5 34,6

Energy drink
Ul�mi 12 mesi 49,1 66,9
Ul�mi 30 giorni 18,4 30,4

Almeno una sostanza illecita
Nella vita 29,6 48,6
Ul�mi 12 mesi 6,9 17,3

Psicofarmaci senza
prescrizione medica

Nella vita 13,1 21,2
Ul�mi 12 mesi 7,7 12,4

ESPAD #iorestoacasa 2020

Riassumendo, dallʼanalisidellevariabiliassociate al
giocod a̓zzardononproblematico e problematico
è emersa, in generale, una maggiore associazione
fra questʼultimo,altri fattori di rischio (lega� al
contesto ambientale e familiare) e comportamen�
a rischioquali l̓ usodi sostanze(legali e illegali),

commettere at� contro la legge e la dipendenza da
Internet. Questi dati suggeriscono dunque
l̓ importanza di un monitoraggio del
comportamento di gioco dei ragazzi e dei fattori
che ad esso si associano.



81

5.8Lʼandamentonegli anni

Per quanto riguarda il gioco d a̓zzardo, il
ques�onario ESPAD®Italia, ha raccolto da� sul
fenomeno a par�re dal 2008. Analizzando il trend
che da essi emerge, si può osservare che, negli
ul�mi 10 anni, la percentuale di studen� di età
compresa fra i 15 e i 19 anni che ha giocato
dʼazzardonellavita enelcorsodegliultimi 12 mesi

è rimasta piu�osto stabile. Dopo una leggera
diminuzione fra il 2014 e il 2017, la percentuale di
giocatori è tornata ad a�estarsi intorno al 45-50%.
In par�colare, dal 2008 ad oggi, le prevalenze nella
vita hanno oscillato fra il 52% e il 43% mentre
quellenell̓ annofra il 47%e il 40%.

Figura 5.16: Trenddiprevalenzadigiocodʼazzardonella vita e negliultimi 12mesiin studenti fra i 15e i 19annidal 2008al 20201

1 I dati rela�vi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenza allʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
ESPAD #iorestoacasa 2020

Analizzando invece i profili di gioco ricava� dal
ques�onario SOGS-RA, inserito in ESPAD®Italia dal
2008 si può osservare che la prevalenza delle
modalità di gioco a rischio e problematiche hanno
avuto un andamento altalenante ma
generalmente al ribasso. Più nello specifico, per
quanto riguarda i profili di gioco problema�ci, dal
2011 al 2016 si registra un calo quasi costante con

percentuali che passano da quasi il 7% al 4,5% per
poi risalire fin a un picco nel 2019 e raggiungere le
percentuali piùbassenel2020,dipocooltre l̓ 1%.
Risultano a ribasso anche le percentuali di
giocatori con profilo a rischio che, partendo dal 4%
nel 2008 si attestano intorno al 3%, nel corso di
quest̓ anno.
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Figura 5.17: Trenddiprevalenzadigiocodʼazzardoa rischioeproblematico in studenti fra i 15e i 19annidal 2008al 20201

1 I dati rela�vi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenza allʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
ESPAD #iorestoacasa 2020

Ques� da�, e in par�colare quelli riguardan� le modalità di gioco problema�che, possono essere considera�
confortanti perquantoriguardal̓ efficacia dellepolitichediprevenzionemesseinatto, tuttavia risulta ancora
necessario un attento monitoraggio del gioco d a̓zzardo che è comunque piuttosto frequente fra gli
adolescen�.
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CAPITOLO 6

Consumo di sostanze legali

Il consumo di sostanze psicoat�ve lecite risulta
essere un comportamento comune all̓ interno
della popolazione adolescente (ESPAD, 2015); tale
comportamento siesprimemediante l̓ assunzione
di sostanze quali tabacco, cannabis light, alcol,
psicofarmaci senza prescrizione medica ed energy
drink.
Tu�avia, nonostante il consumo delle sostanze
sopracitate sia frequente fra gli adolescen�, la
maggiorparte dei consumatori non è a conoscenza
della composizione delle stesse e dei rischi per la
salute ad esse associati (Costa, Hayley & Miller,
2014; Ballal et al., 2016; Rodi�s et al., 2016).
Per quanto riguarda i possibili effe�i collaterali
sulla salute, questi possono esprimersi mediante
l̓ emergere di condizioni invalidanti quali disturbi
gastrointes�nali, cardiovascolari e del sonno,
patologie tumorali e alterazioni della sfera
psicologica dell̓ individuo (McCabe et al., 2007;
Divin & Zullig, 2014; Ali et al., 2015; Zullig et al.,

2015; Pellerone, Tolini & Polopoli, 2016; Roy et al.,
2017; Meque et al., 2019; Santoro et al., 2019;
Klein et al., 2020).

Inoltre, diversi autori hanno altresì osservato
associazioni positive fra consumo di sostanze
psicoat�ve lecite e la messa in a�o di altri
comportamen� a rischio (gambling, cyberbullismo
e consumo di sostanze illecite) (Raposo et al.,
2017; Taylor et al., 2017; Molinaro et al., 2018;
Rodriguez-Enriquez et al., 2019).
Sulla base di questo, il monitoraggio e
l̓ osservazione dei trend di consumo di suddetta
tipologia di sostanzeall̓ interno della popolazione
adolescente si configura come uno strumento u�le
di sensibilizzazione e prevenzione.

6.1 Tabacco

Durate il lockdown, più della metà degli studen� fumatori corren� ha rido�o il consumo di sigarette
rispetto ad un 27% che invece ha lasciato invariate le proprie abitudini legate al fumo. Per quanto riguarda
lapercezionedelrischioassociataall̓ usoditabacco,quasilametà degli studenti associa un rischio minimo
onulloal fumaresigarette occasionalmente; contrariamente a quest̓ ultimaaffermazioneperò,piùdella
metà degli studen� percepisce la possibilità di incorrere in un rischio elevato fumando 10 o più sigarette al
giorno. Per quanto riguarda le sigarette elettroniche, il 77% degli studen� le ha provate per la prima volta
spinto dalla curiosità ed il contenuto delle stesse maggiormente u�lizzato sono gli aromi. Infine, sempre
relativamenteallʼutilizzodisigaretteelettroniche, le analisi mostrano come il 38% degli studen� che ha
consumatolestessenegliultimi12mesiabbiaaltresì assuntoalmenounavolta cannabisnell̓ ultimoanno.

Introduzione

A livello mondiale, il consumo di tabacco è
considerato una delle maggiori cause di mortalità
(WHO, 2019) e molto spesso, l̓ inizio di tale
comportamento a rischio, si esplica durante
l̓ adolescenza (US Department of Health and
Human Services, 2012). I fattori che possono
indurre un adolescente a far uso di tabacco sono
molteplici e si configurano sia sul piano psicologico
che psicosociale comead esempio: l̓ influenza da

parte dei pari, l̓ avere genitori fumatori e la bassa
percezione del rischio legato al consumo di
tabacco (Barrington-Trimis et al., 2015; O'Loughlin
et al., 2017; Aloise-Young & Rosa, 2019).
Inoltre, i fattori sopracita�, sembrerebbero essere
altresì lega� al consumo di sigare�e ele�roniche,
un fenomeno in espansione sia singolarmente che
combinato all̓ uso di sigarette classiche
(Barrington-Trimis et al., 2015; 2016).
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Sempre per quanto riguarda i comportamenti a
rischio messi in atto dagli adolescen�, diversi
autori hanno anche osservato associazioni positive
fra l̓ utilizzo di tabacco e comportamenti quali
gioco d̓azzardo,usodisostanzeillecite econsumo
di alcol (Taylor et al., 2017; Molinaro et al., 2018).
Infine, sul piano nazionale, il consumo di tabacco
fra gli adolescen� risulta ancora significativamente
alto (Gorini et al., 2020) e, considerando inoltre

l̓ avvento di dispostivi elettronici alternativi
rispetto alla modalità di consumo di tabacco
associa� ad una visione rido�a dei rischi per la
salute (Barrington-Trimis et al., 2015), il
monitoraggio e l̓ osservazione di tale
comportamento si configura come uno strumento
di prevenzione u�le ad un problema sociale e
sanitario.

Fumo e lockdown

Il periodo del lockdown è stato un momento di
potenziale stress (Brooks et al., 2020) e ha
comportato numerosi cambiamenti rispe�o alle
abitudini quo�diane degli adolescen�, sopra�utto
sul piano sociale e comportamentale.

Relativamente al consumo di tabacco, i da�
mostrano come circa il 18% degli studen� di età
compresa fra 15 e 19 abbia fumato sigarette
durante periodo di quarantena, in par�colare le
ragazze e i maggiorenni che hanno fumato più del
doppio rispe�o ai minorenni.

Tabella 6.1: Consumoditabacconellʼultimomese:prevalenzepergeneree fasce di età. Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nell̓ ultimomese1 17,1 19,8 18,4 12,3 28,2
1Per i rispondenti l̓ ultimomesecoincideconilperiododi lockdown
ESPAD #iorestoacasa 2020

Per quanto riguarda eventualivariazioninell̓ usodi
tabacco, i da� mostrano come il 35% degli
adolescen� abbia diminuito il proprio consumo, il
4% abbia aumentato il numero di sigare�e fumate
e l̓ 1%abbiavariatomodalitàdiconsumopassando
ad altri prodo�i come sigarette “rollate” o
ele�roniche. Al contrario, il 60% degli studen� ha
lasciato invariate le proprie abitudini e in
par�colare, gli studen� di genere maschile (M=
66%; F=52%).
Rispetto ai dati inerenti alla popolazione di
adolescenti fumatori corren�, ovvero coloro che
hanno consumato almeno una sigare�a
nell̓ ultimo mese, il 56% ha ridotto le proprie
abitudini al fumo, il 14% ha aumentato il proprio
consumo, il 4% ha cambiato modalità di u�lizzo

passandoadaltri prodotti comesigarette “rollate”
o ele�roniche mentre il 26%, le ha lasciate
invariate, con percentuali più elevate fra i ragazzi
(M= 29%; F=24%).
I fumatori corren� sono dunque quelli che hanno
maggiormente modificato le proprie abitudini
riguardo al consumo di tabacco e, in par�colare, ne
hanno diminuito l̓ utilizzo.
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Figura 6.1: Variazione delle abitudini di fumo durante il periodo di lockdown: percentuale di studenti e di studen� fumatori
corren�. Italia - Anno 2020
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Relativamente ai soldi spesi dagli studen� fumatori
correnti per l̓ uso di tabacco e/o sigarette
ele�roniche nel periodo del lockdown, il 39% degli
studen� fumatori ha speso 10 euro o meno, il 44%

ha spesofra gli 11e i 50euro, l̓ 11% ha spesofra i
51 e i 90 euro e, infine, il 6% ha speso 91 euro o
più.

Figura 6.2: Spesa per il tabacco e/o nelle sigare�e ele�roniche negli ultimi 30 giorni: percentuali di studenti fumatori correnti.
Italia – Anno 2020
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L̓ applicazione di modelli statistici di regressione
logistica ha evidenziato che, in generale, l̓ aver
avuto un buon rapporto con i familiari (genitori e/o
fratelli) durante il lockdown è emerso essere un
fa�ore prote�vo rispetto al consumo di tabacco
negli ul�mi 30 giorni. In par�colare, questo risulta
significativo per quanto riguarda l̓ essere

soddisfa�i del rapporto con la madre, il padre e la
condizione finanziaria della propria famiglia.
Inoltre, risulta essere un ulteriore fattore
protettivo nei confronti dell̓ utilizzo di tabacco
durante il lockdown l̓ avere genitori che fissano
regole sul comportamento dei figli (a casa e/o
fuori) e sulla ges�one del denaro degli stessi.

Tabella 6.2: Frequenza di fumo nel mese e rapporto con i familiari. Italia – Anno 2020
Uso vs non uso di tabacco negli
ultimi 30 giorni
ORadj (IC 95%)

Rapporto con la famiglia e con gli amici
Soddisfatti del rapporto con la madre 0.76 (0.614-0.950)*

Soddisfatti del rapporto col padre 0.65 (0.539-0.799)*

Soddisfatti del rapporto con gli amici 1.5 (1.170-1.928)*

Soddisfatti del rapporto coi fratelli/sorelle 1.02 (0.862-1.214)

Soddisfatti della situazione finanziaria della famiglia 0.73 (0.617-0.866)*

I miei genitori fissano regole sul mio comportamento a casa/fuori casa 0.72 (0.608-0.832)*

Sentirsi sostenuto affet�vamente dai propri genitori 0.86 (0.693-1.075)

I genitori danno soldi senza problemi 0.86 (0.723-1.040)

Prendere facilmente soldi dai genitori 1.53 (1.281-1.836)*

*OR significa�vi
ESPAD #iorestoacasa 2020
Nota: Le misure di associazione sono state aggiustate per genere ed età e riportate in tabella come ORadj (IC=intervallodiconfidenza95%).SelʼOR
assume unvalore superiore a 1 è possibileaffermare che la variabile in esame risultaassociata in maniera posi�va conil comportamento di riferimento;
selʼORrisultanegativolavariabileinesameèassociatanega�vamenteal fenomeno in studio. La significatività sta�stica è stata stabilita per un valore
di p≤.05.

I da� del 2020

Il 46% della popolazione studentesca ha fumato
sigare�e almeno una volta nella vita e il 32% lo ha
fa�o quo�dianamente nei 12 mesi anteceden� lo
svolgimento dello studio. Il consumo risulta essere

più elevato fra le femmine e gli studen�
maggiorenni.

Tabella 6.3: Consumoditabacconellavitae nellʼultimoanno:prevalenze per genere e fasce di età. Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nella vita 40,7 52,4 46,3 36,4 61,8
Nell̓ anno 26,9 36,5 31,5 23,7 43,3

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tra gli studen� che hanno riferito di aver fumato
sigarettequotidianamentenell̓ ultimoanno,il 54%
ne ha fumate al massimo 5, il 31% ne ha fumate da
6 a 10 e il 15% ne ha fumate più di 10. Le frequenze

maggiorisi riferiscono all̓ aver fumatodauno fino
a cinque sigarette il giorno sia per quanto riguarda
i ragazzi (48%) che le ragazze (61%).
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Tabella 6.3: Consumodi tabaccotra glistudentichehannoriferito diaver fumatoalmenounasigaretta/dienell̓ ultimoanno:
distribuzione percentuale per genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Le abitudini e le credenze dei ragazzi

Per quanto riguarda la tipologia di consumo di
sigare�e, il 44% degli studen� afferma di non fare
uso di tabacco rollato, il 32% riferisce che su 10
sigare�e fumate, meno della metà sono rollate
mentre il 9% “rolla” almeno 10 sigarette su 10
rollate. Infine il 16% fuma esclusivamente sigarette
“rollate”.
Relativamente alle risposte date dagli studen�
fumatori corren�, il 38% non u�lizza sigarette

“rollate”, il 30% consumamenodella metà delle
sigarette utilizzandotabaccorollato; il 10% “rolla”
la maggior parte delle sigare�e che fuma e il 22%
fumasolosigarette“rollate”.
In generalela percentualedicoloroche“rolla” più
delle metà delle sigarette risulta maggiormente
elevata fra i fumatori corren� e sono sopra�utto i
ragazzi, rispe�o alle ragazze, ad u�lizzare questa
modalità.
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Figura 6.4: Numerodi sigarette“rollate” ogni10sigarettefumate:percentuali di studenti e di studenti fumatori corren�. Italia -
Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Per quanto concerne invece il numero di sigarette
“scroccate” (ad amici, parenti e/o sconosciuti) un
quarto degli adolescen� afferma di non
“scroccare” alcuna sigaretta, il 54% ne ha
“scroccate” da1a5sudieci fumate, quasil̓ 8% ne
“scrocca” oltre lametàdiquelle che fumae il 13%
afferma diaver “scroccato” tutte sigarette cheha
fumato.

Dʼaltro canto, il 28% degli studenti fumatori
afferma di non averne “scroccate”, il 58% ne ha
“scroccate” meno della metà rispetto quelle
fumate, il 6% ne ha “scroccate” da5 a 6 sudieci
fumatee l̓ 8% affermadi averne“scroccate” 10su
un totale di 10 sigarette.
Coloro che hanno fumato nel corso dell̓ ultimo
mesetendonoquindia“scroccare” menosigarette
rispettoall̓ insiemegeneraledeglistudenti.
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Figura 6.5: Numerodisigarette“scroccate”ogni10sigarettefumate:percentuali di studen� e di studenti fumatori corren�. Italia
- 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Agli studen� è stato inoltre chiesto come le proprie
abitudini al fumo potrebbero variare in
conseguenza a un possibile aumento del prezzo del
tabacco.
Nello specifico, nel caso in cui il prezzo aumentasse
del 50% (ovvero se il costo di un pacchetto di
sigare�e passasse da 5 euro a 7,5 euro), il 30% del
campione totale sme�erebbe di fumare, in
percentuali fra il 3% e il 19% gli studen�
cercherebbero di limitare il numero di sigare�e
fumate o passerebbero ad altre soluzioni (marche

più economiche, sigare�e rollate a mano, sigare�e
ele�roniche) mentre il 16% degli studen� afferma
che non cambierebbe le proprie abitudini.
Per quanto riguarda i dati emersi dalle risposte
date dagli studen� fumatori corren�, il 24%
sme�erebbe di fumare, quasi la metà cercherebbe
di limitare il proprio consumo di tabacco, in
percentuali fra il 4% e il 20% passerebbero ad altre
soluzioni (marche più economiche, sigarette
rollate a mano, sigarette ele�roniche) e il 12% non
varierebbe le proprie abitudini.
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Figura 6.6: Variazione delle proprie abitudini di fumo nel caso in cui aumentasse il prezzo delle sigare�e del 50%: percentuali di
studenti e di studen� fumatori correnti. Italia - Anno 2020
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Nel caso in cui il prezzo del tabacco aumentasse del
100% (ovvero se il costo di un pacchetto di
sigare�e passasse da 5 euro a 10 euro), il 37% del
campione totale sme�erebbe di fumare, in
percentuali fra il 3% e il 10% cercherebbero di
limitare il numero di sigarette fumate o
passerebbero ad altre soluzioni (marche più
economiche, sigare�e rollate a mano, sigare�e
ele�roniche) mentre il 14% degli studenti afferma
che non cambierebbe le proprie abitudini.

Per quanto riguarda i dati emersi dalle risposte
date dagli studen� fumatori corren� emerge che
sono sopra�utto loro a modificare le proprie
abitudini di consumo, il 42% smetterebbe di
fumare, circa un terzo cercherebbe di limitare il
proprio consumo di tabacco, in percentuali fra il
5% e il 19% passerebbero ad altre soluzioni
(marche più economiche, sigarette rollate a mano,
sigare�e ele�roniche) e il 9% non varierebbe le
proprie abitudini.
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Figura 6.7: Variazione delle proprie abitudini di fumo nel caso in cui aumentasse il prezzo delle sigare�e del 100%: percentuali di
studenti e di studen� fumatori correnti. Italia - Anno 2020
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Riguardo alla consapevolezza dei rischi lega� al
fumo, il 13% degli adolescen� afferma di non
conoscere i rischi lega� al fumare occasionalmente
sigare�e. Circa il 12% degli studen� afferma che vi
sia la possibilità di incorrere in un rischio elevato, Il
33% ritiene che il rischio sia moderato ed infine, il
42%, ritiene che vi sia la possibilità di incorrere in
un rischio minimo o in nessun rischio in seguito al
fumare occasionalmente.
Per quanto riguarda gli studen� fumatori corren�,
il 13% non è a conoscenza dei possibili rischi lega�
al fumare occasionalmente sigarette,
analogamente a quanto emerso per il campione
generale di studen�.

Inoltre, la metà degli studen� fumatori corren�
afferma che il fumare occasionalmente compor�
un rischio minimoo nullo, mentre l̓ 11% e il 27%
affermano che vi sia la possibilità di incorrere in
rischio elevato o moderato.
Andando ad analizzare le differenze di genere, in
generale, i ragazzi affermano più spesso di non
essere a conoscenza del rischio collegato al fumo
occasionale di sigaretta. Inoltre, fra fumatori
correnti, le studentesse riportano percentuali
maggiori per quanto riguardo la percezione di un
rischio minimo o nullo mentre gli studen�
percepiscono più spesso un rischio moderato o
elevato.
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Figura 6.8: Percezionedel rischio inerente al fumare occasionalmente: percentuali di studen� e di studen� fumatori corren�. Italia
– 2020
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Per quanto riguarda la consapevolezza del rischio
rispetto al fumare 10 o più sigarette al giorno, il
10% degli studen� afferma di non essere a
conoscenza dei possibili rischi, il 70% ri�ene che si
possa incorrere in un rischio elevato, il 17% in un
rischio moderato ed il 3% in un rischio minimo o
nullo.
Relativamente alle risposte date dagli studen�
fumatori corren�, in linea con quanto affermato
dal campione totale di adolescen�, il 10% riferisce
di non essere a conoscenza dei possibili rischi
associa� al fumare 10 o più sigarette al giorno e il
5% ritiene che l̓ entità di tale rischio sia minimao
nulla. Benché più della metà dei fumatori corren�

affermi che vi sia la possibilità di incorrere in un
rischio elevato (58%), le percentuali di coloro che
ritengono che vi sia un rischio moderato (29%)
risultano maggiori rispe�o alla popolazione
generale esaminata.
Per quanto concerne le differenze di genere, i
ragazzi (sia fumatori corren� che non) affermano
più spesso di non essere a conoscenza del rischio
associato al fumo di 10 o più sigarette al giorno
oppure di ritenere che esso sia nullo. Al contrario,
le ragazze riportano percentuali maggiori per
quanto riguarda la percezione di un rischio elevato
collegato a questa frequenza di fumo di sigarette.
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Figura 6.9: Percezione del rischio inerente al fumare 10 o più sigare�e al giorno: percentuali di studenti e di studen� fumatori
corren�. Italia – 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Per il 70% degli studen� il fumo di sigare�e è
“vietato ai minori di 18 anni”, il 10% ritiene sia
vietato ai minori di 16 anni e il 5% ai minori di 14
anni.Lʼ8% ritiene nonesistaundivieto inmerito,

sopra�utto i minorenni. Sono il 10% coloro che
“non sanno” se il fumodi sigarette sia vietato ai
minorenni, che ignorano quindi la norma�va, in
par�colare i maggiorenni.

Figura 6.10:“Secondote,fumaresigaretteinItaliaè vietatoai…”:distribuzione percentuale per genere. Italia - Anno 2020
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Nonfumoma“svapo”: usodelle sigarette elettroniche

Circa il 35% degli studenti ha u�lizzato sigare�e
ele�roniche (e-cig) almeno una volta nel corso
della propria vita e il 16% lo ha fatto nellʼultimo

anno, in par�colare sono ragazzi e studen�
maggiorenni per quanto riguarda l̓utilizzo di
sigaretteelettronichenell̓ arcodivita.

Tabella 6.4: Uso di sigare�e ele�roniche nellavita e nellʼultimoanno:prevalenzepergenereefascedietà. Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nella vita 38,7 31,5 35,3 31,9 40,3
Nell̓ anno 16,7 16,0 16,4 16,2 16,5

ESPAD #iorestoacasa 2020

Il 77% degli studen� ha provato per la prima volta
le e-cig per curiosità, quota che tra gli studen� di
genere maschile e di minore età risulta superiore;
segue lamotivazione “perché offerta dagli amici”

(17%) e, perultima,“per poter smetteredi fumare
sigarette” (7%), affermazione che caratterizza i
maggiorenni.

Figura 6.11:“Perchéhaiprovatoperlaprimavoltale sigaretteelettroniche?”:distribuzione percentuale per genere. Italia - Anno
2020
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Relativamente all̓ utilizzo di dispositivi per
“svapare”, quali e-cig con serbatoio a ricarica
manuale, e-cig con cartucce precariate, Pod mod
con ricarica usb (JuuL, Suorin, Spryte) e Box mod
personalizza�, il 15% degli studen� afferma di
averne usati nell̓ arco di vita, il 57% ne riferisce

l̓ usonegli ultimi 12mesi e infine il 2% li ha usati
negli ul�mi 30 giorni.
Fra quelli sopra elenca�, i disposi�vi più u�lizza�
risultanoessere, lʼe-cig con serbatoio a ricarica
manuale (13%) e il Pod mod con ricarica usb (5%).

Tabella 6.5:Dispositivi per“svapare”: percentualidi studentifumatorisvapatorinellavita. Italia – 2020
Totale

E-cig con serbatoio a ricarica manuale 13,3

E-cig con cartucce precariate 4,5

Pod mod con ricarica usb (JuuL, Suorin, Spryte) 5,4

Box mod personalizza� 4,7
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In par�colare, fra gli studen� che hanno u�lizzato
almeno una volta nella vita dispositivi ele�ronici,
più della metà afferma di u�lizzare gli aromi come
ricarica per il proprio disposi�vo, il 42% la nico�na,
il 30% contenuto sconosciuto ed infine, il 5% il CBD.

Riguardo alle differenze di genere, i ragazzi
prediligono l̓utilizzo di CBDo di aromi mentre le
ragazze riferiscono di u�lizzare più spesso ricariche
a base di nico�na.

Figura 6.12: Sostanzautilizzata per ricaricare il proprio dispositivo ele�ronico: percentuali di studenti fumatori svapatori nella vita.
Italia - 2020
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Infine, come emerso in letteratura, diversi autori
hannomesso in evidenza un a̓ssociazionepositiva
fra l̓ utilizzodi sigarette elettroniche e consumodi
cannabis (Ksinan et al., 2020; Park et al., 2020). A
questo proposito, l̓ analisi da noi condotta su un
campione di studen� che ha u�lizzato almeno una

volta nella vita la sigare�a ele�ronica, mostra che
la metà dei risponden� ha fatto uso di cannabis
nell̓ arco di vita, il 38% nell̓ anno ed infine il 13%
nell̓ ultimo mese. Le frequenze maggiori si
registrano fra le studentesse e gli studen� per
quanto riguarda il consumo di cannabis nella vita .
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Figura 6.13: Consumodi cannabisnella vita, nellʼannoe nel mese*: percentuali di studenti che hanno utilizzato sigare�e
elettronichenell̓ arcovita. Italia – 2020

*Per i rispondenti l̓ ultimomesecoincideconilperiododi lockdown
ESPAD #iorestoacasa 2020

6.2 Cannabis light

L̓ 11% degli studenti afferma di aver consumatocannabis light nell̓ arco di vita e più della metà degli
studen� lo ha fa�o in età compresa fra i 15 ed i 17 anni. Inoltre, le mo�vazioni associate al provare
cannabis light maggiormente riportate dagli studen� risultano essere: curiosità, perché acquistarla non è
un reato e infine per rilassarsi e/o dormire meglio.

Introduzione

In Italia, dal 2017, è possibile acquistare
legalmente cannabis light presso rivenditori
autorizza�; nello specifico, con il termine cannabis
light si intende un prodo�o caratterizzato dalla
presenza di cannabidiolo (CBD) e a basso
contenuto di delta-9tetraidrocannabinolo (THC)
(Carrieri, Madio & Principe, 2020).
Uno studio recente (Carrieri, Madio & Principe,
2020) ha evidenziato come la legalizzazione del
prodotto sopracitato abbia comportato, in Italia,
unasostituzione nell̓ utilizzodello stesso rispetto
all̓ assunzionedi farmaci quali ansiolitici, sedativi,
oppioidi, an�depressivi e an�psico�ci.
Tu�avia, nonostante il consumo di prodo�i a base
di CBD sia in crescita (Manthey, 2019), gran parte
dei consumatori sembrano non u�lizzare

corre�amente gli stessi e non avere reali
conoscenze sugli effet� che producono (Wheeler
et al., 2020).
Infine, negli ul�mi anni, rela�vamente alla
popolazione giovanile, diversi autori hanno
evidenziato unaumento dell̓ utilizzodi prodotti a
basediCBDall̓ interno delle sigarette elettroniche
(Trivers et al., 2018; Pourchez & Forest, 2019;
Nicksic, Do & Barnes, 2020).
Quest̓ ultimo dato risulta essere di particolare
interesse in quanto, come si evince dalla
le�eratura, sono emersi risulta� a favore di
unʼassociazionefra pattern di utilizzofrequenti di
sigare�e elettroniche e la messa in atto di altri
comportamen� a rischio quali consumo di alcol e
marijuana (Park et al., 2020).
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Diffusione del consumo

L̓ 11% degli studenti afferma di aver consumato
cannabis light nell̓ arco di vita, il 6% nell̓ ultimo
anno ed infine, il 2%, nell̓ ultimo mese. Le

frequenze di consumo maggiori emergono fra gli
studen� maschi ed i maggiorenni.

Tabella 6.6: Consumodicannabislightnella vita, nell̓ ultimoannoenell̓ ultimomese:prevalenzepergeneree fascedietà. Italia -
Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Nella vita 11,6 9,5 10,5 7,0 16,1
Nell̓ anno 7,0 5,8 6,4 4,9 8,9
Nell̓ ultimomese1 2,2 1,4 1,8 1,6 2,4

1Per i rispondenti l̓ ultimomesecoincideconilperiododi lockdown
ESPAD #iorestoacasa 2020

Fra gli studenti che hanno provato cannabis light,
le frequenzemaggioririspettoall̓ età in cuiè stata
provata per la prima volta la stessa emergono fra
coloro che l̓hanno assunta fra i 15 ed i 17 anni

(68%) soprattutto per quanto riguarda le femmine
(73%).

Figura 6.14: Età della prima volta in cui è stata provata la cannabis light: prevalenze per genere. Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Il 27% degli studen� afferma di aver provato
principalmente cannabis light per curiosità, il 5%
in quanto l̓ acquisto della stessaè legale ed il 4%

per rilassarsi e/o dormire meglio; infine, il 76% dei
risponden� afferma di aver provato cannabis light
per motivazioni differen� da quelle descritte.
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Figura 6.15: Motivazioniinerentiallʼaverprovatocannabislight:prevalenze per genere. Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Per quanto riguarda i possibili luoghi in cui è facile
procurarsi cannabis light, lo studio ha messo in
evidenza che i più indicati sono: negozi dedica�
(76%), tabacchini (32%) e tramite gli amici (30%).

Figura 6.16: Luoghi o contesti in cui ci si potrebbe acquistare facilmente cannabis light: percentuali. Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020
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6.3 Bevande alcoliche

Poco meno dellametà degli studen� ha consumato alcol durante il lockdown ed un 16% ha altresì fa�o un
uso eccessivo dello stesso (binge drinking); tra ques� ul�mi, più della metà ha fatto esperienza di binge
drinking 1-2 voltedurantel̓ ultimomesesoprattuttoperquantoriguardale femmine.Ingenerale,durante
l̓ anno,il 30% deglistudentiaffermadi consumarebevandealcoliche3-9 volte; anche in questo caso, le
frequenze maggiori riguardano le studentesse.

Introduzione

Il consumo di bevande alcoliche risulta essere il
comportamento maggiormente messo inatto dagli
adolescenti per quanto concerne l̓ assunzione di
sostanze lecite e non (WHO, 2018; Lees et al.,
2020).
Diversi autori hanno osservato come il consumo di
alcol durante l̓ adolescenza comporta effetti
nega�vi sia sul piano cogni�vo, come ad esempio
la compromissione di funzioni quali, memoria a
breve e lungo termine, working memory,
apprendimento e funzioni visuo-spaziali, che sul
piano neuronale (come la possibile riduzione del
volume della sostanza grigia nelle aree frontali e
temporali e della crescita della sostanza bianca)
(Lees et al., 2020).
Tra i fattori di rischio rispe�o al consumo di alcol
durante l̓ adolescenza,dalla letteratura emergono
sia fattori lega� alla sfera sociale (rapporto con i
genitori e status socioeconomico) che associa� alla

sfera psicologica come presenza di sintomi
esternalizzan� ed internalizzan� (ad esempio,
depressione e ansia) (Pellerone, Tolini & Polopoli,
2016; Meque et al., 2019).
Per quanto concerne le possibili conseguenze
legate ad una eccessiva assunzione di alcol da
parte degli adolescen�, diversi autori hanno
osservato come tale comportamento possa
comportare l̓ emergere della messa in atto di
comportamen� an�sociali (Hammerton et al.,
2017) e lo sviluppo di un disturbo da uso di alcol in
età adulta (Guo et al., 2000; Warner et al., 2007).
Infine, il consumo di bevande alcoliche sembra
associarsi ad altri comportamen� a rischio quali
gambling, cyberbullismo e consumo di sostanze
psicoat�ve illegali (Raposo et al., 2017; Taylor et
al., 2017; Molinaro et al., 2018; Rodriguez-
Enriquez et al., 2019).

Uso di alcol e lockdown
Il 43% degli studenti ha affermato di aver
consumato bevande alcoliche nel mese
antecedente allo studio; le frequenze più alte sono

state registrate fra gli studen� maggiorenni e di
sesso maschile.

Tabella 6.7:Consumodibevandealcolichenell̓ ultimomese:prevalenzepergeneree fascedietà. Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nell̓ ultimomese1 46,5 39,3 43,1 35,6 55,0
1Per i rispondenti l̓ ultimomesecoincideconilperiododi lockdown
ESPAD #iorestoacasa 2020

Il 16% della popolazione studentesca ha affermato
di aver fatto un uso eccessivo di alcol (binge
drinking) negli ultimi 30 giorni; le frequenze più

alte sono emerse fra gli studen� maggiorenni e di
sesso maschile.

Tabella 6.8: Binge drinkingnell̓ ultimomese:prevalenzepergeneree fascedietà. Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nell̓ ultimomese1 16,7 15,3 16,0 13,3 20,4
1Per i rispondenti l̓ ultimomesecoincideconilperiododi lockdown
ESPAD #iorestoacasa 2020
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Tra gli studen� che hanno fa�o esperienza di binge
drinking nell̓ ultimomese,il 65%affermadiaverlo
fa�o 1-2 volte, il 23% dalle 3 alle 5 volte ed infine,
il 12%, sei volte o più. Le frequenze maggiori

emergono fra le studentesse (71%) e gli studen�
(60%) per quanto riguarda l̓ aver fatto binge
drinking 1-2 volte negli ultimi 30 giorni.

Figura 6.17: Frequenza di binge drinking durante il mese: distribuzione percentuale per genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Per quanto riguarda il consumo di alcol negli ul�mi
30 giorni, l̓ applicazione di modelli statistici di
regressione logistica ha evidenziato che l̓ essere
soddisfa�i del proprio rapporto con il padre e della
situazione finanziaria della famiglia sono fattori di
protezione rispetto al consumo di alcol durante il

lockdown. Oltre a questo, il modello ha messo in
evidenzia un altro fattore prote�vo nei confron�
dell̓ utilizzo di alcol ossia, l̓ avere genitori che
fissano delle regole sul comportamento dei figli (a
casa e/o fuori).

Tabella 6.9: Uso di alcol nel mese in base ai rapporti con i familiari conviventi. Italia – Anno 2020
Uso vs non uso di alcool negli

ultimi 30 giorni
ORadj (IC 95%)

Rapporto con la famiglia e con gli amici
Soddisfatti del rapporto con la madre 1.007 (0.829-1.224)

Soddisfatti del rapporto col padre 0.72 (0.613-0.852)*

Soddisfatti del rapporto con gli amici 1.2 (1.032-1.499)

Soddisfatti del rapporto coi fratelli/sorelle 0.94 (0.829-1.082)

Soddisfatti della situazione finanziaria della famiglia 0.81 (0.709-0.929)*

I miei genitori fissano regole sul mio comportamento a casa/fuori casa 0.65 (0.582-0.741)*

Sentirsi sostenuto affet�vamente dai propri genitori 0.88 (0.737-1.056)

Mia madre e/o mio padre mi danno soldi senza problemi 1.13 (0.987-1.311)

Prendere facilmente soldi dai genitori 1.13 (0.985-1.310)

*OR significa�vi
ESPAD #iorestoacasa 2020
Nota: Le misure di associazione sono state aggiustate per genere ed età e riportate in tabella come ORadj (IC= intervallo di confidenza95%).SelʼOR
assume un valore superiore a 1 è possibile affermare che la variabile in esame risulta associata in maniera positiva con il comportamento di
riferimento;se l̓ ORrisultanegativola variabile inesameèassociatanegativamenteal fenomenoinstudio.Lasignificatività statistica è stata
stabilita perunvalore dip≤.05.
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I da� del 2020

Lʼ82% degli studenti di 15-19 anni ha assunto
bevande alcoliche almeno una volta nella vita ed il
76% lo ha fatto nei 12 mesi preceden� lo
svolgimento dello studio. Per il consumo di alcol
almenounavolta nella vita enell̓ ultimoannonon

si osservano differenze fra i 2 generi, ma sono state
registrate frequenze maggiori fra gli studen�
maggiorenni (nella vita = 91%; negli ultimi 12 mesi
= 86%) rispetto ai minorenni.

Tabella 6.10: Consumo dibevandealcolichenellavita e nell̓ ultimoanno:prevalenzepergeneree fascedietà Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nella vita 81,8 82,2 82,0 76,3 91,1
Nell̓ anno 75,4 76,1 75,7 69,1 86,3

ESPAD #iorestoacasa 2020

Durante l̓ ultimo anno, Il 27% degli studenti
afferma di aver consumato alcol almeno 1-2 volte,
il 30% dalle 3 alle 9 volte, il 19% invece 10-19 volte
ed infine, il 25%, 20 volte o più. Per quanto
riguarda le femmine, le frequenze più alte

emergono fra coloro che hanno consumato alcol 3-
9 volte durante l̓ anno (33%) mentre, per quanto
concerne i maschi, le frequenze più alte emergono
fra coloro che hanno fatto uso di alcol 20 o più
volte semprenell̓ arcodell̓ anno.

Figura 6.18: Frequenzadiconsumodibevandealcolichedurantelʼanno:distribuzione percentuale per genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

La maggior parte degli studen� (76%) sa che bere
alcoliciè “vietato aiminoridi18anni”, l̓ 11%pensa
sia vietato ai minori di 16 anni e il 4% ai minori di
14 anni. Il 3% ri�ene non esista un divieto in merito

e il 6% “non sa” se sia vietato ai minorenni, in
par�colare i 15-17enni.
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Figura 6.19: “Secondote,berealcoliciinItaliaè vietatoai…”:distribuzione percentuale per genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Gli eccessi alcolici

Il 35% degli studen� della regione ha riferito che
nel corso della propria vita ha bevuto alcolici al
punto di camminare barcollando, di non riuscire a
parlare corre�amente, di vomitare e/o di aver

dimenticato l̓ accaduto ed il 27% lo ha fatto
nellʼultimoanno, sopra�u�o le studentesse e i
maggiorenni (M=26%; F=28% - Minorenni=19%;
Maggiorenni=39%).

Tabella 6.11: Consumoeccessivodialcolicinellavita e nellʼultimoanno:prevalenzepergenere e fasce di età. Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nella vita 33,1 37,4 35,1 23,8 53,0
Nell̓ anno 25,8 28,1 26,9 19,3 39,0

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tra chi ha avuto eccessi alcolici durante l̓ anno, il
19% ha ripetuto l̓ esperienzafra le 3 e le 9 volte,
mentre la maggioranza lo ha fa�o non più di 2
volte (66%). Le frequenze più elevate di eccessi

alcolici, 20 o più volte, si osserva fra gli studen�
maggiorenni.
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Tabella 6.20: Frequenzadieccessialcolicidurantelʼanno:distribuzione percentuale per genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

6.4 Psicofarmaci senza prescrizione medica

Durate il lockdown, le frequenze maggiori di utilizzo di psicofarmaci senza prescrizione medica
caratterizzano le studentesse e gli studen�maggiorenni. I da�mostrano anche come, negli ul�mi 30 giorni,
gli psicofarmaci senza prescrizione medica maggiormente consuma� siano stati quelli u�li al sonno. In
generale, benché gli studen� associno un rischio elevato al consumo di questa tipologia di sostanze, un
10% neha fatto usodurantel̓ arcodivita (soprattuttofemmineestudentimaggiorenni).

Introduzione
Il consumo di psicofarmaci senza prescrizione
medica si riferisce all̓ utilizzo di farmaci per
motivazionidiverse dall̓ oggettodella prescrizione
o, come indicato dal termine stesso, senza esser
sta� prescri� dal medico (Ford, 2009; Perlmu�er
et al., 2018).
A livello internazionale, tale fenomeno risulta
essere in crescente espansione all̓ interno della
popolazione adolescente (15-19 anni) e tra i
farmaci più u�lizza� emergono i sedativi, gli
s�molan�, i tranquillizzan� e gli oppioidi
(Perlmu�er et al., 2018).
Diversi autori hanno osservato come il consumo di
psicofarmaci senza prescrizione medica si associa
al possibile emergere di problema�che sul piano

psicologico come l̓ insorgenza di episodi
depressivi, disturbo da abuso di sostanze o
comportamento suicidario sottolineando una
necessità di approfondimento nello studio del
fenomeno anche a scopo preventivo (McCabe et
al., 2007; Divin & Zullig, 2014; Ali et al., 2015; Zullig
et al., 2015).
Tra i fattori di rischio associa� a tale
comportamento si ritrovano l̓ aver vissuto traumi
infantili o l̓ utilizzo da parte dei genitori stessi di
psicofarmaci senza prescrizione medica (McCauley
et al., 2010; Griesler et al., 2019).
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Psicofarmaci e lockdown

Il 3% degli studenti afferma di aver fatto uso di
psicofarmaci senza prescrizione medica durante
l̓ ultimo mese. Le frequenze maggiori emergono
fra le femmine (4%; M=2%) mentre, la differenza

percentuale fra studen� minorenni e maggiorenni
è minima.

Tabella 6.12: Consumodi psicofarmaci senzaprescrizionemedica nell̓ ultimo mese: prevalenze per genere e fasce di età mese.
Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Nell̓ ultimomese1 1,9 3,9 2,9 2,7 3,1

1Per i rispondenti l̓ ultimomesecoincideconilperiododi lockdown
ESPAD #iorestoacasa 2020

Rispetto agli psicofarmaci senza prescrizione
medica, i maggiormente u�lizza� durante il
lockdown risultano essere i farmaci per dormire

(2%). Inoltre, le frequenze maggiori nel consumo
degli stessi emergono fra le femmine (3%) a
confronto con i maschi (1%).

Tabella 6.21: Tipologia di consumo di psicofarmaci senza prescrizione medica negli ultimi 30 giorni: percentuali per genere. Italia –
Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020
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Percezione della accessibilità e del rischio

Per quanto riguarda i possibili luoghi in cui è facile
procurarsi psicofarmaci senza prescrizione medica,
lo studio ha messo in evidenza che i più indica�

sono: per mezzo di Internet (37%), in luoghi
all̓ aperto (parco, spiaggia,per strada) (34%) e a
casa propria (30%).

Figura 6.22: Luoghi o contesti in cui ci si potrebbe procurare facilmente psicofarmaci senza prescrizione medica: percentuali. Italia
– Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Il 26% degli studenti ritiene di non essere a
conoscenza di eventuali rischi deriva� dal
consumare psicofarmaci senza prescrizione
medica, poco più della metà considera la

possibilità di incorrere in un rischio elevato, il 16%
in un rischio moderato ed infine, il 4% degli
studen� in un rischio minimo o nullo.

Figura 6.23: Percezione del rischio associato al provare psicofarmaci senza prescrizione medica: distribuzione percentuale per
genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020
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Diffusione e pa�ern di consumo

Il 10% degli studenti ha fa�o uso di psicofarmaci
senza prescrizionemedica nell̓ arco di vita, il 6%
nell̓ ultimo annomentre quasi l̓ 1% ne fa un uso

frequente. Le frequenze maggiori emergono fra le
femmine e gli studen� maggiorenni.

Tabella 6.13: Consumodipsicofarmacinonprescrittinella vita, nell̓ ultimoannoe consumofrequente: prevalenze per genere e
fasce di età. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Nella vita 6,6 14,1 10,2 9,5 11,4
Nell̓ anno 3,5 8,7 6,0 5,6 6,5
Uso frequente* 0,8 1,0 0,9 0,9 0,9

*uso frequente= 10 o più volte negli ul�mi 30 giorni
ESPAD #iorestoacasa 2020

Il 3% della popolazione studentesca afferma di
aver fattouso,nell̓ arcodivita, dipsicofarmacinon
prescritti al fine di migliorare le capacità attentive,
il 2% nell̓ ultimo annomentre, unaminoranzane

fa un uso frequente. Le frequenze più alte
emergono fra le femmine e gli studen�
maggiorenni.

Tabella 6.14: Consumo di psicofarmaci per ipera�ività/a�enzione non prescri�i nella vita, nellʼultimoannoeconsumofrequente:
prevalenze per genere e fasce di età. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Nella vita 2,7 3,6 3,1 3,1 3,1
Nell̓ anno 1,4 2,1 1,7 1,6 1,9
Uso frequente* 0,1 0,1 0,1 0,03 0,2

*uso frequente= 10 o più volte negli ul�mi 30 giorni
ESPAD #iorestoacasa 2020

Il 3% della popolazione studentesca afferma di
aver fattouso,nell̓ arcodivita, dipsicofarmacinon
prescritti al fine di controllare il peso corporeo,

l̓ 1%nell̓ ultimoannomentre,una minoranza ne fa
un uso frequente. Le frequenze più alte emergono
fra le femmine e gli studen� maggiorenni.

Tabella 6.15: Consumo di psicofarmaci per controllare il peso non prescrittinella vita, nellʼultimoannoe consumofrequente:
prevalenze per genere e fasce di età. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Nella vita 1,2 4,7 2,9 1,9 4,2
Nell̓ anno 0,6 2,2 1,4 1,2 1,7
Uso frequente* 0,1 0,3 0,2 0,2 0,2

*uso frequente= 10 o più volte negli ul�mi 30 giorni
ESPAD #iorestoacasa 2020

Il 7% della popolazione studentesca afferma di
aver fattouso,nell̓ arcodivita, dipsicofarmacinon
prescritti per dormire e/o rilassarsi, il 4%

nell̓ ultimo annomentre, unaminoranzane fa un
uso frequente. Le frequenze più alte emergono fra
le femmine e gli studenti maggiorenni.

Tabella 6.16: Consumo di psicofarmaci per dormire/rilassarsi nonprescrittinella vita, nellʼultimoannoe consumofrequente:
prevalenze per genere e fasce di età. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Nella vita 4,6 9,7 7,1 6,5 7,9
Nell̓ anno 2,5 6,1 4,2 4,0 4,5
Uso frequente* 0,3 0,4 0,3 0,3 0,3

*uso frequente= 10 o più volte negli ul�mi 30 giorni
ESPAD #iorestoacasa 2020

Il 2% della popolazione studentesca afferma di
aver fattouso,nell̓ arcodivita, dipsicofarmacinon

prescritti per regolare l̓ umore, l̓ 1% nell̓ ultimo
anno mentre, una minoranza ne fa un uso
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frequente. Le frequenze più alte emergono fra le
femmine e gli studen� maggiorenni.

Tabella 6.17: Consumodi psicofarmaci per regolare l̓ umore non prescritti nella vita, nell̓ ultimo anno e consumofrequente:
prevalenze per genere e fasce di età. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Nella vita 1,8 2,3 2,1 1,7 2,4
Nell̓ anno 1,1 1,2 1,1 1,1 1,2
Uso frequente* 0,2 0,1 0,2 0,06 0,2

*uso frequente= 10 o più volte negli ul�mi 30 giorni
ESPAD #iorestoacasa 2020

L̓ applicazione di modelli statistici di regressione
logistica ha evidenziato che, in generale, l̓ aver
avuto un buon rapporto con il padre durante il
lockdown è emerso essere un fattore prote�vo
rispetto al consumo di psicofarmaci senza
prescrizione medica negli ul�mi 30 giorni. Inoltre,
risulta essere un ulteriore fattore prote�ivo nei

confronti dell̓ utilizzo di psicofarmaci senza
prescrizione medica durante il lockdown l̓ essere
soddisfa� della condizione finanziaria della
propria famiglia e l̓ avere genitori che fissano
regole sul comportamento dei figli (a casa e/o
fuori).

Tabella 6.18: Diffusione del consumo di psicofarmaci senza prescrizione medica in base sulla base della relazione con i familiari
conviventi. Italia - Anno 2020

Uso vs non uso di psicofarmaci
negli ultimi 30 giorni

ORadj (IC 95%)
Rapporto con la famiglia e con gli amici

Soddisfatti del rapporto con la madre 1.03 (0.849-1.258)

Soddisfatti del rapporto col padre 0.73 (0.624-0.870)*

Soddisfatti del rapporto coi fratelli/sorelle 0.95 (0.832-1.0.87)

Soddisfa� della situazione finanziaria della famiglia 0.83 (0.731-0.962)*

I miei genitori fissano regole sul mio comportamento a casa/fuori casa 0.65 (0.582-0.743)*

Sentirsi sostenuto affet�vamente dai propri genitori 0.90 (0.756-1.088)

Mia madre e/o mio padre mi danno soldi senza problemi 1.14 (0.994-1.322)

Prendere facilmente soldi dai genitori 1.13 (0.987-1.313)

*OR significa�vi
ESPAD #iorestoacasa 2020
Nota: Le misure di associazione sono state aggiustate per genere ed età e riportate in tabella come ORadj (IC= intervallo di confidenza95%).SelʼOR
assume un valore superiore a 1 è possibile affermare che la variabile in esame risulta associata in maniera posi�va con il comportamento di
riferimento;se l̓ ORrisultanegativola variabileinesameèassociatanegativamenteal fenomenoinstudio.Lasignificatività statistica è stata stabilita
perun valore dip≤.05.

Il 38% degli studen� afferma di aver speso 10 euro
o meno per l̓ acquisto di psicofarmaci senza
prescrizione medica, il 36% dagli 11 ai 50 euro, ed
infine, il 26% dai 51 euro o più. Le frequenze
maggiori emergono fra le studentesse per quanto

riguarda una spesa minore di 10 euro (53%) e fra i
maschirispetto all̓ aver spesofragli11ed i50euro
per l̓ acquisto di psicofarmaci senza prescrizione
medicanell̓ ultimomese(48%).
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Figura 6.24: Spesa sostenuta per acquistare psicofarmaci senza prescrizione medica nellʼultimomese:distribuzionepercentuale
per genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

6.5 Energy drink

Durate il lockdown, il 15% degli studen� ha fa�o uso di energy drink e fra ques�, più dellametà ha assunto
gli stessi combina� ad alcol 1-2 volte durante gli ultimi 30 giorni. In generale, il 75% degli studen� sceglie
autonomamente di consumare energy drink e le mo�vazioni alla base riguardano sopra�utto: il
miglioramento delle prestazioni fisiche/sportive e del rendimento scolas�co e/o altro.

Introduzione
Gli energy drink consistono in bevande che, grazie
agli ingredien� da cui sono composte (come
caffeina, glucosio, taurina, crea�na e guaranà),
aumentano l̓ apporto energetico della persona
s�molando un innalzamento dei livelli di
a�enzione, della vigilanza e delle prestazioni
fisiche (Scalese et al., 2017).
Negli ultimi anni, diversi autori hanno osservato
una crescita rispetto all̓ utilizzodi energy drink
all̓ interno della popolazione adolescente (15-19
anni) spesso combina� al consumo di alcol; inoltre,
i da� mostrano come sudde�o comportamento
possa associarsi ad altri comportamen� a rischio
quali il binge drinking, il consumo di tabacco,
cannabis ed altre sostanze psicoat�ve ed il guidare
in stato di ebbrezza (Brache & Stockwell, 2011;
Scalese et al., 2017).
Come emerso dalla le�eratura, il consumo di
questa �pologia di bevande può altresì incidere

negativamente sulla salute dell̓ individuo
comportandol̓ emergeredipatologie fisichequali,
ad esempio, disturbi cardiovascolari,
gastrointestinali e del sonno(OʼBrien et al., 2008;
Ali et al., 2015; Visram et al., 2016).
Tu�avia, nonostante gli even� avversi che possono
derivare dal consumo di energy drink, gli
adolescen� sembrano non conoscere il reale
contenuto di ciò che assumono e di conseguenza i
rischi sopracita� ad esso associati (Costa, Hayley &
Miller, 2014).
Sulla base di questo, emerge quanto risulta essere
importante il monitoraggioel̓ osservazioneditale
comportamento al fine di sensibilizzare la
popolazione adolescente sulle reali conseguenze a
cui possono andare incontro in seguito al consumo
di energy drink.
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Energy drink e lockdown

Il 15% degli studen� afferma di aver consumato
energydrinkdurante l̓ ultimomese; le frequenze

maggiori emergono fra i maschi (21%; F=8%) e fra
gli studen� minorenni (16%; maggiorenni=13%).

Tabella 6.19: : Consumodienergydrinknell̓ ultimomese:prevalenzepergeneree fascedietà. Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nell̓ ultimomese1 20,6 8,3 14,6 15,6 12,9
1Per i rispondenti l̓ ultimomesecoincideconilperiododi lockdown
ESPAD #iorestoacasa 2020

Il 61% degli studen� afferma di aver consumato
energy drink insieme ad alcol nellʼultimomese
almeno 1-2 volte, il 25% dalle 3 alle 9 volte ed il
15% 10 volte o più. Le frequenze maggiori
emergono fra gli studenti che hanno u�lizzato

energy drink 1-2 volte negli ul�mi 30 giorni
(M=59%; F=64%).

Figura 6.25: Frequenza di assunzione di energy drink insieme ad alcol negli ultimi 30 giorni: distribuzione percentuale per genere e
fasce di età. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

I da� del 2020

Il 57% degli studen� ha fa�o uso di energy drink
nell̓ arcodivita, il 40%negliultimi 12mesimentre,
l̓ 1% ne faunusofrequente. Le frequenzemaggiori
emergono fra gli studen� di sesso maschile (uso

nella vita, nell̓ anno e frequente), agli studenti
maggiorenni (uso nella vita) ed infine minorenni
(usonell̓ annoe frequente).

Tabella 6.20: Consumodienergydrinknella vita, nell̓ ultimoannoeconsumofrequente:prevalenzepergenereefascedietà. Italia
- Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Nella vita 65,3 49,1 57,4 56,4 59,0
Nell̓ anno 50,6 27,9 39,6 40,1 38,7
Uso frequente* 1,6 0,3 1,0 1,0 0,9

*uso frequente= 20 o più volte negli ul�mi 30 giorni
ESPAD #iorestoacasa 2020

Durante l̓ anno, il 61% degli studenti afferma di
aver consumato energy drink 1-2 volte, in

percentuali fra il 12% ed il 15% 3-19 volte ed infine
il 7% ne ha fatto uso 20 o più volte. Le frequenze
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maggiori emergono fra gli studen� di sesso
maschile e studen� minorenni per quanto riguarda
l̓ utilizzoda3a20opiùvolte nell̓ arco di12mesie
nelle femmine e negli studenti maggiorenni

rispettoall̓ averconsumato1-2volte energy drink
durante l̓ anno.

Figura 6.26: Frequenza di assunzione di energy drink durantelʼanno:distribuzionepercentuale per genere e fasce di età. Italia -
Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tra coloro che hanno consumato energy drink
durante l̓ ultimo anno, il 75% afferma di aver
deciso da solo il consumo degli stessi, il 22%
afferma di esser stato consigliato da genitori,
familiari e/oamiciedil 14%dall̓ allenatore. Invece,
per quanto riguarda le motivazioni alla base del
consumo di energy drink, poco meno della metà
degli studenti afferma che tali motivazioni non
rientrano fra quelle elencate nel ques�onario, il

44% afferma invece di aver assunto energy drink
per migliorare le proprie prestazioni spor�ve e/o
fisiche ed infine, l̓ 11%, ritiene di consumare
energy drink per fini scolas�ci.
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Figura 6.27:“Chi ti ha consigliatodiutilizzarli?”e “Per qualiragionele hai assunti”: distribuzione percentuale per genere degli
studenti che hanno utilizzato energy drink. Italia- Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020
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6.6 Andamento negli anni

Tabacco

Sono oltre la metà degli studen� italiani (maschi e
femmine) a provare il fumo di sigare�a (almeno 1
volta nella vita) con un calo circa costanze delle
prevalenze tra il 2004 e il 2020. Nella vita, le
prevalenze di fumo risultano essere maggiori tra le
studentesse piuttosto che fra gli studen�. Per

quanto riguarda invece il consumo di tabacco
nell̓ ultimoanno,i datirilevati tra il 2004edil 2020,
mostrano un andamento meno costante nelle
prevalenze: si registra un calo tra il 2007 e il 2013,
una risalita tra il 2014 ed il 2015 ed infine di nuovo
un calo fino al 2020. In quest̓ ultimo anno, la
percentuale si registra al 32% circa con frequenze
maggiori fra le femmine rispe�o ai maschi.

Figura 6.28: Trend di prevalenza di consumo di tabacco nella vita, negli ultimi 12 mesi e negli ultimi 30 giorni in studen� fra i 15 e
i 19 anni dal 2000 al 20201

1 I dati rela�vi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenzaallʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
ESPAD #iorestoacasa 2020
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Alcol

Per quanto riguarda il consumo di alcol nella vita,
l̓ andamento della frequenza di assunzione dello
stesso è rimasto per lo più costante dal 1999 al
2020conpercentuali che oscillano tra l̓ 82% ed il
92%. Anche per quanto riguarda il consumo di
alcol nell̓ anno, le frequenzedi assunzionesono
rimaste costan� (76%-86%).

Infine, relativamente al consumo di alcol
nell̓ ultimo mese, sono state rilevate frequenze
similari dal 1999 al 2019 ad eccezione dell̓ anno
2020;riguardoaquest̓ ultimaaffermazione risulta
u�le sottolineare che i da� raccol� durante il 2020
sono susce�bili di limitazioni causate
dall̓ emergenzasanitaria perCOVID-2019.

Figura 6.29: Trend di prevalenza di consumo di alcol nella vita, negli ultimi 12 mesi e negli ultimi 30 giorni in studen� fra i 15 e i
19 anni dal 2000 al 20201

1 I dati rela�vi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenza allʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
ESPAD #iorestoacasa 2020

Psicofarmaci senza prescrizione medica

Per quanto concerne le prevalenze di consumo di
psicofarmaci senza prescrizione medica nell̓ arco
di vita, le percentuali registrate dal 2007 al 2014
sono stabili. In seguito, è stato invece evidenziato
un aumento del consumo degli stessi dal 2015 al
2017 ed un successivo calo dal 2018 fino ad oggi.
Per quanto riguarda l̓ assunzione degli
psicofarmaci senza prescrizione medica durante

l̓ anno, l̓ andamento risulta essere stabile fino al
2016 per poi salire nel 2017, e di nuovo scendere
dal 2018 al 2020. Infine, rela�vamente al consumo
di tali sostanze nell̓ ultimo mese, l̓ andamento
risulta stabile dal 2007 al 2016, in leggero aumento
nel 2017 e successivamente in calo dal 2018 ad
oggi come per i sopramenziona� span temporali.
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Figura 6.30: Trend di prevalenza di consumo di psicofarmaci senza prescrizionemedica nella vita, negli ultimi 12 mesi e negli ultimi
30 giorni in studen� fra i 15 e i 19 anni dal 2000 al 20201

1 I dati rela�vi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenza allʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
ESPAD #iorestoacasa 2020

Energy drink

Oltre la metà degli studenti ha fa�o uso di energy
drinknell̓ arcodivita in frequenzepressochéstabili
dal 2008 al 2012; è stato in seguito registrato un
aumento nel 2013, un calo dal 2014 al 2016 ed un
successivo aumento dal 2017 al 2019. Per quanto

riguarda l̓ utilizzodurante l̓ anno, le frequenze di
assunzione di energy drink da parte degli studen�
seguonol̓ andamentodi consumonell̓ arco di vita.
Infine, per quanto riguarda il consumo nel mese,
lʼandamentorisultaessere stabile dal 2008 al 2016
e in aumento dal 2017 fino al 2019.

Figura 6.31: Trend di prevalenza di consumo di energy drink nella vita, negli ultimi 12 mesi e negli ul�mi 30 giorni in studenti fra i
15 e i 19 anni dal 2000 al 20201

1 I dati rela�vi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenza allʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
ESPAD #iorestoacasa 2020
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CAPITOLO 7

Consumo di sostanze illegali
7.1 Introduzione

L̓ adolescenza è unʼetà delicata: un periodo di
esplorazione e di apertura al mondo in cui i ragazzi,
in alcuni casi e spinti dall̓ impulsività, rischianodi
incorrere in comportamen� in grado di me�ere a
rischio la loro salute.
Durantel̓ adolescenza,sicon�nua ad assistere ad
uno sviluppo e ad una maturazione cerebrale dato
dalla presenza di pruning sinap�co, da una
riduzione della sostanza grigia e da un aumento
della mielinizzazione; tu�avia, tale sviluppo può
essere compromesso dalla presenza di even�
avversi o comportamenti disfunzionali come l̓uso
di sostanze psicoat�ve (Andersen, 2003; Schepis et
al., 2008; Chasin et al., 2009; Salmanzadeh et al.,
2020).
Per gli adolescenti risulta relativamente facile
entrare in contatto con diverse �pologie di
sostanze ma, spesso, non sono adeguatamente
informa� sulla composizione e sui reali effe� che
queste possono avere su di loro. Il mercato illegale
offre diverse possibilità: dalle così dette droghe
“leggere”, comela cannabische risulta la sostanza
maggiormente consumata dagli studen� italiani
(fonte: ESPAD®Italia 2006-2019) a quelle
“pesanti”, come cocaina, eroina, allucinogeni e
s�molan� sinte�ci, il cui u�lizzo è variamente
diffuso tra gli adolescenti (fonte: ESPAD®Italia
2006-2019).
All̓ elenco delle sostanzenote, si aggiungepoi un
nuovo preoccupante fenomeno, rappresentato
dalla diffusione delle “Smart drug” o “Nuove
Sostanze psicoattive” (New Psychoactive
Substances - NPS). Queste sostanze totalmente
sinte�che, pur avendo gli stessi effe� di altre
droghe illegali più note, compaiono e scompaiono
velocemente dai merca�, subendo modificazioni
chimiche anche minime che però risultano in
cambiamenti della sostanza e dei suoi effe�, tanto
da essere difficilmente rintracciabili. Dal momento
che una sostanza di sintesi non risulta ancora
inclusa negli elenchi “istituzionali” che tengono
traccia dei vari �pi di sostanze psicotrope o
stupefacen� rinvenute sul mercato, beneficia di
unasortadi“vuoto normativo” equindi,dal punto

di vista teorico e giuridico, risulta legale e
commerciabile.
In questo gruppo si possono trovare sostanze che
imitano l̓ effetto della cannabis ovvero i
cannabinoidi sinte�ci; sostanze stimolanti che
mimano gli effe� della cocaina e delle anfetamine;
sostanze deprimen� che ricalcano gli effe� degli
oppioidi e sostanze con effe� allucinogeni. Il fa�o
che la loro produzione e vendita non sia
regolamentata non significa affatto che queste
sostanze siano meno pericolose. Le Smart Drug
sono par�colarmente dannose proprio in quanto
sconosciutee “artigianali”; vengonoinfatti spesso
sinte�zzate in laboratori di fortuna con alte
probabilità di contaminazione ed errori nel
dosaggio. Infine, in caso di intossicazione, non
sono facilmente rilevabili dalle analisi ospedaliere
(dato che gli elenchi a cui fare riferimento, per
quanto aggiorna�, possono non comprendere le
sostanze di nuova immissione sul mercato) e
questo fatto rende più difficile anche lʼassistenza
sanitaria.
Gli effe�i del consumo di sostanze illecite si
misurano sia sul piano della salute fisica che
mentale del sogge�o (Skogen et al., 2014;
Salmanzadeh et al., 2020).
Per quanto riguarda gli affe� sulla salute fisica, il
consumo prolungato di tali sostanze durante
l̓ adolescenza si esprime mediante alterazioni a
livello neuronale (ad esempio, influenza sullo
sviluppo della corteccia prefrontale) con
conseguen� effe� negativi sui processi cogni�vi e
socio-emozionali,e lʼemergeredi disturbi cronici
(ad esempio, disturbi cardiovascolari) che possono
portare ad una precoce mortalità (Riezzo et al.,
2012; Menahem et al., 2017; Salmanzadeh et al.,
2020).
Dʼaltro canto, relativamente alle influenze di tale
comportamento sulla salute mentale
dell̓ individuo, diversi autori hanno osservato
associazioni positive fra il consumo di sostanze
psicoat�ve e sintomi quali ansia, depressione,
ipera�vità e ina�enzione (Skogen et al., 2014;
Wright et al., 2016).
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Ques� rischi si aggiungono a quelli più conosciu� e
più facilmente associati all̓ usodi sostanzeillecite,
ovvero allo sviluppo di una dipendenza (con
modalità e tempi diversi a seconda della sostanza)
e alla morte per overdose in caso di sovradosaggio.
Infine, all̓ usodi sostanzeda parte dei ragazzi si
associano anche altri comportamenti considerati a
rischio come guida in sta� di coscienza altera�,

risse o altri comportamenti illegali, comportamen�
sessuali a rischio, abuso di alcool e fumo (Chassin
et al., 2009; Jackson et al., 2012; Kipping et al.,
2012). Inoltre, l̓ uso prolungato delle suddette
sostanze, può portare a problema�che croniche
che si sviluppano in età adulta e portano a una
precoce mortalità (per esempio: Menahem, 2017;
Riezzo et al., 2012).

7.2 Sostanze illegali durante il lockdown

Durate il lockdown,l̓ 1% degli studenti ha fatto usodialmenouna sostanzaillegale (esclusa la cannabis).
In generale, per quanto riguarda il consumodi queste nell̓ arco di vita e durante l̓ anno, le frequenze
registrate sono del 4% e del 2% rispet�vamente. Infine, lo 0,1% degli studen� dichiara di fare un uso
frequente di almeno una sostanza illegale che non comprenda la cannabis.

Durante il lockdown, circa l̓ 1% degli studenti ha
consumato almeno una sostanza illegale (esclusa
la cannabis); le frequenze maggiori si registrano fra

i maschi (1%; F=0,4%) mentre le differenze
percentuali diminuiscono nel paragonare studen�
maggiorenni e minorenni.

Tabella 7.1: Consumodi almeno una sostanzaillegale eccetto cannabisnell̓ ultimo mese: prevalenze per genere e fasce di età.
Italia. Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Nell̓ ultimomese1 1,4 0,4 0,9 0,8 1,0

1Per i rispondenti l̓ ultimomesecoincideconilperiododi lockdown
ESPAD #iorestoacasa 2020

2020,unosguardod̓ insieme

Il 4% della popolazione studentesca ha consumato
almenounasostanzapsicoattiva illegale nell̓ arco

di vita, il 2% nell̓ ultimoannoedinfine,lo0,1%,ne
fa un uso frequente. Le frequenze maggiori si
registrano fra gli studen� maschi e i maggiorenni.

Tabella 7.2: Consumo di almeno una sostanza psicoattiva illegale eccetto cannabisnella vita, nellʼultimoanno e consumo
frequente: prevalenze per genere e fasce di età. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nella vita 4,2% 3,6% 3,9% 2,8 5,6

Nell̓ anno 2,7% 1,4% 2,0% 1,6 2,7

Uso frequente* 0,1 0,1 0,1 0,1 0,1
*uso frequente= 20 o più volte negli ul�mi 30 giorni
ESPAD #iorestoacasa 2020
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7.3 Focus sulla cannabis

Durate il lockdown, il 6% degli studen� afferma di aver consumato cannabis e di aver speso soprattutto fra
gli 11ed i 50europeracquistarla. In generale, il 25% degli studenti ha consumatocannabisnell̓ arco di
vita edun19%nell̓ ultimo anno in cui, le frequenzemaggiori di assunzionedella stessa oscillano tra l̓ 1-2
volte. Infine, il 31% degli studen� afferma che vi sia la possibilità di incorrere in un rischio minimo o nullo
nel fumareoccasionalmentecannabis dʼaltro canto, il 54% afferma invece che fumarla regolarmente è
associato ad un rischio elevato.

La cannabis risulta essere, fra le sostanze illecite, la
più consumata dagli adolescen� (EMCDDA, 2019);
tra le motivazioni più comuni associate a questo
comportamento ritroviamo la necessità di entrare
in relazione con i propri pari e con sé stessi e la
volontà di ridurre l̓ ansia legata ai contesti sociali
(Caoue�e & Ewing, 2017).
Per quanto riguarda gli effe� nega�vi in relazione
al consumo di cannabis, ques� si esplicano sia
nellʼambitodellasalute fisica che mentale. Nello

specifico, a lungo termine, l̓ uso di cannabis
potrebbe comportare l̓ emergere di disturbi
cardiovascolari, depressione, ansia, psicosi e
ideazione suicidaria (Gobbi et al., 2019; Ghosh &
Naderi, 2019; Salmanzadeh et al., 2020).
Infine, tale comportamento, si associa spesso alla
messa in atto di altri comportamen� ad alto rischio
quali gambling e consumo di energy drink, alcol,
tabacco ed altre sostanze illecite (Scalese et al.,
2017; Taylor et al., 2017; Molinaro et al., 2018).

Cannabis e lockdown

Durante il lockdown, il 6% degli studenti sos�ene
di aver fatto uso di cannabis. Le frequenze
maggiori si registrano fra gli studenti maschi (7%)
rispetto alle studentesse femmine (6%). Inoltre, si
registra una ne�a differenza nelle frequenze di

consumo fra studen� maggiorenni (8%) e
minorenni(4%). Infine, l̓ 1% deglistudentidichiara
di fare un uso frequente di cannabis (10 o più volte
in un mese) con frequenze maggiori fra i maschi
(2%) rispetto alle femmine (1%).

Tabella 7.3: Consumodicannabisnell̓ ultimomesee consumofrequente: prevalenzepergeneree fascedietà. Italia. Anno2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nell̓ ultimomese1 7,2 4,5 5,9 4,3 8,4
Uso frequente* 1,8 0,8 1,3 - -

1Per i rispondenti l̓ ultimomesecoincideconilperiododi lockdown
* uso frequente = 10 volte o più in un mese
ESPAD #iorestoacasa 2020

Fra gli studen� che, durante il lockdown,
affermano di aver fumato cannabis e di aver speso
soldi per acquistare la stessa, il 34% ha speso 10

euro o meno, il 40% fra gli 11 ed i 50 euro ed infine,
in percentuali fra il 12% ed il 15% hanno speso più
di 50 euro.
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Figura 7.1: Spesasostenutanellʼultimomeseperacquistarecannabis:distribuzione percentuale per genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

2020,unosguardod̓ insieme

Il 25% degli studen� italiani ha consumato
cannabisnellʼarcodella vita ed il 19% lo ha fatto
negli ul�mi 12 mesi. Le frequenze più alte

emergono fra gli studenti di sesso maschile e
maggiorenni.

Tabella 7.4: : Consumodicannabisnella vita e nell̓ ultimo:prevalenzepergeneree fascedietà anno.Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nella vita 27,1 22,8 25,0 15,6 39,7

Nell̓ anno 21,0 16,2 18,7 12,9 27,9
ESPAD #iorestoacasa 2020

Fra gli studen� che hanno consumato cannabis
nell̓ ultimoanno,inpercentuali fra il13%edil 40%
riferisce di averne fatto uso da 1 fino a 19 volte,

mentre il 24% riferisce di averla consumato 20 o
più volte.
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Figura 7.2: Frequenzadiassunzionedicannabisdurantelʼanno:prevalenze per genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Per quanto riguarda la �pologia di cannabis
utilizzata, l̓ 86% degli studenti cheafferma di aver
consumato cannabis negli ul�mi dodici mesi ha

usato erba e/o Marijuana, il 44% resina di
cannabis, fumo o hashish mentre, il 7%, ha
u�lizzato Skunk.

Percezionedell̓ accessibilità edel rischio

Per quanto riguarda i possibili luoghi in cui è facile
procurarsi cannabis, lo studio ha messo in evidenza
che i più indicati sono: i luoghi all̓ aperto (parchi,

spiagge e per strada) (77%), a casa di un amico
(34%), a scuola (32%) ed infine, a casa di uno
spacciatore (31%).

Figura 7.3: Luoghi o contesti in cui ci si potrebbe procurare facilmente cannabis: percentuali. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Il 17% degli studenti ritiene di non essere a
conoscenza di eventuali rischi deriva� dal
consumare cannabis occasionalmente, il 25%
ri�ene che si possa incorrere in rischi eleva�, il 27%
in rischi modera� mente, il 31%, sostiene che vi
siano rischi minimi o nulli nel fumare cannabis

occasionalmente. Per quanto riguarda invece i
rischi associati al consumo regolare di cannabis, il
16% dei risponden� non ne è a conoscenza, il 54%
ri�ene che vi sia la possibilità di un rischio elevato,
il 19% moderato ed infine, l̓ 11% sostieneche il
rischio sia minimo o nullo.
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regolarmente.

Figura 7.4: Grado di percezione del rischio associato consumo di cannabis: percentuali per genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

7.4 Le altre sostanze

Durate il lockdown, tra coloro che hanno consumato sostanze psicoat�ve illegali (esclusa la cannabis), gli
s�molanti sono state le sostanze più u�lizzate e a seguire gli allucinogeni, la cocaina e gli oppioidi. In
generale, le tipologie più utilizzate per l̓ assunzioneditali sostanzeemergonoesserele pasticchee la
polvere ed i luoghi in cui queste sono più facilmente acquistabili sembrerebbero essere spiagge, parchi, in
strada e luoghiin generaleall̓ aperto. Infine,sia perquantoriguardagli stimolanti, gli allucinogeni, la
cocaina e gli oppioidi, la maggior parte degli studenti associa un rischio elevato al loro consumo.

Sostanze psicoa�ve sconosciute

Fra i comportamenti più pericolosi diffusi fra gli
adolescen�, troviamo certamente l̓ utilizzo di
Nuove Sostanze psicoattive e quindi di sostanze
sinte�che, dalla composizione sconosciuta. La
pericolosità di queste sostanze è aggravata dal
fa�o che esse non vengono riconosciute dalla
analisi ospedaliere e, in caso di intossicazione

l̓ assistenza sanitaria risulta particolarmente
difficoltosa. Quasi l̓ 1% degli studenti afferma di
aver consumatosostanzesconosciute nell̓ arco di
vita inoltre, lo studio non ha evidenziato pattern
diversi di consumo fra maschi e femmine e
studen� minorenni e maggiorenni.

Tabella 7.5: Consumo di sostanze sconosciute nella vita: prevalenze per genere e fasce di età. Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Consumo nella vita 0,6 0,6 0,6 0,6 0,6
ESPAD #iorestoacasa 2020

Per quanto concerne le �pologie in cui si possono
trovare le sostanze sconosciute, il 36% degli

studen� dichiara che queste possono essere
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polvere, il 18% in cristalli ed in percentuali fra il
12% ed il 15%, in liquido o miscela di erbe. Infine,
il 15% degli studenti sos�ene che possano esistere

anche altre forme, diverse da quelle sopra
elencate, per acquistare le stesse.

Figura 7.5: Tipologie in cui si possono trovare le sostanze sconosciute: percentuali. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Cocaina

La cocaina o “Neve”, come viene comunemente
denominata fra i giovani, è una sostanza
psicostimolante venduta illegalmente sottoforma
di polvere (cocaina cloridrato) o sottoforma di
crack, ricavato a par�re dalla polvere di cocaina. Le
conseguenzenegative legate all̓ utilizzo di queste
sostanze sono state largamente studiate dalla
le�eratura scien�fica evidenziando, oltre al rischio
di dipendenza e overdose, anche problema�che
cardiovascolari (Stankowskia et al., 2015; Havakuk
et al., 2015; De Rubeis et al., 2019); renali (Riezzo
et al., 2012; Filho et al., 2019; Nikolova et al.,
2019); polmonari (Ciriaco et al., 2019) e cerebrali

(Stankowski et al., 2020). Nonostante questo
risulta essere piuttosto u�lizzata fra gli adolescen�
e viene assunta principalmente tramite sniffing o
inalazione oppure viene fumate tramite pipe o
“joint”.
L̓ 1% degli studenti afferma di aver consumato
cocaina nell̓ arco di vita e negli ultimi 12mesi, lo
0,3% nel mese antecedente allo studio e lo 0,1% ne
fa un uso frequente (20 o più volte a se�imana). Le
frequenze maggiori emergono fra i maschi e gli
studen� maggiorenni.

Tabella 7.6: Consumodicocainanellavita enell̓ ultimoanno,nell̓ ultimomeseeconsumofrequente:prevalenzepergenereefasce
età. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nella vita 1,8 0,9 1,4 0,8 2,1

Nell̓ anno 1,2 0,4 0,9 0,5 1,4

Nel mese1 0,4 0,1 0,3 0,2 0,4
Uso frequente* 0,2 0,04 0,1 0,1 0,2

1Per i rispondenti l̓ ultimomesecoincideconilperiododi lockdown
* uso frequente = 10 volte o più in un mese
ESPAD #iorestoacasa 2020
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Per quanto riguarda i possibili luoghi in cui è facile
procurarsi cocaina, lo studio ha messo in evidenza
che i più indicati sono: i luoghi all̓ aperto (parchi,

spiagge e per strada) (75%), i locali (discoteca, bar)
(40%) e le case degli spacciatori (40%).

Figura 7.6: Luoghi o contesti in cui ci si potrebbe procurare facilmente cocaina: percentuali. Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020
Il 21% degli studen� afferma di non essere a
conoscenza di eventuali rischi associa� al provare
cocaina e/o crack, il 67% ri�ene che si possa
incorrere in un rischio elevato legato a tale

comportamento, il 9% in un rischio minimo ed
infine, il 3% degli studenti ri�ene che vi siano rischi
minimi o nulli associati al consumare cocaina e/o
crack.

Figura 7.7: Grado di percezione del rischio associato al provare cocaina e/o crack: distribuzione percentuale per genere. Italia -
Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020
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Oppiacei

Gli oppiacei sono sintetizzati a partire dall̓ oppio
grezzoe l̓oppiaceo più tristemente famoso nel
mercato illegale è l̓ eroina, spesso conosciuta
come “roba”. Questa sostanza ha un effetto
seda�vo sul sistema nervoso centrale che provoca
la nota sensazione di euforia ad essa associata e
viene generalmente assunta tramite iniezione o
inalazione.All̓ usodieroinasiaccompagnanomolti
effe�i collaterali come le malattie infe�ive legate

alla modalità di assunzione tramite siringa (Darke
et al., 2016), iperalgesia (White, 2004), danni
epa�ci (Hickman et al., 2003) e cerebrali
(Stankowski et al., 2020) oltre al più noto rischio di
overdose e di sviluppare dipendenza.
L̓ 1% degli studenti ha consumato oppiacei
nell̓ arcodi vita e nell̓ ultimoanno, lo 0,3% nei 30
giorni anteceden� allo studio ed infine lo 0,1% ne
fa un uso frequente.

Tabella 7.7: Consumodioppiaceinella vita e nell̓ ultimoanno,nell̓ ultimomesee consumofrequente: prevalenze per genere e
fasce di età. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nella vita 1,3 1,3 1,3 0,9 2,0

Nell̓ anno 0,8 0,6 0,7 0,5 1,0

Nel mese1 0,5 0,2 0,3 0,2 0,4
Uso frequente* 0,2 0,1 0,1 1,0 0,2

1 Per i rispondentil̓ ultimomesecoincideconil periododi lockdown
* uso frequente = 10 volte o più in un mese
ESPAD #iorestoacasa 2020

Per quanto riguarda i possibili luoghi in cui è facile
procurarsi eroina, lo studio ha messo in evidenza
che i più indicati sono: i luoghi all̓ aperto (parchi,

spiagge e per strada) (77%), le case degli
spacciatori (33%) e i locali (discoteca, bar) (32%).

Figura 7.8: Luoghi o contesti in cui ci si potrebbe procurare facilmente eroina: percentuali. Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Il 21% degli studen� afferma di non essere a
conoscenza di eventuali rischi associa� al provare
eroina, il 67% ri�ene che si possa incorrere in un
rischio elevato legato a tale comportamento, il 9%

in un rischio moderato e infine, il 3%, ritiene che vi
siano rischi minimo o nulli associa� al provare
eroina.
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Figura 7.9: Grado di percezione del rischio associato al provare eroina: distribuzione percentuale per genere. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

S�molan�

Gli psicostimolan� sono una classe di sostanze che
comprendono le anfetamine, le metanfetamine e
l̓ ecstasy in pasticche o liquida (acido gamma-
idrossibu�rrico -GHB). Lʼeffetto principale di
questa �pologia di sostanze è quello di stimolare il
sistema nervoso centrale e simpa�co rendendo
maggiormente vigili e contrastando la stanchezza
e altri bisogni fisiologici come la fame e la sete.
Esse rendono inoltre più “amichevoli”, spigliati e
disinibiti,tantʼèchepossonoessere somministra�
anche ad insaputa del consumatore come nel caso
delGHB, denominatoanche “drogadello stupro”.

Fra gli effe�i collaterali di un u�lizzo prolungato
della sostanza troviamo lo sviluppo di dipendenza
(Cho & Melega, 2001), danni al sistema
cardiovascolare (Paratz et al., 2016; Lappin et al.,
2017; Zhao et al., 2018); renale (Jones et al., 2015)
cerebrale (Stankowski et al., 2020) e cogni�vo
(Montgomery & Roberts, 2020). Per quanto
riguarda il consumo di s�molan�, Il 2% degli
studenti afferma di averne fatto uso nell̓ arco di
vita, l̓ 1% invece di averli consumati durante
l̓ anno, lo 0,6% negli ultimi 30giorni ed infine, lo
0,5%, ne fa un uso frequente.

Tabella 7.8: Consumodistimolanti nella vita e nell̓ ultimo anno,nell̓ ultimomesee consumofrequente: prevalenzeper generee
fasce età. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Nella vita 2,0 1,8 1,9 1,4 2,6
Nell̓ anno 1,4 0,7 1,1 0,9 1,5
Nel mese1 0,9 0,2 0,6 0,6 0,6
Uso frequente* 0,7 0,2 0,5 0,4 0,6

1 Per i rispondenti l̓ ultimomesecoincideconilperiododi lockdown
* uso frequente = 10 volte o più in un mese
ESPAD #iorestoacasa 2020
Per quanto riguarda i possibili luoghi in cui è facile
procurarsi cocaina, lo studio ha messo in evidenza
che i più indicati sono: i luoghi all̓ aperto (parchi,
spiagge e per strada) (68%), i locali (discoteca, bar)

(44%), le case degli spacciatori (34%) e le
manifestazioni pubbliche (34%).
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Figura 7.10: Luoghi o contesti in cui ci si potrebbe procurare facilmente s�molanti: percentuali. Italia - Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Il 24% degli studen� afferma di non essere a
conoscenza di eventuali rischi associa� al provare
s�molan�, il 62% ri�ene che si possa incorrere in
un rischio elevato legato a tale comportamento, il

10% in un rischio moderato e infine, il 3%, ri�ene
che vi siano rischi minimo o nulli associa� al
provare stimolan�.

Tabella 6.11: Grado di percezione del rischio associato al provare s�molanti: distribuzione percentuale per genere. Italia - Anno
2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Allucinogeni

Gli allucinogeni sono una �pologia di droghe in
grado di causare alterazioni cognitive e perce�ive
e comprendono sostanze come il die�lamide
dell'acido lisergico (LSD) conosciuto anche come

“Acido”, l̓ utilizzo di funghi allucinogeni e la
ketamina. L̓ allucinazione vissuta durante il così
detto “trip”, nonè semprepiacevolee talvolta può
trasformarsi unʼesperienza terrificante e
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potenzialmente trauma�zzante (Khan & Thomas,
2020). In altri casi le allucinazioni possono
perdurare e ripresentarsi successivamente, anche
senza l̓assunzione delle sostanze portando a un
Disturbo persistente della percezione da
allucinogeno (Hallucinogen-persis�ng perception
disorder - HPPD) (Orsolini, 2017) e cos�tuendo un

pericolo per la salute dei ragazzi. Per quanto
riguarda il consumo di allucinogeni, Il 2% degli
studenti afferma di averne fatto uso nell̓ arco di
vita, l̓ 1% invece di averli consumati durante
l̓ anno, lo 0,5% negli ultimi 30giorni ed infine, lo
0,4%, ne fa un uso frequente.

Tabella 7.9: Consumodiallucinogeninella vita e nell̓ ultimo anno,nell̓ ultimomesee consumofrequente: prevalenzeper genere
e fasce età. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Nella vita 1,7 1,4 1,5 1,0 2,4
Nell̓ anno 1,2 0,6 0,9 0,7 1,3
Nel mese1 0,7 0,2 0,5 0,4 0,6
Uso frequente* 0,6 0,2 0,4 0,3 0,5

1 Per i rispondenti l̓ ultimomesecoincideconilperiododi lockdown
* uso frequente = 10 volte o più in un mese
ESPAD #iorestoacasa 2020

Per quanto riguarda i possibili luoghi in cui è facile
procurarsi allucinogeni, lo studio ha messo in
evidenzache ipiù indicati sono: i luoghi all̓ aperto
(parchi, spiagge e per strada) (79%), i locali

(discoteca, bar) (33%), la scuola (32%) e a casa di
un amico (26%) e di uno spacciatore (25%).

Figura 7.12: Luoghi o contesti in cui ci si potrebbe procurare facilmente allucinogeni: percentuali. Italia – Anno 2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

Il 26% degli studen� afferma di non essere a
conoscenza di eventuali rischi associa� al provare
allucinogeni, il 57% ritiene che si possa incorrere in
un rischio elevato legato a tale comportamento, il
13% in un rischio moderato e infine, il 5%, ri�ene

che vi siano rischi minimo o nulli associa� al
provare eroina.
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Figura 7.13: Grado di percezione del rischio associato al provare allucinogeni: distribuzione percentuale per genere. Italia - Anno
2020

ESPAD #iorestoacasa 2020

7.5 Consumo di sostanze e comportamen� associa�

Per quanto riguarda possibili associazioni tra
pattern comportamentali e uso di sostanze, i da�
mostrano che più della metà degli studenti che ha
consumato almeno una sostanza illegale
(cannabis, stimolan�, allucinogeni, cocaina ed
eroina) ha preso parte a zuffe e risse ed ha avuto
problemi con gli insegnan� negli ul�mi 12 mesi.
Inoltre, il 50% dei sudde� studen� riferisce anche
di aver avuto problema�che relazionali con i propri
amici ed in percentuali minori con i genitori (46%)
sempre durante l̓ anno. Infine, il 31% riferisce di
essere stato coinvolto, negli ul�mi 12 mesi, in
rappor� sessuali non prote�. Per quanto riguarda

invece il consumo di sostanze legali associato
all̓assunzione di almeno una sostanza illegale, il
98% degli studen� che hanno consumato sostanze
illegali durante l̓ anno riferisce di aver fatto usodi
alcol almeno una volta negli ul�mi 12 mesi, il 79%
di tabacco ed il 60% di energy drink. Infine, rispe�o
a possibili associazioni con altri fenomeni, il 62%
dei risponden� consumatori di almeno una
sostanzaillegale nell̓ annoafferma di aver giocato
almeno una volta ai videogames nell̓ arco di 12
mesi,piùdellametà diaver giocatod a̓zzardoed il
50% di esser stata vit�ma di cyberbullismo.

Tabella 7.10: Messa in a�o di comportamen� a rischio, consumo di sostanze legali ed associazione ad altri fenomeni durante
lʼanno:distribuzione percentuale dei consumatori di almeno una sostanza illegale (cannabis, stimolanti, allucinogeni, cocaina ed
eroina) nei 12 mesi. Italia – Anno 2020

Comportamenti a rischio Non consumatori di sostanze
stupefacen�

Consumatori di sostanze
stupefacen�

Zuffe o risse 38,3 59,1
Gravi problemi nel rapporto con i tuoi genitori 27,8 46,3
Gravi problemi nel rapporto con i tuoi amici 36,9 50,3
Problemi nel rapporto con gli insegnan� 35,5 53,4
Essere vittima di rapine o fur� 10,7 19,1
Guai con la polizia e/o segnalazioni al Prefe�o 3,6 15,9
Coinvolgimento in rappor� sessuali non prote� 7,3 30,8
Fare incidenti allaguidadiunoscootere/odiunʼauto 8,3 19,3
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Consumo di sostanze legali

Tabacco 20,1 79,2

Sigare�e ele�roniche 11,5 36,7

Alcol 70,6 97,9

Energy drink 34,9 59,9

Psicofarmaci senza prescrizione medica 4,4 12,9

Associazioni con altri fenomeni

Gioco d'azzardo on-site 40,9 55,6

Gioco d'azzardo online 6,7 14,9

Videogaming 59,4 61,7

Esser stata vi�ma di cyberbullismo 33,4 49,6

Aver preso parte ad episodi di cyberbullismo 19,4 35,8
ESPAD #iorestoacasa 2020

7.6 Andamento negli anni

Cannabis

Per quanto riguarda il consumo di cannabis
nell̓ arco di vita, il survey ha rilevato frequenze
pressoché stabili dal 1999 al 2001, in leggere
aumento nel 2002, poi di nuovo simili fino al 2010
e di nuovo in leggero aumento fino al 2019.
Relativamente al consumo di cannabis durante
l̓ anno, le frequenze mettono in luce un
andamento stabile dal 1999 al 2008, un leggero

calo dal 2009 al 2012 ed un successivo aumento
progressivo fino al 2019. Infine, per quanto
concerne l̓ assunzionedi cannabisdurante il mese,
l̓andamento risulta essere abbastanzastabile dal
1999 al 2012, in leggero aumento tra il 2013 ed il
2014 per poi stabilizzarsi nuovamente dal 2015
fino al 2019.

Figura 7.14: Trend di prevalenza di consumo di cannabis nella vita, negli ultimi 12 mesi e negli ultimi 30 giorni in studenti fra i 15 e
i 19 anni dal 2000 al 20201

1 I dati rela�vi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenza allʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
ESPAD #iorestoacasa 2020
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CAPITOLO 8

Materiali e metodi
Le informazioni relative agli s�li di vita nella
popolazione studentesca ogge�o di indagine sono
state raccolte attraverso il ques�onario ESPAD
#iorestoacasa 2020, strumento di rilevazione dello
studio omonimo che analizza i consumi psicoattivi
(alcol, tabacco, farmaci e sostanze illegali) e altri
comportamenti a rischio, come l̓ usodi Internet e
il giocod a̓zzardo,tra gli studenti dietà compresa
tra i 15 e i 19 anni che frequentano le scuole
secondarie di secondo grado.

Questo strumento di rilevazione si basa sullo
studio ESPAD®Italia (European School Survey
Project on Alcohol and Other Drugs) che si svolge
ogni anno in Italia dal 1995. Esso si inserisce
all̓ interno nell̓ omonimo progetto condotto a
livello europeo e rappresenta un solido standard
per il monitoraggio dei comportamen� degli

adolescen�, inoltre permette di studiare
l̓ andamentodelladiffusionediconsumipsicoattivi
e comportamen� a rischio, nonché di valutare
l̓ effetto di fattori economici,socialie culturali sui
vari aspe� dei fenomeni analizza�. Il
monitoraggio europeo si svolge ogni qua�ro anni
e, dal 2016, l̓ Istituto di Fisiologia Clinica del CNR
(IFC-CNR) (Do�.ssa Sabrina Molinaro) provvede al
coordinamento. Nel 2019, anno dellʼultima
rilevazione, hanno partecipato 35 nazioni.

Nel 2020,acausadell̓ emergenzasanitaria, è stata
modificata la metodologiadell̓ indagineal fine di
ottenere informazioni anche in un periodo delicato
come quello del lockdown; proprio per questo
mo�vo, date le differenze di set�ng e di
reclutamento, i dati emersi dallo studio non
possono ritenersi completamente confrontabili.

Piano di campionamento, reclutamento degli is�tu� scolastici e
somministrazione

La popolazione target dello studio è cos�tuita dagli
studen� di 15-19 anni frequenta� gli is�tu� di
istruzione secondaria di II grado della nazione.

Il piano di campionamento ha richiesto la
ricognizione degli is�tu� scolastici secondari di II
grado presen� sul territorio nazionale e la raccolta
del numero di studen� frequentan� gli is�tu�
stessi.
Per ottenere un campione rappresenta�vo della
popolazione target, è stato effe�uato un
campionamento stra�ficato a più stadi. Primo
stadio “la provincia”, secondo stadio il �po di
scuola “statale/paritaria”, terzo stadio la
“collocazione geografica dell̓ istituto” (dentro e
fuori il capoluogodi provincia), quarto stadio “la
tipologiadi istituto” (liceo, professionale,tecnico).
Su ogni strato sono sta� campionati gli is�tu� e in
ogni is�tuto è stato selezionato un intero corso di
studio (dalla 1 alla 5 classe). I dirigen� scolas�ci e/o
i docen� referen� degli is�tu� scolas�ci
seleziona� sono sta� conta�a� telefonicamente
dal personale IFC-CNR specificatamente formato e,
a seguito della presentazione delle finalità e delle

modalità di svolgimento dello studio, sono sta�
invita� a prenderne parte mediante lʼinvio sia
lʼadesioneformale che del numero previsto di
studen� coinvol�.

In seguito al Dpcm del 4 marzo 2020 che prevedeva
la chiusura delle scuole di ogni ordine e grado, non
è stato però possibile effettuare l̓ invio del
ques�onario e la somministrazione nelle aule
scolas�che.
In seguito a questo, le scuole che erano state
selezionate inizialmente sono state dunque
ricontattate ed è stata chiesta loro unʼadesione
volontaria al proge�o, somministrando il
ques�onario in modalità online.
Questo ha permesso, in un periodo di emergenza
sanitaria, di raccogliere una grande varietà di
informazioni rela�ve alle abitudini di un elevato
numero di studen� e di con�nuare a fornire
informazioni sui trend rela�vi ai consumi di
sostanze psicoattive e ad altri comportamen� a
rischio messi in atto dai ragazzi, nonostante, a
causa delle differenze di se�ng e della ridotta
numerosità campionaria, i dati o�enuti nel 2020
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risentano di una limitata confrontabilità con quelli
provenien� dagli anni preceden�.

Le informazioni relative alle scuole conta�ate e a
quelle arruolate sono state inserite in uno specifico
database contenente, oltre ai da� anagrafici della
scuola, anche quelli rela�vi ai conta� intercorsi e,
nel caso di adesione, alla data di arruolamento e,
successivamente, alle fasi di svolgimento dello
studio (classi coinvolte, numero di studen�
previs�, eventuali difficoltà emerse durante la
somministrazione dei ques�onari ecc.).

La somministrazione del ques�onario ha occupato
circaunʼora(45-50minu�) ed è stata svolta online.
Agli insegnan� sono state fornite le istruzioni e il
link da inviare agli studen� per la compilazione del
ques�onario. È stato inoltre messo loro a
disposizione un Help Desk in caso di ulteriori dubbi.
I ragazzi hanno ricevuto informazioni da parte degli
insegnan� e tramite un video esplicativo in cui si
ribadiva che la partecipazione era volontaria e del
tu�o anonima.

Il numero di questionari compila� e validi è stato
di 6.027.

Analisi dei da�

Prima di eseguire le analisi sul database è stata
verificata la consistenza delle risposte date ai
ques�onari secondo criteri standardizza�,
escludendo dal dataset finale i questionari relativi
a studen� che non avevano compilato nessuna
domanda del questionario.

Una volta o�enuto il set completo di da�, prima di
procedere alle elaborazioni sta�stiche, sono state
verificate eventuali presenze di errori e/o di
incongruenze interne (ad es. risposte sistema�che,
per esempio aver risposto sempre allo stesso item
in colonna, o risposte incompa�bili tra due o più
domande, ad es. non aver consumato cannabis
nella vita e aver consumatocannabisnell̓ anno).
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CAPITOLO 9

Cara�eris�che del campione
Il campione degli adolescen� coinvol� nello studio comprende studen� di età compresa fra i 15 e i 19 anni.
Di ques�, il 52% è di genere maschile e per il 62% sono minorenni. Le percentuali di maggiorenni e minorenni
risultano equamente divisa fra i due sessi

Figura 9.1: I Risponden�: distribuzione percentuale per genere e fasce dʼetà

ESPAD #iorestoacasa 2020

Il 29% dei partecipan� riferisce di abitare in zona urbana (città), il 16% semi-urbana (periferia o sobborgo), il
45% in zona semi-rurale (paese) e il restante 10% in una zona rurale (campagna o montagna).

Quasi tu� gli studen� risponden� (96%) parlano prevalentemente la lingua italiana in famiglia. La lingua
inglese e/o tedesca è parlata dal 3% degli adolescen�, così come quella albanese; poco più del 2% parla
francese oppure spagnolo e/o portoghese. Fra le altre lingue parlate in percentuali inferiori al 2% si ritrovano
il cinese,il senegalese,l̓ arabo, l̓ indianoe/ofilippinoe loslavo.Infine il5% riferisce diparlare unʼaltralingua.

La maggior parte degli studen� (48%) valuta come buono il proprio rendimento scolas�co, sopra�utto le
ragazze (M=43%; F=53%); il 37% lo valuta come medio (più che sufficiente, sufficiente o appena sufficiente),
in par�colare i ragazzi; il 12% ri�ene invece dia vere un rendimento o�imo, sopra�utto le studentesse e infine
meno del 3% riferisce un rendimento basso (insufficiente, molto insufficiente o pessimo).

Il 48% degli studen� dichiara inoltre di aver partecipato ad a�ività e/o interventi di prevenzione dei
comportamen� a rischio, in par�colare i maggiorenni e le ragazze. Le tema�che più spesso tra�ate sono state
il cyberbullismo(88%), l̓ usodi sostanzestupefacenti (80%) e l̓ usodi Internet (58%). Seguonopoi l̓ uso di
tabacco (47%), il giocodʼazzardo(39%)ela guida sicura (32%).

Minorenni
61,8%

Maggiorenni
38,2%

Maschi

Minorenni
61,4%

Maggiorenni
38,6%

Femmine
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Appendice

Lockdown

Tabella 1: Come stai vivendo questi giorni di autoisolamento? Distribuzione percentuale del sentiment. Italia – Anno 2020
Posi�vo Nega�vo Neutrale

Come stai vivendo ques� giorni di autoisolamento? 42,55 37,23 20,22
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 2: Come stai vivendo questi giorni di autoisolamento? Distribuzione percentuale del sentiment per genere e fasce di età.
Italia – Anno 2020

Posi�vo Nega�vo Neutrale

Come stai vivendo ques� giorni di
autoisolamento?

Maschi 37,68 39,27 23,05
Femmine 47,17 35,44 17,39
Minorenni 41,30 37,56 21,14
Maggiorenni 44,62 36,67 18,71

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 3: Cosa ti manca di più della tua vita prima dell̓ autoisolamento? Se potessi uscire in questo momento, cosa faresti?
Distribuzione percentuale del sentiment. Italia – Anno 2020

Posi�vo Nega�vo Neutrale

Come stai vivendo ques� giorni di autoisolamento? 42,6 37,2 20,2
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 4: Cosati mancadi più della tua vita prima dellʼautoisolamento?Se potessiuscire in questo momento, cosa faresti?
Distribuzione percentuale del sentiment per genere e fasce di età. Italia – Anno 2020

Posi�vo Nega�vo Neutrale

Come stai vivendo ques� giorni di
autoisolamento?

Maschi 15,3 8,3 76,4
Femmine 14,7 17,6 67,7
Minorenni 14,5 13,1 72,4
Maggiorenni 16,0 12,7 71,3

ESPAD #iorestoacasa 2020

Il mondo di Internet: risorse e pericoli

Tabella 5: Distribuzionepercentualepergeneree fascedietà deglistudentirispondentialladomanda“Quanto tempo in un giorno
usiquestistrumentiperconnettertiadInternet?”. Italia - Anno 2020
Tempo trascorso in Internet in un giorno Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Non possiedo alcun device 2,6 0,6 1,6 1,8 1,3

Pur avendo un device non lo uso per conne�ermi 1,0 0,4 0,7 0,6 1,0

Meno di 1 ora 6,6 3,5 5,1 5,0 5,1

1-5 ore 48,9 42,0 45,6 46,5 44,3

Più di 5 ore 27,3 30,2 28,7 29,0 28,2

Tutto il giorno 13,6 23,3 18,3 17,1 20,1

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 6: Distribuzione percentualepergeneree fascedietà deglistudentirispondentialla domanda“Quante orepassi,inmedia,
inungiornodiscuolaa svolgereattività in Internet?”. Italia - Anno 2020
Ore trascorse in Internet in un giorno di
scuola Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nessuna 5,5 1,8 3,7 4,4 2,6
Meno di 1 ora 10,0 5,7 7,9 7,8 8,2
1-2 ore 25,7 19,9 22,9 22,3 24,0
2-4 ore 28,9 31,2 30,0 30,3 29,5
4-6 ore 15,5 22,5 18,9 18,9 18,7
Più di 6 ore 14,4 18,9 16,6 16,3 17,0

ESPAD #iorestoacasa 2020
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Tabella 7: Distribuzionepercentualepergeneree fascedi età deglistudenti rispondentialla domanda“Quali attività inungiorno
discuolasvolgiin Internet?”. Italia - Anno 2020
A�vità Internet Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Cha�are, stare sui social 91,9 96,3 94,1 93,0 95,5

Fare ricerche/leggere quo�diani 81,2 90,6 85,8 83,7 89,1

Ascoltare/scaricare musica, video 73,2 85,1 79,0 78,5 79,6

Stare su siti per adul� 47,3 11,3 29,8 26,1 35,5

Fare giochi di abilità 16,6 14,5 15,5 14,0 18,1

Fare giochi di ruolo 61,3 24,5 43,4 46,3 38,7
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 8: Percentuale per genere e fasce di età degli studenti che conoscono qualcuno che è stato/a vi�ima di cyberbullismo
rispondentialla domanda“Da partedichisonostate vittimedi cyberbullismo?”. Italia - Anno 2020
Autori degli episodi di cyberbullismo Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Compagni di scuola 41,5 53,8 49,0 50,8 46,2
Persone sconosciute 43,5 39,4 41,0 38,3 45,6
Altri conoscen� 23,4 24,5 24,1 24,2 23,7
Altri amici 23,4 24,5 24,1 24,2 23,7
Compagni di sport 7,9 3,9 5,5 5,7 5,0
Da parte mia 4,8 2,4 3,3 2,9 3,9
Non lo so 10,7 11,9 11,4 12,2 10,3

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 9: Percentuale per genere e fasce di età degli studen� che hanno preso parte a episodi di cyberbullismo rispondenti alla
domanda“Insiemea chihaipresoparteagli episodidi cyberbullismo?”. Italia - Anno 2020
Coautori degli episodi di cyberbullismo Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Compagni di scuola 54,2 57,8 55,9 55,2 55,3

Persone sconosciute 22,9 18,1 20,7 19,0 25,0

Altri conoscen� 28,1 24,1 26,3 24,8 27,6

Altri amici 38,5 42,2 40,2 40,0 39,5

Compagni di sport 8,3 1,2 5,0 5,7 3,9

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 10: Percentuale per genere e fasce di età degli studenti che sono stato/a vittima di cyberbullismo rispondenti alla domanda
“Da partedichiseistatovittimadicyberbullismo?”.Italia - Anno 2020
Autori degli episodi di cyberbullismo Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Adul� 7,3 5,1 5,7 6,1 5,1

Compagni di scuola 59,7 66,4 64,4 66,8 61,0

Compagni di sport 11,3 5,8 7,4 5,7 10,2

Amici 28,2 23,4 24,8 25,4 24,3

Conoscen� 25,0 34,2 31,5 31,6 31,1

Persone sconosciute 33,9 31,2 32,0 27,5 37,9

Non lo so 1,6 3,7 3,1 3,3 2,8

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 11: Distribuzione percentuale degli studenti utilizzatori di Internet riguardo al cyberbullismo. Italia - Anno 2020
U�lizzatori U�lizzatori
non a rischio a rischio

Conoscere vi�me di cyberbullismo No 70,6 52,6
Sì 29,4 47,4

Essere stato vittima di cyberbullismo No 66,4 38,2
Sì 33,6 61,8

Aver preso parte ad episodi di cyberbullismo No 79,4 60,4
Sì 20,6 39,6

ESPAD #iorestoacasa 2020
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Tabella 12: Percentuale per genere e fasce di etàdegli studenti che hanno sen�to parlare delle challenge rispondenti alla domanda
“chi ti haparlatodellechallenge?”.Italia - Anno 2020
Chi ne ha parlato Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Conoscen� 34,9 45,8 41,3 40,9 41,5

Amici 47,0 44,0 45,2 47,2 41,5

Paren� 15,1 12,6 13,6 14,9 12,3

Persone sconosciute 33,2 27,5 29,9 25,4 37,7

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 13: Distribuzionepercentuale per genere e classe di età degli studenti rispondenti alla domanda“Ti è stato propostodi
parteciparea“prove/sfide”?”. Italia - Anno 2020
Ti è stato proposto di partecipare a
“prove/sfide”? Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

No 97,5 97,2 97,4 97,0 98,0
Sì 2,5 2,8 2,6 3,0 2,0

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 14: Distribuzione percentuale per genere e classe di età degli studenti a cui è stato proposto di partecipare a prove/sfide,
rispondentialla domanda“Hai decisodiparteciparea “prove/sfide”?”. Italia - Anno 2020
Hai decisodi partecipare a“prove/sfide”? Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
No 68,9 94,1 82,2 89,0 64,1
Sì 31,1 5,9 17,8 11,0 35,9

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 15: Distribuzione percentuale degli studenti utilizzatori di Internet riguardo alle challenge. Italia - Anno 2020
U�lizzatori U�lizzatori
non a rischio a rischio

Aver sen�to parlare di prove/sfide
No 85,7 76,2
Sì 14,3 23,8

Conoscere qualcuno che ha partecipato a prove/sfide
No 97,8 93,7
Sì 2,2 6,3

Aver ricevuto una proposta per partecipare a prove/sfide
No 94,8 88,2
Sì 5,2 11,8

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 16: Trenddi prevalenzadell̓ usomediodi chat, messengere social network nei giornidi scuola in studenti fra i 15e i 19
anni dal 2018 al 2020

Da 0 a 1 ora Da 2 a 4 ore Oltre 4 ore
2018 34,2 41,3 24,5

2019 24,0 49,4 26,5

20201 19,8 51,2 29,0
1 I dati rela�vi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenza allʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 17: Trend di prevalenza del cyberbullismo in studen� fra i 15 e i 19 anni dal 2018 al 2020 – Cybervi�ime.
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

2018 32,6 34,4 33,5 34,9 31,6

2019 34,8 37,2 36,0 36,6 35,5

20201 35,6 37,3 36,4 37,5 34,3
1 I dati rela�vi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenza allʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
ESPAD #iorestoacasa 2020
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Tabella 18: Trend di prevalenza del cyberbullismo in studen� fra i 15 e i 19 anni dal 2018 al 2020 – Cyberbulli.
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

2018 19,8 17,4 18,6 19,7 17,0

2019 21,0 20,2 20,6 21,0 20,0

20201 24,3 20,5 22,4 23,3 21,0
1 I dati rela�vi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenza allʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 19: Trenddiprevalenzadell̓ aver sentito parlaredelle challengein studenti fra i15e i 19annidal 2018al 2020.
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

2018 16,2 20,1 18,1 19,3 16,4

2019 17,8 21,9 19,8 21,1 18,0

20201 12,6 18,0 15,2 16,3 13,6
1 I dati rela�vi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenza allʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
ESPAD #iorestoacasa 2020
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Gaming

Tabella 20: Distribuzione percentuale per genere e classedi età degli studenti che negli ultimi 12mesi hanno riferito di aver giocato
ai videogamerispondentialla domanda“Pensa agli ultimi 30giorni1. Quante ore al giornoinmedia giochiai videogame?”. Italia -
Anno 2020
Tempo sessione di gioco Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nei giorni
di scuola

Non ho giocato 10,3 29,5 16,3 15,6 17,9
< 30 minu� 10,9 27,2 16,0 15,6 16,7
30 minu� - 1 ora 18,4 20,4 19,0 19,2 18,6
1 - 2 ore 29,1 14,5 24,5 24,8 23,8
2 - 4 ore 19,3 5,4 15,0 15,4 14,0
4 - 6 ore 7,1 2,3 5,6 6,3 4,3
> 6 ore 4,9 0,7 3,6 3,1 4,7

Nei giorni
non di scuola

Non ho giocato 4,7 11,7 6,9 6,4 7,7
< 30 minu� 4,7 21,4 9,9 8,7 12,3
30 minu� - 1 ora 11,8 27,6 16,8 17,9 15,0
1 - 2 ore 24,6 20,5 23,3 22,2 25,2
2 - 4 ore 29,4 11,7 23,8 24,9 21,6
4 - 6 ore 14,3 4,7 11,3 12,0 10,2
> 6 ore 10,5 2,4 8,0 7,9 8,0

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 21: Distribuzione percentuale per genere e fasce di età della spesa mensile media sostenuta degli studenti giocatori di
videogamenellʼannoperacquistare e/o aggiornare videogame su internet o per poter continuare a giocare. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
0 euro 55,1 86,1 63,9 61,8 67,3
< 5 euro 8,0 4,0 6,8 6,5 7,7
6 – 10 euro 8,1 3,7 6,8 7,4 5,9
11 – 20 euro 8,2 2,0 6,5 7,0 5,5
21 – 50 euro 9,0 2,2 7,1 7,1 6,9
> 50 euro 11,6 2,0 8,9 10,2 6,7

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 22: Distribuzione percentuale per genere e fasce di età del metodo di pagamento per i giochi online. Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Carte gioco prepagate 31,2 10,8 29,0 30,3 27,2
Carta personale di debito/credito 34,9 36,5 35,1 26,4 50,2
Carta dei genitori e/o altri di debito/credito 46,3 48,7 46,5 52,9 35,8
Credito del cellulare 7,9 16,2 8,8 8,5 9,5

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 23: Distribuzionepercentualepergeneree fascedietà deiprofili di rischionell̓ utilizzodi videogame.Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Non a rischio 76,1 90,2 80,5 78,2 84,4

A rischio 23,9 9,8 19,5 21,8 15,6

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 24: Trenddiprevalenzadell̓ usodivideogamenel corsodegliultimi12mesiin studenti fra i15e i 19annidal 2018 al 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

2018 81,0 43,9 62,6 65,4 58,4

2019 84,2 44,5 64,5 66,9 61
20201 79,8 38,5 59,8 63,4 54,2

1 I dati rela�vi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificatainconseguenzaallʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
ESPAD #iorestoacasa 2020
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Gioco d̓azzardo

Tabella 25: Distribuzione percentuale per profilo di giocatore secondo la spesa sostenuta negli ultimi 30 giorni1 per giocare
dʼazzardopressoluoghifisicieon-line. Italia - Anno 2020
Spesa sostenuta

Giocatori non
problematici

Giocatori a rischio/
problematici

Presso luoghi fisici
di gioco

0 euro 89,7 75,9

10 euro o meno 7,8 11,2

11-30 euro 1,5 3,2

> 30 euro 1,0 9,7

Gioco on-line

0 euro 94,9 76,5

10 euro o meno 3,3 9,4

> 10 euro 1,8 14,0
1Per i rispondenti gli ul�mi 30 giorni coincidono con il periodo di lockdown
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 26: Distribuzionepercentuale per genere e fasce di età degli studenti che hanno giocato dʼazzardonell̓ ultimo anno
rispondentialla domanda“Quante volte hai giocatodʼazzardonegliultimi12mesi?”. Italia - Anno 2020
Frequenza di gioco Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

1 volta al mese o meno 66,0 85,5 74,0 77,3 69,5
2-4 volte al mese 21,5 10,5 17,0 15,6 19,0
2-3 volte a se�mana 9,0 1,8 6,0 4,4 8,2
4-5 volte a se�mana 1,3 1,2 1,3 1,0 1,5
6 o più volte a set�mana 2,2 1,0 1,7 1,7 1,8

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 27:Distribuzione percentuale per genere e fasce di età degli studenti che hanno giocato dʼazzardonell̓ ultimo anno
rispondentialla domanda“Quante tempohai trascorsoagiocaredʼazzardoinunagiornatatiponegliultimi12mesi?”. Italia - Anno
2020
Frequenza di gioco Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Meno di 30 minu� 70,6 82,5 74,7 76,9 72,2
Tra 30 minu� e 1 ora 13,7 8,7 12,0 10,7 13,6
Tra 1 ora e 2 ore 8,1 6,4 7,5 7,5 7,5
Oltre 2 ore 7,6 2,4 5,8 4,9 6,7

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 28: Prevalenza per genere e fasce di età del gioco d'azzardo online nell'ul�mo anno. Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nell̓ anno 12,9 3,2 8,2 6,2 11,2
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 29: Prevalenza per generee fascedi età del giocod'azzardoonline negli studenti chehannogiocatodʼazzardonell'ultimo
anno. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Nell̓ anno 26,1 8,5 18,8 15,0 23,8

ESPAD #iorestoacasa 2020



155

Tabella 30: Percentualedeglistudentigiocatoridivideogamenell̓ annorispondentialla domanda“Quali modalitàonlinehai scelto
pergiocaredʼazzardo?”e “Dove ti trovi disolitoquandogiochidʼazzardoonline?”. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Device

Smartphone 74,1 73,5 74,0 67,1 79,4

Tablet 6,5 6,1 6,5 5,2 7,5

Computer 32,7 24,5 31,7 24,9 36,9

TV 3,3 6,1 3,6 4,6 2,8

Console 6,5 0,0 5,7 9,2 3,3

Luoghi di gioco

A scuola 17,3 6,3 15,6 12,8 18,3

A casa propria 69,2 47,6 65,9 64,4 67,0

A casa di amici 30,0 22,2 28,8 30,3 27,7

In luoghi pubblici chiusi 26,2 25,4 26,1 23,9 28,1

In luoghi pubblici aper� 14,1 14,3 14,1 12,2 16,1

Sui mezzi di trasporto 7,8 1,6 6,8 7,4 7,1

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 31: Distribuzionepercentualeper generee fascedi età dell̓ accountutilizzatoper giocaredʼazzardo online. Italia - Anno
2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Il mio personale 62,6 59,5 62,2 47,1 73,6

Quello dei miei genitori 19,4 11,9 18,5 23,5 14,4

Quello di mio fratello/sorella 4,2 4,8 4,3 7,8 1,5

Quello di un maggiorenne (paren�, amici) 21,6 23,8 21,9 28,1 17,4

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 32: Distribuzione percentuale degli studenti secondo la distanza da un luogo di gioco e le tipologie di gioco che si possono
trovare nei luoghi più vicini. Italia - Anno 2020

Da casa Da scuola

Distanza da un luogo di gioco

Non ce ne sono 35,4 39,8
Meno di 5 minu� 30,8 24,3
5-10 minu� 21,4 22
Più di 10 minu� 12,4 13,8

Tipologia di gioco che si può
fare nel luogo più vicino

Gra�a e vinci / 10 e lo�o / Win for Life 78,7 76,7
Lo�o / superenalotto 60,9 60,5
Totocalcio / Totogol / Scommesse Spor�ve 51,7 53,8
Scommesse su altri even� 23,3 28,1
Bingo 13,4 15,4
Slot machines, videolo�ery 48,7 45,4
Poker texano / altri giochi con le carte (Poker, bridge) 8,1 8,7

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 33: Distribuzionepercentuale per generee classedi età deglistudenti rispondentialla domanda“Secondo te, fare giochi
dʼazzardoon-linein Italia èvietato ai…”.Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Vietato ai minori di 14 anni 2,2 2,9 2,5 2,5 2,3

Vietato ai minori di 16 anni 2,3 3,4 2,8 3,1 2,5

Vietato ai minori di 18 anni 84,4 82,7 83,6 82,1 86,2

Non è vietato 0,9 0,8 0,9 0,9 0,8

Non so 10,2 10,2 10,2 11,4 8,2
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Tabella 34: Distribuzione percentuale per tipologiadi soggettisecondola conoscenzadel divieto del giocodʼazzardoonline ai
minori di 18 anni. Italia - Anno 2020

Non giocatori Giocatori

Vietato ai minori di 14 anni 2,7 2,2

Vietato ai minori di 16 anni 2,5 3,3

Vietato ai minori di 18 anni 81,9 85,7

Non è vietato 0,6 1,2

Non so 12,3 7,6
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 35: Distribuzione percentuale per tipologia di sogge�i risponden� secondo il grado percepito di rischio nel giocare
dʼazzardo.Italia- Anno 2020

Non giocatori Giocatori

Giocare d a̓zzardo
1 volta alla settimana

Nessun/minimo rischio 24,2 39,3
Moderato/elevato rischio 53,3 42,2
Non so 22,5 18,5

Giocare d a̓zzardo più volte alla
se�mana

Nessun/minimo rischio 4,1 9,6
Moderato/elevato rischio 74,8 72,5
Non so 21,1 17,9
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Tabella 36: Distribuzione percentuale per tipologia di giocatore secondo la tendenza a intraprendere condo�e antisociali e altri
comportamen� rischiosi. Italia - Anno 2020

Non giocatori Giocatori

Aver avuto problemi con la Polizia e/o segnalazioni al Prefetto 3,6 8,9

Aver avuto rappor� sessuali non prote� 7,7 16,6

Aver fa�o zuffe o risse 33,3 53,2

Rubare ogge� del valore di 10 euro o più 3,7 8,2

Danneggiare di proposito beni pubblici o priva� 2,6 5,4

Vendere ogge� ruba� 0,4 1,7
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 37: Distribuzione percentuale per profilo di giocatore secondo il numero di giochi praticati negli ultimi 12 mesi e la
frequenza di gioco. Italia - Anno 2020

Non giocatori Giocatori

Numero di giochi gioca�

1 48,5 17,6
2 24,6 21,1
3 14,2 17,3
4 6,2 12,0
5 2,6 10,6
≥6 4,0 21,5

Frequenza di gioco

≤1volta almese 76,9 35,2
2-4 volte al mese 17,4 36,0
2-3 volte alla set�mana 4,2 20,9
4-5 volte alla set�mana 0,4 3,2
≥6voltealla settimana 1,1 4,7

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 38: Distribuzione percentuale perprofilodigiocatoresecondola conoscenzadellimite legaledietà pergiocaredʼazzardo
on-line. Italia - Anno 2020

Giocatori
non problematici

Giocatori
a rischio/problematici

Vietato ai minori di 14 anni 2,7 2,2
Vietato ai minori di 16 anni 2,5 3,3
Vietato ai minori di 18 anni 81,9 85,7
Non è vietato 0,6 1,2
Non so 12,3 7,6
ESPAD #iorestoacasa 2020
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Tabella 39: Distribuzione percentuale per profilo di giocatore secondoilgradodirischioattribuitoal giocodʼazzardo.Italia-Anno
2020

Giocatori
non problematici

Giocatori
a rischio/problematici

Giocare d a̓zzardo
1 volta alla settimana

Nessuno rischio 8,2 15,1
Rischio minimo 29,9 35,1
Moderato rischio 23,7 21,9
Elevato rischio 19,4 14,3
Non so 18,8 13,6

Giocare d a̓zzardo più volte alla
se�mana

Nessuno rischio 2,0 3,8
Rischio minimo 6,4 14,4
Moderato rischio 29,2 34,8
Elevato rischio 44,0 34,1
Non so 18,3 12,9
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Tabella 40: Percentuali per profilo di giocatore secondo l̓ opinione che l̓ abilità del giocatore determini l̓ esito del gioco, per
tipologiedigiochidʼazzardo.Italia - Anno 2020

Giocatori
non problematici

Giocatori
a rischio/problematici

Gra�a e vinci / 10 e lo�o / Win for Life 6,9 6,1
Lo�o / superenalotto 5,2 5,7
Totocalcio / Totogol / Scommesse Spor�ve 51,3 73,1
Scommesse su altri even� 31,7 41,3
Bingo 13,2 12,9
Slot machines, videolo�ery 12,2 8,7
Poker texano / altri giochi con le carte (Poker, bridge) 80,2 72,7
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Tabella 41: Distribuzione percentuale per profilo di giocatoresecondol̓ opinionese sia possibilearricchirsigiocandodʼazzardo.
Italia - Anno 2020

Giocatori
non problematici

Giocatori
a rischio/problematici

No, è impossibile 10,9 7,4
Sì, è raro, ma è possibile che qualcuno molto bravo ci riesca 28,5 33,1
Sì, è raro, ma è possibile che qualcuno molto fortunato ci riesca 41,2 37,5
Sì, entrambe le preceden� 19,4 22,1
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 42: Distribuzionepercentuale dei profili di giocodʼazzardosecondola distanza da un luogodi giocoda casa e da scuola.
Italia - Anno 2020

Giocatori
non problematici

Giocatori
a rischio/problematici

Distanza di un luogo di gioco da
casa

Non ce ne sono 25,0 11,4
Meno di 5 minu� 36,0 41,4
5-10 minu� 23,4 29,3
Più di 10 minu� 15,6 17,9

Distanza di un luogo di gioco da
scuola

Non ce ne sono 29,9 14,0
Meno di 5 minu� 28,4 34,1
5-10 minu� 26,0 33,0
Più di 10 minu� 15,6 19,0

ESPAD #iorestoacasa 2020
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Tabella 43: Percentuali per tipologia di giocatore secondo la tendenza a intraprendere condo�e an�sociali e altri comportamen�
rischiosi. Italia - Anno 2020

Giocatori
non problematici

Giocatori
a rischio/problematici

Aver avuto problemi con la Polizia e/o segnalazioni al Prefetto 7,3 18,8
Aver avuto rappor� sessuali non prote� 15,9 23,7
Aver fa�o zuffe o risse 50,8 70,9
Rubare ogge� del valore di 10 euro o più 6,1 18,5
Danneggiare di proposito beni pubblici o priva� 4,0 13,9
Vendere ogge� ruba� 1,3 4,9
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 44: Trenddiprevalenzadigiocodʼazzardonellavitaenegli ultimi 12 mesi in studen� fra i 15 e i 19 anni dal 2008 al 2020
Nella vita Nell̓ anno

2008 40,3
2009 51,6 47,1
2010 51,6 47,1
2011 51,7 46,8
2012 51,8 45,3
2013 51,1 44,0
2014 47,6 40,5
2015 48,5 41,7
2016 47,4 40,1
2017 44,2 36,9
2018 43,2 40,0
2019 47,7 45,2
20201 47,2 43,7

1 i dati relativi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenza allʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
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Tabella 45: Trenddi prevalenzadei giocatori dʼazzardoa rischio e giocatori dʼazzardoproblematici in studenti fra i 15e i 19anni
dal 2008 al 2020

Giocatori a rischio Giocatori problematici
2008 6,6 4,0
2009 7,1 4,1
2010 6,5 4,0
2011 6,9 3,7
2012 5,4 3,2
2013 5,1 3,3
2014 4,6 3,1
2015 4,6 3,3
2016 4,5 3,3
2017 5,0 2,6
2018 5,0 2,7
2019 5,7 3,0
20201 3,3 1,4

1 i dati relativi alla survey 2020 sono suscettibili dilimitazionidovuteallemodalitàdirilevazionemodificatainconseguenzaall̓ emergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
ESPAD #iorestoacasa 2020
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Uso di sostanze legali

Tabella 46: Percentuale di studen� rispe�o alla variazione delle abitudini di fumo durante il periodo di lockdown. Italia - Anno
2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Si, ho diminuito 29,3 41,2 34,7 31,7 38,6
Si, ho aumentato 3,5 5,4 4,3 2,9 6,6
Si ho cambiato modalità
(sigare�e rollate,
scroccate, e-cig)

1,6 1,2 1,4 1,3 1,6

No, non ho cambiato
abitudini 65,6 52,2 59,5 64,1 53,2

ESPAD®#iorestoacasa2020

Tabella 47: Percentuale di studen� fumatori corren� rispe�oalla variazionedelle abitudini di fumodurante il periodo di lockdown.
Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Si, ho diminuito 53,0 58,5 56,0 55,8 55,8
Si, ho aumentato 12,7 15,0 13,9 12,0 15,9
Si ho cambiato modalità
(sigare�e rollate,
scroccate, e-cig)

5,2 2,9 3,9 4,0 3,8

No, non ho cambiato
abitudini 29,2 23,6 26,2 28,2 24,5

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 48: Distribuzione percentuale per genere e fasce di età della spesa sostenutanellʼultimomeseperacquistaretabacco.Italia
- Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

10 euro o meno 34,5 42,7 38,9 41,1 37,0

11-30 29,3 30,6 30,0 32,0 28,2

31-50 16,6 11,5 13,9 10,8 15,8

51-70 9,0 7,9 8,4 7,5 9,3

71-90 2,8 2,7 2,7 2,9 2,8

91 euro o più 7,9 4,5 6,1 5,8 6,7
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 49: Distribuzione percentuale per genere e fasce di età del consumo di tabacco tra gli studen� che hanno riferito di aver
fumato almeno unasigaretta/dienellʼultimoanno.Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
1-5 sigare�e/die 47,7 60,7 54,4 58,3 51,5
6-10 sigare�e/die 34,2 27,6 30,8 28,5 32,4
>10 sigare�e/die 14,3 9,6 11,9 9,3 13,4
> 20 sigare�e/die 3,9 2,1 3,0 3,9 2,7
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 50: Percentualidistudentirispettoal numerodisigarette“rollate” ogni10sigarettefumate.Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

0 sigare�e 38,0 47,6 43,5 44,1 43,1

1-5 sigare�e 29,7 33,9 32,1 36,6 27,7

6-9 sigare�e 12,8 5,7 8,8 7,9 9,5

10 sigare�e 19,4 12,9 15,7 11,4 19,7
ESPAD #iorestoacasa 2020
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Tabella 51: Percentuali studen� fumatori corren� rispe�o al numerodisigarette“rollate”ogni10sigarettefumate.Italia-Anno
2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

0 sigare�e 33,8 40,8 37,7 35,1 39,8

1-5 sigare�e 27,7 32,3 30,2 38,7 24,2

6-9 sigare�e 14,5 7,1 10,5 9,8 10,7

10 sigare�e 24,0 19,7 21,7 16,5 25,3
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 52: Percentuali di studentirispettoal numerodisigarette“scroccate” ogni10sigarettefumate. Italia - 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

0 sigare�e 26,4 23,1 24,6 19,8 28,9

1-5 sigare�e 49,5 58,1 54,4 56,0 53,1

6-9 sigare�e 8,3 7,3 7,7 8,5 7,0

10 sigare�e 15,8 11,4 13,3 15,7 11,0
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Tabella 53: Percentuali di studen� fumatori correnti rispe�o al numerodisigarette“scroccate”ogni10sigarettefumate.Italia -
2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

0 sigare�e 29,9 27,3 28,4 20,8 33,8

1-5 54,8 60,0 57,6 61,7 54,9

6-9 7,7 5,0 6,2 7,4 5,2

10 sigare�e 7,7 7,7 7,7 10,1 6,1
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 54: Percentuali di studenti alla variazione delle proprie abitudini di fumonel caso in cui aumentasse il prezzo delle sigarette
del 50%. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Sme�erei di fumare 32,1 28,2 30,2 29,7 30,0

Cercherei di limitare il
numero di sigare�e fumate 13,5 24,1 18,6 15,4 23,2

Passerei a marche più
economiche 4,8 6,8 5,8 5,1 6,6

Passerei alle sigare�e
rollate a mano 4,9 6,5 5,6 5,1 6,2

Passerei alle sigare�e
elettroniche 2,2 2,8 2,5 2,7 2,1

Nessuna di queste, non
cambierei abitudini 19,2 12,6 16,0 15,7 16,4
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Tabella 55: Percentuali di studen� fumatori corren� rispe�o alla variazione delle proprie abitudini di fumo nel caso in cui
aumentasse il prezzo delle sigare�e del 50%. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Sme�erei di fumare 28,0 20,0 23,8 22,4 24,7

Cercherei di limitare il
numero di sigare�e fumate 38,2 58,3 48,8 44,5 52,1

Passerei a marche più
economiche 17,0 21,9 19,6 22,1 17,6

Passerei alle sigare�e
rollate a mano 17,9 20,0 19,0 22,4 16,3

Passerei alle sigare�e
elettroniche 2,1 5,3 3,8 5,3 2,6

Nessuna di queste, non
cambierei abitudini 14,9 9,3 11,9 13,6 10,9
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Tabella 56: Percentuali di studenti rispe�o alla variazione delle proprie abitudini di fumonel caso in cui aumentasse il prezzo delle
sigare�e del 100%. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Sme�erei di fumare 37,5 37,6 37,6 36,2 38,6

Cercherei di limitare il
numero di sigare�e fumate 8,0 13,1 10,5 8,3 13,6

Passerei a marche più
economiche 3,8 5,2 4,5 4,2 4,9

Passerei alle sigare�e
rollate a mano 4,7 5,8 5,2 4,5 6,2

Passerei alle sigare�e
elettroniche 2,6 3,0 2,8 2,8 2,6

Nessuna di queste, non
cambierei abitudini 17,2 10,6 14,0 13,7 14,1
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Tabella 57: Percentuali di studen� fumatori corren� rispe�o alla variazione delle proprie abitudini di fumo nel caso in cui
aumentasse il prezzo delle sigare�e del 100%. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Sme�erei di fumare 42,5 41,1 41,7 40,4 42,5

Cercherei di limitare il
numero di sigare�e fumate 26,7 36,7 31,9 29,9 33,6

Passerei a marche più
economiche 12,1 16,3 14,3 18,4 11,5

Passerei alle sigare�e
rollate a mano 17,6 19,5 18,6 20,6 17,1

Passerei alle sigare�e
elettroniche 4,2 6,1 5,2 6,1 4,6

Nessuna di queste, non
cambierei abitudini 11,4 6,4 8,7 8,8 8,5
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Tabella 58: Percentuali di studen� rispe�o al grado di percezione del rischio associato al fumare occasionalmente. Italia - Anno
2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Non so 16,0 9,6 12,8 13,0 12,6

Rischio elevato 12,5 10,8 11,7 13,1 9,7

Rischio moderato 33,6 32,8 33,2 33,1 33,4

Rischio minimo 32,6 40,4 36,5 34,9 38,9

Nessun rischio 5,3 6,3 5,8 6,0 5,4
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Tabella 59: Percentuali di studen� fumatori corren� rispe�o al grado di percezione del rischio associato al fumare
occasionalmente. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Non so 16,4 9,8 12,8 12,1 13,6

Rischio elevato 11,7 9,8 10,7 13,0 9,2

Rischio moderato 26,2 27,7 27,0 24,6 28,7

Rischio minimo 37,1 44,0 40,9 40,7 40,7

Nessun rischio 8,6 8,7 8,6 9,6 7,8
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Tabella 60: Percentuali di studenti rispe�o al grado di percezione del rischio associato al fumare 10 o più sigare�e il giorno. Italia
- Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Non so 13,5 7,3 10,4 10,7 10,0

Rischio elevato 66,8 73,5 70,1 70,2 70,1

Rischio moderato 16,7 16,7 16,7 16,2 17,4

Rischio minimo 1,7 2,0 1,9 2,0 1,6

Nessun rischio 1,3 0,4 0,9 0,8 0,9
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Tabella 61: Percentuali di studenti fumatori corren� rispe�oal gradodi percezionedel rischio associato al fumare 10o più sigare�e
il giorno. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Non so 13,1 7,4 10,0 11,1 9,4

Rischio elevato 52,1 62,2 57,6 56,3 58,7

Rischio moderato 30,1 26,7 28,3 27,8 28,3

Rischio minimo 3,1 3,0 3,1 4,3 2,2

Nessun rischio 1,6 0,7 1,1 0,6 1,4
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Tabella 62: Distribuzionepercentuale per genere e fasce di età degli studenti rispondenti alla domanda“Secondo te, fumare
sigarettein Italia è vietatoai…”.Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Minori di 14 anni 4,5 6,3 5,4 5,8 4,7

Minori di 16 anni 8,6 10,5 9,5 10,9 7,2

Minori di 18 anni 69,1 66,1 67,7 64,6 72,6

Non è vietato 8,2 7,7 8,0 7,6 8,4

Non so 9,6 9,4 9,5 11,0 7,2
ESPAD #iorestoacasa 2020
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Tabella 63: Distribuzionepercentualepergeneree fascedietà deirispondentialla domanda“Perché haiprovatoper laprimavolta
le sigaretteelettroniche?”. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
Per sme�ere di fumare
sigare�e 6,2 6,8 6,4 5,1 8,1

Curiosità 77,7 76,3 77,1 78,2 75,5
Perché me la offrirono i
miei amici 16,1 16,9 16,5 16,7 16,4
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Tabella 64: Percentuali di studenti fumatori svapatori nella vita rispe�o alla sostanza utilizzata per ricaricare il proprio dispositivo
ele�ronico. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Nico�na (liquido o Sali) 37,9 47,7 42,2 43,0 41,3

Aromi 53,9 50,2 52,3 54,8 49,0

CBD 5,7 3,0 4,5 4,1 5,3
Contenuto sconosciuto/
non so 29,6 30,1 29,8 26,9 33,4
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Tabella 65: Percentuali di studenti che hanno utilizzato sigare�e ele�roniche nella vita rispe�o al consumo di cannabis nella vita,
nell̓ annoenelmese.Italia –Anno 2020

Maschio Femmina Totale 15-17 18-19

Consumo di cannabis nella vita 52,1 47,1 49,9 38,1 64,5

Consumo di cannabis nell'anno 41,0 35,0 38,4 32,2 45,8

Consumo di cannabis nel mese 14,3 10,7 12,8 11,7 14,2
ESPAD #iorestoacasa 2020 2020

Tabella 66: Prevalenze per genere e fasce di età della prima volta in cui è stata provata la cannabis light. Italia – Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

9 anni o meno 3,1 1,8 2,5 3,3 1,9

10-14 10,3 13,9 12,0 24,4 3,2

15-17 65,1 72,7 68,4 69,9 67,5

18 anni o più 21,3 11,7 17,1 2,4 27,3
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Tabella 67: Prevalenzepergeneree fascedietà dellemotivazioniinerentiall̓ averprovatocannabis light. Italia – Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Per sme�ere di fumare cannabis 3,3 2,6 3,0 3,2 2,6

Curiosità 26,5 26,9 26,7 21,1 33,3

Per rilassarmi e/o dormire meglio 4,3 3,1 3,8 2,4 5,4

Perché acquistarla non è un reato 5,5 3,6 4,7 4,2 4,6

Perché si trova più facilmente della cannabis 2,7 2,5 2,6 2,3 2,9

Perché ho avuto problemi lega� al possesso di cannabis 0,7 0,1 0,5 0,4 0,5

Perché la usano i miei genitori 0,4 0,5 0,5 0,5 0,4
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 68: Luoghi o contesti in cui ci si potrebbe acquistare facilmente cannabis light. Italia – Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Acquistata in un negozio dedicato o distributore automa�co 80,3 70,7 76,1 71,4 80,6

Acquistata presso un tabacchi 33,2 30,6 32,1 26,6 38,0

Acquistata su Internet 28,9 17,5 23,9 21,5 26,4

Tramite amici 24,8 37,6 30,4 35,2 25,5

La trovo in casa 0,5 2,0 1,2 1,3 1,1

Altro 7,7 9,8 8,6 11,7 5,5
ESPAD #iorestoacasa 2020
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Tabella 69: Distribuzione percentuale per genere e fasce di età della frequenza di binge drinking durante il mese. Italia - Anno 2020

Maschio Femmina Totale 15-17 18-19

1-2 60,3 71,0 65,2 70,8 59,6

3-5 25,8 18,8 22,6 19,7 25,2

6 o più 13,9 10,2 12,3 9,6 15,2
ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 70: Distribuzionepercentuale per generee fascedi età della frequenzadi consumodi bevande alcoliche durante l̓ anno.
Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
1-2 volte 25,2 28,2 26,6 33,8 17,4

3-9 volte 27,3 32,6 29,8 33,2 25,6

10-19 volte 19,3 18,0 18,7 16,6 21,3

20 o più volte 28,2 21,1 24,8 16,4 35,7
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Tabella 71: Distribuzione percentuale pergeneree fascedietà deglistudentirispondentialla domanda“Secondote, berealcolici
in Italia è vietatoai…”.Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Minori di 14 anni 3,4 4,4 3,9 4,4 3,1

Minori di 16 anni 11,4 10,1 10,8 12,3 8,5

Minori di 18 anni 74,8 77,4 76,0 72,6 81,3

Non è vietato 3,8 2,6 3,2 3,1 3,4

Non so 6,6 5,5 6,1 7,5 3,8
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Tabella 72: Distribuzione percentuale per genere e fasce di età della frequenzadieccessialcolicidurantelʼanno.Italia-Anno2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

1-2 volte 63,9 65,6 64,7 67,7 62,3
3-9 volte 22,9 24,5 23,7 23,5 24,1
≥10volte 7,7 6,6 7,1 5,6 8,2
≥20volte 5,5 3,3 4,4 3,2 5,4
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Tabella 73:Distribuzione percentuale per genere e fasce di età della tipologia di consumo di psicofarmaci senzaprescrizione medica
negli ultimi 30 giorni. Italia – Anno 2020

Maschio Femmina Totale 15-17 18-19

Farmaci per l'a�enzione 0,7 0,7 0,7 0,6 0,9

Farmaci per dimagrire 0,5 1,0 0,8 0,8 0,7

Farmaci per dormire 1,2 2,7 2,0 1,7 2,3

Farmaci per l'umore 0,7 0,5 0,6 0,6 0,7
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Tabella 74: Luoghi o contesti in cui ci si potrebbe procurare facilmente psicofarmaci senza prescrizione medica. Italia – Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Fuori per strada, in un
parco, in spiaggia, o luoghi
all̓ aperto?

66,4 70,5 68,4 73,7 60,2

A scuola 22,7 13,4 18,2 19,1 16,2

A casa di un amico 12,2 18,4 15,2 14,9 15,7

In discoteca, al bar... 45,4 43,3 44,4 40,1 48,7

A casa di uno spacciatore 36,7 32,3 34,5 31,3 38,7

Via Internet 18,8 17,5 18,2 19,8 15,2

Manifestazioni pubbliche 35,8 32,7 34,3 28,6 41,9
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Tabella 75: Distribuzionepercentuale per genere e fasce di età del grado di percezione del rischio associato al provare psicofarmaci
senza prescrizione medica. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Non so 28,4 22,8 25,6 25,8 25,2

Rischio elevato 54,5 54,8 54,6 53,3 56,9

Rischio moderato 13,9 18,6 16,2 16,8 15,1

Rischio minimo 2,5 3,1 2,8 3,1 2,2

Nessun rischio 0,8 0,7 0,8 0,9 0,6
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Tabella 76: Distribuzione percentuale della spesa sostenuta nell̓ ultimo mese per acquistare psicofarmaci senza prescrizione
medica. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
10 euro o meno 26,1 52,6 38,1 42,9 36,8
11-30 17,4 10,5 14,3 19,0 10,5
31-50 30,4 10,5 21,4 23,8 15,8
51-70 4,3 5,3 4,8 0,0 5,3
71-90 8,7 10,5 9,5 9,5 10,5
91 o più 13,0 10,5 11,9 4,8 21,1
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Tabella 77: Distribuzione percentuale per genere e fasce di età della frequenza di assunzione di energy drink insieme ad alcol negli
ul�mi 30 giorni. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
1-2 volte 59,3 63,6 60,7 56,6 65,0
3-9 volte 22,8 29,1 24,7 26,3 22,5
10-19 volte 8,1 3,6 6,7 8,1 5,0
≥20volte 9,8 3,6 7,9 9,1 7,5
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Tabella 78: Distribuzionepercentuale pergeneree fascedietà della frequenzadiassunzionedienergydrinkdurante l̓ anno. Italia
- Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni
1-2 volte 49,5 72,1 60,5 59,9 61,5
3-9 volte 15,8 14,2 15,0 15,2 14,7
10-19 volte 15,5 7,8 11,8 12,0 11,4
≥20volte 9,1 3,6 6,5 6,8 5,9
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Tabella 79: Distribuzione percentuale per genere e fasce di età degli studenti che hanno utilizzato energy drink risponden� alle
domande“Chi ti haconsigliatodiutilizzarli?” e “Per qualiragioneli haiassunti”. Italia - Anno 2020

Maschio Femmina Totale 15-17 18-19

Chiha consigliatol̓ utilizzo

L'ho deciso da solo 78,3 68,7 75,0 72,7 78,8

Allenatore 13,3 14,1 13,6 14,0 12,6

Medico spor�vo 6,4 6,4 6,4 6,4 6,5

Farmacista 1,6 3,5 2,2 2,1 2,3

Genitori familiari/ amici 19,6 26,6 21,9 25,2 17,3

Altro 4,5 6,6 5,2 5,7 4,4

Mo�vazioni

Per aumentare le prestazioni sportive/fisiche 48,4 35,3 44 44,2 43,8

Per andare meglio a scuola 8,3 16,5 11,1 8,9 14,5

Per migliorare l'aspe�o fisico 2,1 2,8 2,4 2,6 2,1

Per sballare, andare su di giri 2,4 2,8 2,6 2,1 3,3

Perché non stavo bene con me stesso 1,2 3,4 2,0 1,8 2,4

Altro 45,8 51,9 47,9 49,8 44,8
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Tabella 80: Trend di prevalenza di consumo di tabacco nella vita, negli ultimi 12 mesi e negli ultimi 30 giorni in studen� fra i 15 e i
19 anni dal 1999 al 2020. Italia-Anno 2020

Tabacco
Prevalenze nella vita (%) Prevalenze nell'anno (%) Prevalenze nel mese (%)

Anno

2000 67,5 * 42,1

2001 68,5 * 42

2002 67,7 * 40,7

2003 66,2 * 39,3

2004 65,3 49,3 42,9

2005 62,7 46,2 39,3

2006 62,6 45,8 40,9

2007 63,3 48,4 38,8

2008 65,1 47,6 38,8

2009 63,5 45,9 37,2

2010 63,5 45,6 37,7

2011 62,2 45,0 37,5

2012 60,9 43,4 35,9

2013 60,8 42,9 36,6

2014 61,2 43,7 37,5

2015 60,8 45,2 38

2016 60,4 43,8 36,7

2017 59,1 41,4 34,7

2018 56,9 40,8 34,3

2019 57,7 40,7 34,0

20201 46,3 31,5 18,4
1 i dati relativi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenza allʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
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Tabella 81: Trend di prevalenza di consumo di alcol nella vita, negli ultimi 12 mesi e negli ultimi 30 giorni in studen� fra i 15 e i 19
anni dal 1999 al 2020. Italia-Anno 2020

Alcol
Prevalenze nella vita (%) Prevalenze nell'anno (%) Prevalenze nel mese (%)

Anno

1999 86,5 78,5 61,0

2000 89,4 82,2 64,7

2001 90,9 85,1 68,7

2002 91,0 85,7 69,7

2003 91,1 84,9 67,3

2004 91,6 86,2 70,2

2005 91,2 85,4 68,7

2006 91,2 85,4 69,6

2007 90,9 83,8 68,1

2008 91,0 83,9 68,6

2009 89,9 82,2 66,5

2010 89,4 81,9 66,9

2011 88,7 81,1 65,2

2012 88,6 81,1 64,7

2013 89,0 80,9 64,6

2014 88,3 80,6 64,3

2015 87,3 79,7 61,9

2016 86,9 79,3 61,7

2017 87,5 80,6 64,1

2018 86,3 80,1 63,6

2019 86,8 80,8 63,8

20201 82,0 75,7 43,1
1 i dati relativi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazione modificata in conseguenza allʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
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Tabella 82: Trend di prevalenza di consumo di psicofarmaci senza prescrizione medica nella vita, negli ultimi 12 mesi e negli ultimi
30 giorni in studen� fra i 15 e i 19 anni dal 2007 al 2020. Italia-Anno 2020
Psicofarmaci SPM

Prevalenze nella vita (%) Prevalenze nell'anno (%) Prevalenze nel mese (%)
Anno

2007 16,0 7,8 4,3

2008 16,5 8,4 4,8

2009 17,4 9,0 5,0

2010 17,1 8,8 5,1

2011 16,4 8,8 5,3

2012 15,4 8,2 4,8

2013 16,9 8,7 5,1

2014 16,7 8,9 5,4

2015 18,4 9,9 5,8

2016 17,0 9,2 5,5

2017 21,6 11,3 6,5

2018 14,1 8,7 4,6

2019 12,0 6,6 3,8

20201 10,2 6,0 2,9
1 i dati relativi alla survey 2020 sono susce�bili di limitazioni dovute alle modalità di rilevazionemodificatainconseguenzaallʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
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Tabella 83: Trend di prevalenza di consumo di energy drink nella vita, negli ultimi 12 mesi e negli ul�mi 30 giorni in studenti fra i
15 e i 19 anni dal 2008 al 2020. Italia-Anno 2020

Energy drink
Prevalenze nella vita (%) Prevalenze nell'anno (%) Prevalenze nel mese (%)

Anno

2008 55,4 41,7 28,4

2009 60,1 40,6 26,4

2010 61,8 41,9 27,7

2011 62,4 42,9 29,1

2012 58,7 40,9 27,2

2013 63,1 44,1 29,3

2014 60,2 42,4 28,2

2015 57,9 41,4 26,9

2016 57,0 40,8 26,2

2017 65,4 46,5 28,4

2018 67,4 49,1 31,7

2019 68,8 51,0 33,0

20201 57,4 39,6 14,6
1 i dati relativi alla survey2020sonosuscettibilidi limitazionidovuteallemodalitàdirilevazionemodificatainconseguenzaall̓ emergenza sanitaria da
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
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Uso di sostanze illegali

Tabella 84: Distribuzionepercentuale per genere e fasce di età della spesa sostenuta nell̓ ultimomese per acquistare cannabis.
Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

10 euro o meno 28,4 43,5 33,9 38,4 30,1

11-30 22,9 21,0 22,2 26,0 19,4

31-50 17,4 17,7 17,5 15,1 18,4

51-70 11,0 6,5 9,4 8,2 9,7

71-90 6,4 3,2 5,3 4,1 5,8

91 euro o più 13,8 8,1 11,7 8,2 16,5
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Tabella 85: Prevalenzepergeneree fascedietà dellafrequenzadiassunzionedicannabisdurante l̓ anno.Italia - Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

1-2 36,0 46,2 40,2 41,6 38,9

3-9 22,1 23,4 22,7 24,4 21,5

10-19 14,4 10,8 12,9 12,1 13,4

20 o più 27,5 19,5 24,2 21,9 26,2
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Tabella 86: Distribuzione percentuale delle �pologie di cannabis utilizzate. Italia – Anno 2020
Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Resina di cannabis, fumo,
hashish 46,9 40,7 44,2 45,0 44,3

Erba/Marijuana 85,7 86,8 86,2 85,1 87,0

Skunk 9,8 4,1 7,4 6,2 8,3
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Tabella 87: Distribuzione percentuale dei luoghi o contesti in cui ci si potrebbe procurare facilmente cannabis. Italia - Anno 2020
Totale

Fuoriper strada, inunparco, inspiaggia,o luoghiall̓ aperto 76,9

A scuola 32,4

A casa di un amico 34,0

In discoteca, al bar 29,9

A casa di uno spacciatore 31,4

Via Internet 9,0

Manifestazioni pubbliche (rave party, concerti, fiere) 24,0

A casa mia 3,4
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Tabella 88: Distribuzione percentualeper genere e fascedi etàdel gradodi percezione del rischio associato al consumo occasionale
di cannabis. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Non so 20,8 13,6 17,2 17,7 16,6

Rischio elevato 22,9 27,5 25,2 28,6 19,8

Rischio moderato 22,4 30,8 26,6 27,9 24,4

Rischio minimo 23,2 21,1 22,2 18,7 27,5

Nessun rischio 10,7 6,9 8,9 7,1 11,8
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Tabella 89: Distribuzione percentuale per genere e fasce di età del grado di percezione del rischio associato al consumo regolare di
cannabis. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Non so 19,2 12,0 15,6 16,2 14,8

Rischio elevato 45,8 62,9 54,3 57,6 48,9

Rischio moderato 21,0 17,4 19,2 17,7 21,6

Rischio minimo 10,0 5,1 7,6 5,8 10,3

Nessun rischio 4,0 2,6 3,3 2,6 4,4
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Tabella 90: Distribuzione percentuale delle �pologie in cui si possono trovare le sostanze sconosciute. Italia - Anno 2020
Totale

Pas�cche 36,4

Liquido 12,1

Polvere 33,3

Cristalli da fumare 18,2

Miscela di erbe 15,2

Altra forma 15,2
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Tabella 91: Distribuzione percentuale dei luoghi o contesti in cui ci si potrebbe procurare facilmente cocaina. Italia – Anno 2020
Totale

Fuori per strada, in un parco, in spiaggia, o luoghiallʼaperto 74,8

A scuola 11,8

A casa di un amico 15,0

In discoteca, al bar 39,5

A casa di uno spacciatore 34,5

Via Internet 16,8

Manifestazioni pubbliche (rave party, concerti, fiere) 28,1

A casa mia 1,1
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Tabella 92: Distribuzione percentuale per genere e fasce di età del grado di percezione del rischio associato al provare cocaina e/o
crack. Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Non so 23,5 18,4 20,9 21,1 20,8

Rischio elevato 65,7 68,9 67,3 65,3 70,2

Rischio moderato 8,0 9,6 8,8 10,2 6,7

Rischio minimo 1,8 2,3 2,0 2,3 1,5

Nessun rischio 1,1 0,9 1,0 1,1 0,8
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Tabella 93: Distribuzione percentuale dei luoghi o contesti in cui ci si potrebbe procurare facilmente cocaina. Italia – Anno 2020
Totale

Fuoriper strada, inunparco, inspiaggia,o luoghiall̓ aperto 77,2

A scuola 12,4

A casa di un amico 13,0

In discoteca, al bar 32,3

A casa di uno spacciatore 33,2

Via Internet 20,2

Manifestazioni pubbliche (rave party, concerti, fiere) 25,1

A casa mia 2,6
ESPAD #iorestoacasa 2020
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Tabella 94: Distribuzionepercentuale per genere e fasce di etàdel grado di percezione del rischio associato al provare eroina. Italia
- Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Non so 23,8 17,9 20,9 20,8 21,1

Rischio elevato 65,1 67,1 67,0 65,2 69,7

Rischio moderato 7,3 10,4 8,9 10,0 7,0

Rischio minimo 2,0 2,8 2,4 3,0 1,4

Nessun rischio 0,9 0,8 0,9 1,0 0,7
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Tabella 95: Distribuzione percentuale dei luoghi o contesti in cui ci si potrebbe procurare facilmente stimolanti. Italia – Anno 2020
Totale

Fuori per strada, inunparco,inspiaggia,oluoghiall̓ aperto 68,0

A scuola 17,9

A casa di un amico 15,2

In discoteca, al bar 43,7

A casa di uno spacciatore 34,4

Via Internet 17,9

Manifestazioni pubbliche (rave party, concerti, fiere) 34,2

A casa mia 1,5
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Tabella 96: Distribuzione percentuale per genere e fasce di età del grado di percezione del rischio associato al provare s�molanti.
Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Non so 26,4 22,3 24,3 24,8 23,6

Rischio elevato 60,7 63,7 62,2 60,3 65,2

Rischio moderato 9,9 10,7 10,3 11,2 8,8

Rischio minimo 2,1 2,6 2,3 2,6 1,9

Nessun rischio 1,0 0,8 0,9 1,1 0,6

ESPAD #iorestoacasa 2020

Tabella 97: Distribuzione percentuale dei luoghi o contesti in cui ci si potrebbe procurare facilmente allucinogeni. Italia – Anno
2020

Totale

Fuoriper strada, inunparco, inspiaggia,o luoghiall̓ aperto 78,5

A scuola 32,0

A casa di un amico 26,3

In discoteca, al bar 32,7

A casa di uno spacciatore 25,2

Via Internet 10,1

Manifestazioni pubbliche (rave party, concerti, fiere) 22,1

A casa mia 1,8
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Tabella 98: Distribuzione percentuale per genere e fasce di età del grado di percezione del rischio associato al provare s�molanti.
Italia - Anno 2020

Maschi Femmine Totale Minorenni Maggiorenni

Non so 27,8 23,5 25,7 25,7 25,4

Rischio elevato 55,6 59,1 57,3 56,3 59,0

Rischio moderato 12,2 12,7 12,5 12,9 11,9

Rischio minimo 3,2 4,0 3,6 4,0 3,0

Nessun rischio 1,2 0,6 0,9 1,0 0,7
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Tabella 99: Trend di prevalenza di consumo di cannabis nella vita, negli ultimi 12 mesi e negli ultimi 30 giorni in studen� fra i 15 e
i 19 anni dal 1995 al 2020. Italia - Anno 2020

Cannabis
Prevalenze nella vita (%) Prevalenze nell'anno (%) Prevalenze nel mese (%)

Anno

1999 33,2 27,0 17,0

2000 30,8 24,9 16,3

2001 32,5 26,1 16,4

2002 34,1 27,2 17,3

2003 32,2 25,6 16,4

2004 32,5 25,8 16,5

2005 30,7 23,8 15,1

2006 32,1 24,5 15,3

2007 29,3 23,0 14,6

2008 31,5 24,2 15,2

2009 29,2 22,0 13,6

2010 29,0 21,9 14,0

2011 27,5 21,5 13,2

2012 28,1 22,1 14,1

2013 30,8 24,7 16,0

2014 33,0 26,3 17,0

2015 33,1 26,5 16,6

2016 32,4 25,8 16,1

2017 33,6 25,8 16,4

2018 33,2 25,5 15,3

2019 33,5 25,8 15,6

20201 25,0 18,7 5,9
1 i dati relativi alla survey 2020 sono suscettibili di limitazioni dovuteallemodalitàdirilevazionemodificatainconseguenzaallʼemergenzasanitariada
COVID-19 e devono pertanto essere interpretati con cautela in termini compara�vi.
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Tabella 100: Distribuzione del campione. Italia - Anno 2020
15 16 17 18 19 Totale Minorenni Maggiorenni

Maschi 53,9 53,3 50,4 52,7 51,6 52,4 52,6 52,2

Femmine 46,1 46,7 49,6 47,3 48,4 47,6 47,4 47,8
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